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S. M. il Ro, con decreto in data ii luglio, ha ac-
cettato le dimissioni cho gli furono presentate dal Mi-
nistoro presieduto da S. E. il Marchese ANTONIo STAn-
RABBA DI RUDINI, ha conformato Presidento del Con-
siglio e Ministro Segretario di Stato per l' Interne lo
stesso Marchese ni RUDINI, o lo ha incaricato di com-

porre il nuovo Mnistero.

Con decreti in data di ieri, 14 luglio, ha confermato:
l'On. GIAcosto GIUSEPPE ÛOSTA, Senatore del Regno,

nella carica di Ministro Guardasigilli, Segretario
di Stato por gli affari di grazia, giustizia e culti;

l'On. ASCANIO BRANCA, Deputato al Parlamento, nella
carica di Ministro Segretario di Stato per le fi,
nanze ;

l'On. BENEDETTO BRIN, Deputato al Parlamento, tiella
carica di Ministro Segretario di Stato 'per la
marma ;

l'On. ENIANUELE ÜIANTURCO, D6putatO al ŸRPlament0,
nella carica di Ministro Segretario di Stato per
la pubblica istruziono;

l'On. Conte FRANCESCO ÛUICCIARDINI, Deputato al Par-
lamento, nella carica di Ministro Sogretario di
Stato per gli affari di agricoltura, industria e
commercio ;

l'On. Conte GIOVANNI Û0DRONCIII ARGELI, Senatore del
Regno, nella carica di Ministro Segretario di
Stato senza portafoglio;

ha nominato:
a Ministro Segretario di Stato per interim per gli

afTari esteri, S. E. il Marchese ANTONIo STAR-
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RAnal m Ruo1NI. Presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;

a Mimstro Segretario di Stato por la guerra il To-

nente Generale LUIGI PELLOUX ;

a Ministro Segretario di Stato por i lavori pubblici
l'On. GIULIO PRINETTI, Deputato al Parlamento ;

a Ministro Segretario di Stato per il tesoro l'On. Leial
LUZZATTI, Deputato al Parlamento ;

a Ministro Segretario di Stato per lo poste e i telo-

grafi l'On. E3IILIO SINEo, Deputato al Parlamento.

Oggi i Ministri prestarono giuramento nello mani
di S. M. il Re.

CAMERA DEI DEPUTATI

La Camera dai Deputati o convocata martedi 21 corrente alle

ore 14, col seguente
Ordine del giorno:

1. - Comunicazioni del Governo.

2. -- Seguito della discussione sul disegno di legga :

Conversione in legge del Regio doereto 5 aprile 1830 par
l'istituzione di un Columissario civile por la Sicilia. (212)

Discussione dei disegni di leppe :

3. - Abolizione del dazio d'uscita dello zolfo e variazioni della

tariffa doganale. (214).
4. - Inversione per un decennio delle ren lito di opere dotali

ed altre fondazioni a favoro della Lenoficenza ospitaliera in

Sicilia. (213).
5. - Sul lavoro delle donno o dei fanciulli. (39).
6. - Avanzamento nei corpi militari della regia marina. (80).
7. - Sull autonomia dello Universita, degli Istituti o dello scuolo

superiori del Regno. (G7) (Urgenad.
8. - Coneessione della venditaldel chinino a mezzo delle rivendite
del generi di privativa. (172).

9. -- Collocamento a disposizione dei prefotti del Ragno. (211 .

10. -- Requisizioni militari e sommluistrazioni dei Comuni allo
truppe. (54).

11. - Sulle tare doganali. (218).
12. - Riscatto della ferrovia Acqui-Alessandria. (70).
13, - Tramvie a trazione meccanica o ferrovio economicho. (174)

(Approvato dal Senato) (Urgeng.
11. - D.sposizioni contro l' adulteraziona o sofisticaziono dei

v¡ni. (219).
15, - Aggregatione del comune di Villasor alla Pretura di Ser-

ramanna. (91).
16. - Trattato od atti di concessione par la costruzione di una

ferrovia attraverso il Sampiono. (202).
17. - Modificazione alla legge 1 marzo 1980 per il r:ordina-

mento della imposta fondiaria. (100).
19. - Facolta al Governo di aumentaro da liro 3000 a lire 40 0

il massimo della sovvenziono governativa alle ferrovie con-
cesse all'industria privata. (258).

19. - Annullamento di un antico credito del patrimonio dello
Stato. (175).

20, - Seguito della discussione sulla proposta di logge : Sulle

licanze per rilascio di beni immobili. (171).
21. - Conversione in legge dei Regi doereti 0 novembre 1834,

n. 503, 504, 505 e 507, per modificazioni alle leggi sull'ordi-
namento dell'osercito, sulla circoscrizione territoriale o sugli
stipendi ed assegni fissi al Regio Escreito. (56-E) (Urycnaa)
(Modißcazioni del Senato).

22. - Disposizioni rehtiva ai matrimoul de¿li ufficiali del Regio

23.- App:ovazione della Convenziono tra l'Ïtalia o lo Zanzibar per
la concessiono degli scali del Benadir. (207).

24. - Modificazioni alla legge 30 giugno 1889, n. 6168, sulla re-
quisizione dei quadrupedi e voicoli pel servizio del Regio
Esercito. (272) (Urgenza) (Ap¿>rovato dal Senato).

25. - Rendiconti generali consuntivi dell'amministrazione dello
Stato per gli esercizi floanziari 1803-94 (1) e 1831-95. (127).

20. - Proroga al 12 gennaio 1807 dell'accordo commerciale prov-
visorio fra l'Italia o la Bulgaria. (277).

27. - Ampliamonto, sistemazione el arredamento dell'Università
di Napoli. (281) (Urgenza).

28. - Arredamento e miglioramento degl'istituti universitari di
Torino. (280) (Cryen:a).

Scyuito della discussions del disegno di leUUU =

29. - Sulla beneficenza pubblica por la città di Roma. (278)
(Crycnaa)

.Discussione dei diseUni di lcGUC :

30. - Provvedimenti per la liquidazione del Credito fondlarlo
del Banco di Santo Spirito. (290)

31. - Seguito della discussione sulla proposta di legge :

Disposizione transitoria per l'applicazione dell'art. 2, n. 5,
della legge 24 settombre 1882 eirca la iscrizione nello liste

elettorali. (270)
1/ Presidente

T. VILLA.

LEGGI E DEOl¯LETI

Il Numero 286 della Raccolta ugiciale delle leggi e dci de-
ereti del Reyno, contiene la seguente ley je :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Il Senato o la Camera dei Doputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

È autorizzata la spesa di L. 145,000 da inscriversi
nella parte straor linaria del bilancio passivo del Mi-
nistero dell'interno per l'esercizio 1805-00, allo scopo
di reintegrare la cassa della Direzione generale delle
carceri « Fondo massa condannati » di egual somma
prolevata por spese sostonuto sul capitolo n. 78 dol-
l'esercizio 1894-95.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia insorta nolla Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla o di farla osservaro como legge dello

Stato.
Data a Roma, addi 0 luglio 1800.

UMBERTO.
G. COLOMBO.
RumNI.

Visto, Il Guardasigilli: G. Costa.
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Il Numero 289 della Raccolta agiciale delle leggi e dei dc-

ereti del Regno, contiene il seguente decreto:
UMBERTO I

par grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA.

Visto il testo della legge sugli spiriti, approvato
col Nostro decreto del 30 gennaio 1896 n. 26;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le Finanzo;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Articolo unico.
È approvato l'unito regolamento per l'esocuzione

del suddetto testo di legge, visto, d'ordine Nostro,
dal Ministro Segretario di Stato por lo Finanze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a lloma, adtlì 5 luglio 1896.
UMBERTO.

BRANCA.
Visto, Il Guardasigilli: G. Cosa.

11E GOL A ME N TO

par l' applicazione della legge sugli spiriti

Avviso di detenzione di apparecchi distillatori, denunzia e

verificazione delle fabbriche e degli opifici

Art. 1.

Chiunque dotenga apparecchi atti alla distillazione, rettifica-
zione o trasformaziono degli spiriti, o soltanto una dello parti
essenziali dei detti apparecchi, cioè la caldaia, ovvero lo seal-

davino, il deflemmatore od il refrigerante, qualunque sia l'uso

che intendo farne ed anche quando non vog'ia servirsano, è ob-

bligato a darne immediatamente avviso per iscritto, in doppio
originale, all' Uñicio tee.nico di finanza, indicando il proprio nome
e cognome, il comune e la località precisa in cui osiste Tappa-
racchio o una parte di osso, e se e quale uso ne voglia fare.

Il dotto obbligo è esteso ai chimici e I ai farmacisti, come pure
ai rivenditori di apparecchi distillator¡.
No sono esentati soltanto i pubblici istituti scientifici, par i

lambicchi di capacità inferiore a 20 litri, aloperati esclusiva-
monte a scopi scientifici.
Chiunque voglia costruire un apparocchio di distillazione, rot-

tificaziona o t:asformazione, ne deve dare proventivo avviso al

detto Ufficio tecnico, indicando il proprio nome o cognome, la

qualità dell'apparecchio che intende cost•uire od il luogo ove

verrà costruito.

Per gli apparecchi provenienti dall' estero, l' importatoro deve

indicare nella dichiarazione di entrata, il luogo di destinazione
el il nome e cognome del destinatario. La Dogana ha l'obbligo
di dara conformo partecipazione all'Ufficio tecnico di finanza.

Art. 2.

Indipendentemente dall'avviso di cui nell'articolo procodente,
chi intende produrre spiriti, oppure rettificare spiriti soggetti a
tassa, devo presentare all' Ufficio tecnico di finanza, almono 20

giorni prima di incominciare la lavorazione, una denunzia in dop-
pio originale, accompagnata dalla pianta della fabbrica o del-
l' opificio. Le Società cooperative vi devono inoltre allegaro un

atto dal quale risulti che farono adempiuto la conlizioni previste
dall'articolo 220 del Codice di commercio.

Nella denunzia si dove indicare :

a) il nomo el il cognome del fabbricante o di chi lo rap-

presenta in caso di assenza ;

b) il Comuno e la località precisa ove esisto la fabbrica o

l'opifielo;
c) i locali di cui la fabbrica o l'opificio si compone o l'uso

al quale ciascuno è destinato, con riferimonto al tipo ;
d) gli apparecchi di distillazione o di rettifleazione.

I fabbricanti devono inoltre indicaro : la qualità delle materie

primo; i recipienti, i vasi e gli apparacchi per la conservazione
e preparazione delle detto materie; il sistema ed il processo di

produzione, od i recipienti per la custo lia del pro lotto, specifi-
cando la capacità di ogni singolo vaso o roeipiente. Qualora in-
tendano introdurre lo spirito in un magazzino annesso alla fab-

brica o pagare la tassa a misura della estrazione, devono farne
esplicita dichiarazione nella denunzia, indicando la quantità mas-

sima dello spirito che in qualunque momento potel trovarsi in
deposito nel magazzino.
I rettificatori devono dosignare nella denunzia i magazzini, nel•

l'interno dell'opificio, che intenlono di destinare por gli spiriti
grezzi e par quelli rattificati soggetti a tassa, ed indicare la

quantità massima dello spirito grezzo che in qualunque momento

patrà trovarsi nell'apposito magazzino. Se intendono rettificare

anche spiriti liberi di tassa, occorre che specifichino nella de-

nunzia i magazzini par la loro custo lia, i quali devono essere

saparati da quelli degli spiriti gravati di tassa, salvo cho dichia-

rino in essa denunzia di assoggettarsi a non fare estrazioni di

questi ultimi spiriti fina a quanlo non sia saliato il debito per
quelli soggetti alla tassa.

Per le distillerio di seconda categoria la cui produziono annua

non abbia oltrepassato ettolitri 10 di alcool ani Iro, basta che la

denunzia sia presentata 10 giorni prima e non occorre che vi sia

unita la pianta dei locali. Quando sia provato me3iante certifi-

cato del sindaco, che nelle dette distillerio s' impiegano vinaccie
provenienti esclusivamente dai fondi di propriotà del fabbricante
o da lui coltivati, non sono richieste 10 in licazioni di cui alla

lottera c.

Per i lambiechi destinati ad essero locomobili, si dove indi-

care nella denuncia quosta loro destinazione, ma non occorre che
la denunzia sia rinnovata ad ogni trasferimento del lambicco,
purchð avvenga nel torritorio della provincia.

Art. 3.

Prima di presentare la denunzia, l'interessato La diritto di

eseguiro esperimenti, di una durata non superiore a giorni 15,
allo scopo di riconoscere il modo di funzionamento degli appa-
reechi.

In tal caso, dove prosentare all Uffico tecnico di finanza dichia-
razione scritta in doppio originale e non potrà incominciare gli
esperimenti se non il giorno che gli vorrà assegnato dallo stesso
Uffielo o previo deposito della somma da questo preventivata a

garanzia della tassa. 11 deposito devo esser fatto presso la Do-

gana od il Magazzino di deposito o di venditi dei generi di pri-
vativa designato dall'Intendenza di finanza. L Uflicio toenico

provvede per la vigilanza o per l'accertamento del prodotto.
Art. 4.

Coloro che intendono rettificare unicamente spiriti non più
soggetti a tas•a o compiero operazioni di trasformazione o di
estrazione dal solo cromore, oppure intendono impiegare appa-
reechi distillatori ad usi diversi dalla distillazione o rattifica-

zione, devono, indipendentemente dall avviso di cui all'articolo 1,
presentare 20 giorni innanzi di intraprendere qualsiasi lavora-
zione, la donunzia all'Ufficio tecnico di finanza, inscrivendovi le
indica7iOni richieste alle lettere a, b, d dell'articolo 2.

Art. 5.

L'Ufficio tecnico di finanza indica sull'avviso o sulla denunzia
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il giorno dolla prosentazione, e ne restituisce un originala allo
interessato, il quale ha l'o'obligo di custodirlo nel locale della

fabbrica, dell'opificio o degli apparecchi, e di esibirlo agli Agenti
di vigilanza ad ogni loro richiesta.

Art. 6.

Le fabbricho e gli opifici di rettificazione o di trasformazione

devono portaro all'esterno, sulla porta d'ingresso, un'iscrizione a
grandi caratteri, che ne indichi l'esistenza. -

Art. 7.

Tutte lo parti degli apparecchi di distillazione (lambicchi,
scaldavini, deflemmatori, refrigeranti, ecc.), devono essere collo-

cate entro i locali di fabbrica. Gli apparecchi per la rettifica-

zione dello spirito prodotto nolla fabbrica stossa devono essere

collocati in locali affatto diversi da quelli degli apparoechi di
distillazione o non aventi con quosti alcuna comunicazione me-

diante apertura di porte o di finestre. Parimenti, nessuna comu-

nicazione di tubi, vasche od altro deve esistere fra gli appa-
reechi di prima distillazione e quelli di rettificazione, e detti

tabi o vasche devono attraversare zone o spazi di terreno affatto
distinti.
Alle stesse condizioni devono soddisfare gli opifici di rettifica-

zione rispetto alle fabbriche, e gli uni e lo altre rispotto agli
opifici di trasformazione ed a quelli in cui si estrao il solo cre•

more o s'impiegano apparecchi distillatori ad usi divossi dalla

distillazione o rettificazione.

Lo caldaio degli apparecchi di rettificazione esistenti nelle

fabbriche e negli opifici ove si rettificano spiriti soggetti a tassa

oppure osanti, e le caldaie degli apparecchi di trasformazione,
devono ossere munite di un piccolo rubinetto por la presa dei

saggi.
Nelle fabbriche e negli opifici di rattificazione degli spiriti

soggetti a tassa, gli apparecchi diversi da quelli di distillazione
o di rettificazione, i locali, i magazzini, i recipienti od i vasi,
devono essera numerati e contrassegnati esternamente in modo

durevolo o visibila ed all'esterno di ossi recipienti, vasi ed ap-

parecchi deve inoltre essero indicata la rispettiva capacita e-

spressa in misura decimale.

Lo suddette disposizioni non sono applicabili al!o fabbriche

tassate in base alla produttività giornaliera. Qualora esse fab-

briche constino di un solo apparecchio di distillazione, questo
potrà essere impiegato nella rettificazione delle flemme.

Gli apparocchi che si vogliono impiegaro per la sola estrazione
di cremor di tartaro, devono essor sprovvisti di cappello, oppure
questo deve essere conformato in modo da non permettere la

raccolta o la condensazione dei vapori alcoolici.
Art. 8.

Le fabbriche nello quali la quantità del prodotto è determi-

nata da un misuratore maccanico, vanna inoltre soggette alle so-

guenti condizioni.
Gli apparecchi di distillazi>na i doßemmatoriel I refrigeranti

devono essere collocati in mo lo che siano accessibili o verifica-

bili da tutta le loro parti; i refrigeranti devono trovarsiincon-
dizione che ne permetta l'ispezione anche al di sotto.

La fabbrica e l'opificio devono ossore provveduti delle opere

necessarie (scale, ballatoi, ecc.) percho gli Agenti della finanza

possano facilmante applicara e verificare gli ordigni di sicurezza
ed i sigilli.
I condensatori, gli scaldavini.,ed i raf:igeranti davono ossero

muniti di coperchio che si presti a l essera suggellato. In questa
stessa condizione devono trovarsi i recipienti graduati di rae-

colta, che eventualmente esistessoro nelle fabbriche e da servire

per l'aceertamento diretto del prolotto in caso di riparazione o

cambio del misuratora. I refrigeranti devono inoltra essere co-

struiti e disposti in molo che la loro base disti dal pavimento
quanto a necessario affinchè il misuratore possa essere applicato
e funzioni rogolarmente. I tubi in cui scorrono i vapori ed i li-
quidi alcoollei davono distare almeno 5 contimetri dalle pareti,

e non possono attraversarlo so non por fori il cui perimetro disti
almono 15 centimetri dagli stessi tubi, i quali non possono mai
attraversare il tetto.

I recipienti dell'alcool devono essere muniti este:namente di
tubi di votro con asta graduata in ettolitri e sottomultipli.

Art. 9.

Qualora in una medosima fabbrica si vogliano distillare ma-

terie cui aspetta abbuono diverso, occorre che tra gli apparecchi
destinati alla distillaziono dell'una o dell'altra materia, e tra i
locali in cui questi apparocchi sono collocati, non esista veruna
comunicaziono nè per mezzo di tubi, vasche e simili, nè medianto
aperture di porte o di finestre.

Art. 10.
I magazzini per il deposito del prodotto dello fabbricho, nel

caso in cui il fabbricanto abbia dichiarato di voler pagare la
tassa a misura dell'estrazione degli spiriti e quelli degli opifici
di rettificazione per il deposito degli spiriti grezzi o rettificati
sui quali non sia stata ancora pagata la tassa, devono avere un

unico accesso dalla fabbrica o dall'opificio. Le finestre devono
essere munite d'inferriata o di reticella metallica.

Art. 11.
Nelle fabbrice soggette alla vigilanza permanonte e negli opifici

in cui si rettificano spiriti gravati di tassa, deve destinarsi, per
uso esclusivo degli agenti dell'Amministrazione, un locale con-
veniente, situato in luogo opportuno per l'esercizio della vigi-
lanza e arredato dei mobili occorrenti.

Art. 12.

Ricevuto l'avviso di cui all'articolo 1, l'Ufficio tecnico di fi-
nanza dispone immediatamente per la misurazione della capacitå
degli apparecchi e per la loro identificazione mediante apposig
piastrine. Provvede inoltre per il suggellamento degli appare,e.
chi stessi ovvero per l'esercizio della vigilanza necessaria ad im-
pedirne l'uso durante le operazioni di impianto della fabbrica o

dell'opificio. Dalle operazioni compiute si redige processo ver-
bale in doppio originale, uno dei quali à consegnato alfinteros-
sato.

Art. 13.
Entro 20 giorni dalla presentazione della deranzia proseritta

dall'articolo 2, il detto Ufficio procede, in cont :addittorio dell'in-
teressato o del suo rappresentanto, alla veriß eazione della fab-
brica, ovvero dell'opificio.
Nella verificazione, l'Ullicio tecnico di Sinanza deve:
misurare la capacità degli appareef hi ed identificarli, ove

tali operazioni non siano stato compiut a agli effetti dell'articolo
procedente ;

rilevare inoltro l'ossero o l'uso 'ili ogni altro apparecchio, la
capacità dei recipienti e dei vasi, riscontrare l'osattezza delle
singole indicazioni della denunzia ed aceertarna che la fabbrica
o l'opificio soddisfaccia a tutta le condizioni specificato negli ar-
ticoli dal 7 all'11 inclusivi.

Art. 14.

Trattandosi di fabbriche, nelle quali la quantità del prodotto
si accerta mediante un misuratore meccanico, l'Ufficio ha la fa-
coltà di ordinare : che i condensatori, gli sealdavini, i collettori
delle flemme e i refrigeranti siono rivestiti con doppia parete,
ovvero collocati in casse con coperchi, ai quali possono appli-
carsi i suggelli; che sieno adattati a doppia parete e distinti
con speciale colore i tubi in cui passano i vapori ed i liquidi
alcoolici; e che i detti tubi sieno muniti di rubinetti di sag-
gio o di ordigni di sieurezza nello saldature, commettituro e nei
rubinetti.

Art. 15.
Nel caso in cui il fabbricante abbia dichiarato di voler pagare

la tassa a misura dell'estrazione dello spirito, l'Ufficio tecnico
deve far munire la porta del magazzino di deposito di una se-

conda serratura salida e sicura, la cui chiave rimarrà poi in pos,
sesso degli agenti della finanza.
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Uguale prescrizione ò applicabile par i magazzini di eustodia

agli spiriti grezzi e rettificati negli opifici che non rettifichino

iclusivamente spiriti liberi di tassa.
Le spese sono a carico degli esercenti.

Art. 16.

Qualora la fabbrica o l'opificio non si trovi nelle conlizioni

•escritte, oppure l'Ufficio intenda valersi della facoltà di cui al-
art. 14, vieno sospesa la verificazione ed il delegato del detto

fileio indica, per iscritto, all' interessato gli adattamenti e le

aere che dove eseguire.
Con le stesse norme si procede nel caso in cui si debba appli-
tre il misuratore nella fabbrica e questa non si trovi nelle con-
zioni all'uopo richiesto.

Art. 17.

Compiuta la verificazione, gli apparecchi, i moceanismi ed i

tbi devono, ove occorra, essere suggellati in modo da renderne

apossibile l'uso.
Dei risultati della verificazione e dei bolli e suggelli applicati,
fa constare mediante processo verbale in doppio originale da

rmarsi dal delegato delPUfficio tecnico, ed anche dall' interes-

tto o dal suo rappresentante. Uno degli originali del processo
arbale è consegnato all' interessato, o al suo rappresentante, il
rale ha l'obbligo di custodirlo insieme con la denunzia, nel luogo
alla fabbrica o dell'opificio e di presentarlo agli agenti gover-
itivi ad ogni loro richiesta.

Art. 18.

Tanto nel processo verbale di verificazione quanto con dispo-
ziono scritta in qualunque momento anche dopo l'attivazione
alla fabbrica, l'Ufficio tecnico ha diritto di prescrivere quelli
(teriori adattamenti e nuove opere cho ritenesso necessarie per
esercizio di una efficace vigilanza.
Quando una fabbrica passi dal sistema del pagamento della tassa
i base alla produttività gio:naliera dei lambiechi, a quello del-
accertamento dirotto del prodotto mediante il misuratore, l'Uf-
cio tecnico indica per iscritto le opore e gli adattamenti neces-
Iri parchè la fabbrica sia posta nelle condizioni richieste.
Gli adattamenti, i lavori e le opere di cui nell'art. 14 e nei

ue comma precedenti saranno compiuti dal fabbricante a sue

aese entro il tempo stabilito dal delegato, el in caso di inadera-
imento l'Ufficio tecnico non permette l'attivazione della fab-

rica, oppure ne decreta la sospensione dell'esercizio, Ibettendo
iori d'uso gli apparecchi smediante l' applicazione dei sug-
elli.
Nel termine di dieci giorni dall'intimazione della richiestadei
uovi lavori, può il fabbricante fare opposizione presso l'Inten-

ente di finanza, cui, anche in pendenza della controverbia, com-
ete la facolta di revocare la sospensione dell'esercidio della
abbrica che fossa stata ordinata dall'Ufileio tecnico, salvo il ri-
arso al Ministero nel termine di cui all'art. 118.
L'Ufficio tecnico ha inoltre il diritto di applicare in qualsivo-
lia tempo, nelle fabbriche di spirito strumenti saggiatori, come
are di applicare agli apparecchi di distillazione, a quelli di
attificazione e di trasformazione ed agli apparecchi dettinati ad
ltri usi, speciali congegni atti ad accertaro la qualità delle ma-

arie poste in lavorazione ed, ove occorra, il numero ddlle ope-
azioni compiute. Ha inoltre il diritto di applicare agli apparecchi
er l'estrazione del eremore ordigni di sicurezza atti ad impedire
a raccolta e la condensazione dei vapori alcoolici. Le spese per
ueste applicazioni sono a carico della Finanza.

Art. 19.
I detentori di apparecchi di distillazione, i fabbricanti, i retti-
catori, i trasformatori di spirito e coloro che adoperano appa-
ecchi per l'esclusiva estrazione del cremor di tartaro o ad usi

iversi dalla distillazione e rettifloazione degli spiriti, sono obbli-
;ati a conservare inalterate tutte le condizioni accertate nel ver-
sali di verificazione.
14 caso di alterazioni o guasti nelle ÿiastrine d'identificazione,

nei bolli, sigilli, congegal ed ordigni che fossero stati applicati
dall'Amministrazione, sono tenuti a farne immediatamente denunzia
all'UŒeio tecnico di finanza, giustificando che il fatto dell'alto-
razione o doi guasti è derivato da forza maggiore.
Lo innovazioni d'ogni sorta che si volessero apportare allo stato

di coso risultante dai verbali, devono essere dichiarate al detto

Ufficio, e non possono eseguirsi sanza averne riportata autorizzaa
zione por iscritto.

L'UŒeio tecnico procede alle necessarie constatazioni e com,

pila processo verhale suppletivo.
Art. 20.

I costruttori, negozianti o dotontori di apparecchi di distilla-
zione che vogliono venderli oppure coderli a nolo o ad imprestito,
devono almeno 10 giorni prima avvisarne l'Ufficio tecnico, indi-
cando il nome e cognome dell'acquirente o cessionario e il luogo
preciso nel quale gli apparecchi verranno trasportati.
Parimonti, quando si tratti di distruzione di apparocchi, oy-

vero di cessione di fabbriche, di opifici o di apparecchi, o di
cessazione definitiva dall'industria, se ne devo dare proavviso di
10 giorni al detto Ufficio.

L'UtReio tecnico provvede per la rimozione, ove occorra, del
suggelli e dei contrassegni, degli strumenti, congegni ed ordigni
applicati; per la vigilanza sul trasporto e per l'assistenza alla
distruzione o smontatura degli apparecchi, e compila processo
verbale di tali operazioni.
L'acquirente o cessionario della fabbrica, dell'opificio o degli

apparecchi, deve, a sua volta, ottemporare agli obblighi imposti
dalfarticolo 1 di questo regolamento.

Misuratore meccanico

Art. 21.

Nelle fabbricho sottoposte all'obbligo del misuratore, la Fi-
nanza ha il diritto di eseguire quanto à necessario per applicare
lo strumento suddetto e di occupare senza indennità lo spazio
occorrento per l'adattamento e la vigilanza. Il fabbricante non

può pretendere compenso o risareimento alcuno por il danno che

gli fosse derivato dall'impedimento o dalla sospensione di lavoro
durante le operazioni di adattamento o di applicazione, ovvero di
pulitura, riparazione o cambio dello strumento misuratore.
Lo spese per la prima applicazione o per il cambio del misu-

ratore sono a carico dell'Amministrazione; pero, qualora il mi-
suratore dovesse ossere cambiato o spostato di sedo por fatto di-

pendente del fabbricanto, la relativa spesa o a carico di, questo
ultimo.

Art. 22.

Il misuratore deve poggiare sopra una base stabilmente fissata,
ed essere, in permanente, sicura ed esclusiva comunicazione con

gli apparecchi di distillazionc.
Fino alla distanze di duo metri in giro e disotto alla base del

misuratore e degli annessi lavori, l'Amministraziono può vietare
l'esistenza od il collocamento di vasche, tubi e condotti d' ogni
spoeie; in tutti i casi le vasche, i tubi e i condotti devono es-
sere facilmento accessibili per la vigilanza.
Tanto il misuratore, quanto il filtro e la bacinella interposti

fra il misuratore e l'apparecchio di condensazione, devono es-

sere muniti di sigilli, in guisa che non sia possibilo nè muoverli
dal loro posto, nè aprirli senza manomottere o togliere i sigilli.
Nel biechiere del filtro o della bacinella possono collocarsi un

alcoolometro ed un termometro forniti dalla Finanza ed uflicial-
mente verificati.
L'Amministrazione ha il diritto di faro in ogni tempo le opere

necessaria por il disperdimento degli spiriti che traboccassero
dalla cassa del misuratoro, senza cho il fabbricante possa pre-
tendere compenso o risareimento di sorta per i prodotti che an-
dassero dispersi,

Art. 23.
Le operazioni di adattamento, applicazione, pulitura, riparazione

o cambio dei misuratori spettano all'Ufficio tecnico di finanza,
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L'Ufficio fa consegna al fabbricante del misuratore applicato,
con apposito processo verbale in cui indica il distintivo del mi-
suratore stesso, il numero e la qualità dei suggelli, i punti di
collegamento nei quali i suggelli sono stati apposti, la ricchezza
alcoolica e la temperatura media in gradi centesimali della
flemma per ciascun apparecchio di distillazione.
Il processo verbale ò compilato in doppio originale ed a fir-

mato dal delogato dell'Ufficio tecnico, e dal fabbricante. Uno
degli originali è ritenuto dall'Ufficio tecnico, l'altro rimane al

fabbricante.
Art. 24.

In caso di guasti o di porturbamenti nel misuratore o nel filtro,
oppure di guasti o rottura di sigilli o di bolli apposti al misu-
ratore, al filtro, ai tubi di condotta dei vapori e liquidi alcoolici,
Ai congegni ed ordigni speciali applicati dall'Amministrazione,
ed a qualsiasi parte od organo degli apparecchi di distillazione,
il fabbricante ha l'obbligo di farne immediata denunzia in doppio
originale all'Ufficio tecnico di finanza, e quando il guasto sia di

natura tale che 10 spirito possa uscire dai tubi prima di arrivare
al misuratore, o questo non funzioni regolarmente, ha l'obbligo
di sospendere la lavorazione.

4 Eguale denunzia dove essere fatta al dotto Ufficio quando si

vogliano eseguira puliture agli apparecchi, elle coloane, agli
scaldavini, ai refrigoranti, al condensatori, ecc. che importino
operazioni di smontatura o rimozione di suggelli.
L'Ufficio tecnico restituisce al fabbricante un esemplara della

denunzia con l'indicazione del giorno e dell'ora in cui fu pre-

sentata; dispone par le verificazioni nolla fabbrica; provvede alle

riparazioni cho occorressero ai congegni; assiste alle operazioni
di aggiustamento dei tubi, di smontatura e rimontatura degli
apparecchi, ecc., e procede alla riapposizione dei sigilli, redigendo
del tutto processo verbale di cui rilascia un originals al fabbri-
cante.

.Fabbriche tassate in ragione della produttività giornaliera
dei lambicchi.

Art. 25.

Por la determinazione della produttività giornaliera, l'ufficio

tecnico di finanza deva tener conto:

a) della quantita in peso della materia prima che s'introduco
nella caldaia ad ogni operazione, della capacità e della forma

di ciascun lambieco, e dolla influenza che possono avore la cu-

pola (cappello) ed il refrigerante;
b) dolla durata di ogni oporaziono, in rapporto alla specie

dell'apparecchio, alla capacità o forma della caldaia, alla qualità
e quantità della materia prima, al sistema di cottura, cioè se a

riscaldamento dirotto o indiretto, se a fuoco vivo od a fuoco lento,
ed alla potenza del refrigerante;

c) della ricchezza alcoolica media della materia prima;
d) se il prodotto della distillazione à spirito, acquavite o

flemma; e, ovo trattisi di vinaccia, se si estragga il cremor di

tartaro, o altre sostanzo secondarle;
e) finalmente di ogni altro elemento che possa avere un'in-

fluenza sulla quantità del prodotto della distillazione.
Art. 26.

La produttività giornaliera à data dalla formola:
P=QNR

nella quale :

P rappresenta la proluttività giornaliera espressa in litri di

alcool anidro;
Q il peso in quintali dalla materia prima adoperata in ogni

riempimento ;
N il numero dei riempimonti per ogni 24 ore;
R la produziono madia in litri di alcool anidro per ogni quin-

tale di materia prima impiegata.
Sulla produttività così determinata, dedotto lo abbuono di legge,

à fissata la tassa giornaliera,

Art. 27.
La produttivita e la tassa giornaliera sono dall'Uffielo tecnico

fatte notificare al fabbricante per mezzo di un delegato della
finanza, il quale rilascia al fabbricante stesso uno degli origi-
nali dell'atto relativo. L'altro originale sottoscritto dal fabbri-
cante in prova di ricevuta, e munito dal delegato della finanza
della data e dell'attestazione della eseguita notificazione, viene
da quest'ultimo restituito al detto Ufficio.
Se il fabbricante non vuole o non puo sottoscrivero l'atto di

notificazione, il delegato della finanza indica tale circostanza
nell'atto, prima di apporvi la data e la firma.
In caso di assenza del fabbricante, il delegato consegna Patto

di notificazione a un membro della famiglia o ad un dipendente
di esso fabbricante, ed in mancanza anche di questi al sindaco.

Art. 28.
L'Ufficio tecnico deve nel corso delle lavorazioni, riscontrare

se le tasse giornaliere sono adeguate al prodotto effettivo e pe-
requate fra loro.

Ogni qualvolta creda che debbasi far luogo alla revisione, pre-
code alla nuova determinazione della produttività e della tassa

giornaliora.
Il fabbricante che voglia ottenere la revisione della produtti-

vita e della tassa giornaliera, deve presentarne domanda motivata,
all'Ufficio tecnico di finanza, indicando la tassa che sarebbe di-

sposto ad accettare. 11 detto Ufficio rilascia ricevuta della do-
manda e provvede in merito nel termine di giorni 15.
Quando l'Ufficio fa luogo alla revisione, sia di propria intzia-

tiva sia sopra domanda del fabbricante, la nuova produttività e
la corrispondente tassa giornaliera sono notificate nei modi sta-
biliti all'articolo precedente. Qualora la domanda non venga ae-

colta, si procede alla reintimazione della produttività e della
tassa in vigore.
Le nuove tasse entrano in vigore dal giorno successivo a quellio

della notificazione se la revisione ebbe luogo ad iniziativa del-
l'Ufficio; e se fu chiesta dal fabbricante, dal giorno successivo
a quello della presentazione della domanda, salvo le lavorazioni
già dichiarate alle quali si applicano, in entrambi i casi, le tasse
preesistenti.
Ove perb la revisione sia stata ese'¿uita dalla finanza in causa

di mutamenti non denunziati òai fabbricante, la nuova tassa ha
efficacia dal giorno dell'accertamento del fatto, senza pregiudizio
delle sanzioni penali incor e.

Art. 29.
Per la risoluzione dei ricorsi dei fabbreanti contro l'aminon-

tare delle tasse gi ornaliere, determinato dagli Uffici tecnici di
finanza è istituito in ciascun capoluogo di provincia un Comitato
peritale, 00¤rposto di tre membri ordinari e tre supplenti che
preferibilmente abbiano quivi la propria residenza e scelti fra gli
ingegneri, i laureati in scienze fisiche i licenziati in agronomia
dalle s¢Lole superiori del Rogno. I tro membri ordinari ed i tre
suppl'enti sono scelti ciascuno dal Presidente del Tribunale ci-
VRe, dallintendento di finanza e dal Collegio dei probiviri ed in
mancanza dalla Camera di commercio ed arti. 11 Presidento del

I Tribunale decreta la costituzione del Comitato e ne nomina il

Presidente. Il decreto a dalla Cancelleria del Tribunale trasmesso

la copia a claseuno dei componenti il Comitato, nonché all'Uffi-
I elo tecnico di finanza.
Il Comitato dura in earica tro anni. In caso di mancanza. (11

qualche membro, anche dipendente da dimissioni o da qualsiasi
altro motivo che ne escluda la continuazione in uffielo, vi è so-
stituito il supplente già nominato dall'Autorità o dal Collagio che
aveva proceduto alla nomina del componente ordinario.
Le funzioni di segretario sono affidate ad un impiega.to delegato

dall'Intendente di finanza, di grado non inferiore a q-aello di vice-
segretario.

Art. 30.

Nel ricorso contro l'ammontare delle tasse giornaliere, il fab-
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bricante devo spiegare i motivi per i quali egli nog intende ac-

cettarle ed indicare le tasse che sarebbe disposto a pagare.
Il ricorso deve ossore prodotto nel termine di giorni 20 da quello

della notificazione dell'impugnata determinazione delle tasse gior-
naliere, merca doposito del relativo atto presso l'Ufficio tecnico
di finanza.
Perchè inoltre il ricorso possa essere preso in esame, deve es-

sere data garanzia per le spese dell'intiero giudizio mediante de-
posito di una somma non maggiore di lire 300, nè minore di
lire 100.
L'Uffleio tecnico rilascia ricevuta del ricorso e lo trasmette al

Presidente del Comitato unendovi un foglio di contro-osserva-

zioni el in copia l'atto di notificazione delle tasse giornaliere ed
il processo verbale di verificazione della fabbrica.
Perð coloro che distillano esclusivamente vinaccie provenienti

da fondi di loro proprietà o da loro coltivati, possono, prima di

presentare il ricorso, richiedere che l'ufficio tecnico proceda ad

esperimenti diretti per accertare la reale produttivitå della fab-

brica. In questo caso il termine per l'eventuale presentazione
del ricorso decorre dal giorno della notificazione della nuova

tassa.

In ogni caso, fino alla completa definizione della vertenza, il

fabbricanto deve pagare la tassa in base alle quote notificategli
dall'Ufficio tecnico di finanza.

Art. 31.

II Comitato tiene le sue adunanze in una sala dell' Intendenza
ed à convocato dal suo prosidente entro 20 giorni dalla data della
trasmissione dei singoli ricorsi.
A cura del segretario, il fabbricanto o l'uffleio tecnico di finanza

sono avvisati del giorno dell'adunanza perche possano intervenire.
Se il ricorso non soddisfa alle condizioni richieste dal primo

comma dell'articolo precedente, il Comitato devo dichiararlo inam-
missibile. Se inveco lo riconosce ammissibile, procede al giudizio
di morito, tenendo conto delle condizioni di lavoro quali risultano
dal processo verbale di verificazione della fabbrica, dei dati di
fatto accertati dalla finanza, nonchè dello osservazioni contenute
nel ricorso, dello contro-osservazioni fatto dall'ufficio tecnico e

delle spiegazioni delle parti qualora siano presenti.
La decisione dol Comitato deve essere presa all'infuori dell'as-

sistenza delle parti, entro 15 giorni da quello della prima adu-

nanza e deve indicare la tassa giornaliera stabilita nonchè i dati
di fatto ed i criteri sui quali si fonda.
Il Comitato ha facoltà di aumentare lo tasse giornaliere defor-

minate dall'Ufficio tecnico.

Un esemplare del verbalo della decisione con gli atti del giu-
dizio è trasmesso entro cinque giorni dal Presidente all'Ufficio

tecnico di finanza. Nel termine di giorni quindici da quello in
cui fu eseguita una tale trasmissione e nei modi stabiliti nell'ar-

tieolo 27, l'Ufficío tecnico deve far notificare al fabbricanti copia
integrale della decisione.
Ove gli interessati ne facciano richiesta, il Segretario del Co-

mitato rilascia direttamente ad essi copia delle docisioni,
Se l'Ufficio tecnico non riceve la decisione entro 40 giorni dalla

data della trasmissione del ricorso al Presidente del Comitato,
ne avvisa il Presidente del Tribunale, il quale puð decretare il
decadimento del Comitato dal suo ufficio provvodendo alla nomina
di altro Comitato, osservate le norme dell'articolo 29.

Art. 32.
L'Ufficio tecnico di finanza può appellaro dalla decisione del

Comitato ad una Commissione centrale sedente in Roma.
Lo stesso diritto spotta al fabbricante, a disposizione del quale

devono pereið rimanere presso l'Ufficio tecnico gli atti del primo
giudizio.
L'appello è intorposto mediante ricorso indirizzato alla detta

Commissione.
Se ð il fabbricante che appella, il ricorso deve esser3 presen--

tato all'Udicio tecnico di finanza, il quale ne rilascia ricevuta ;

se invece appella PUffleio tecnico, questi fa intimare il ricorso
al fabbricante, nelle forme determinate dall'articolo 27.

Il termine per la produzione del ricorso è di giorni quindici
decorrenti pel fabbricante da quello in cui gli fu notificata dal-
l'Ufficio tecnico la decisione del Comitato e per l'Ufficio tecnico

da quello in cui gli fu trasmesso dal Presidente del Comitato il

verbalo della decisione.
L'Ufficio tecnico trasmette i ricorsi e gli atti del primo giu-

dizio al Ministero delle finanze, per la consegna al presidente
della Commissione centralo.

Art. 33.

La Commissione centrale è costituita di cinque membri, eletti
tra persone di riconosciuta competenza tecnica, duo da ciascuno

del Ministori delle finanzo o di agricoltura, industria o commer-

cio, ed uno dal Consiglio superiore di sanità.
La nomina della detta Commissione e la designazione del pre-

sidente sono fatte con decreto del Ministro delle finanze. Il de-

ereto è notificato a ciascuno dei membri per cura della Direzione

generale delle gabelle.
Lo funzioni di segretario sono afildate ad un impiegato del Mi-

nistero delle finanze.

La Commissione dura in carica tre anni, ed ove alcuno dei suoi
membri cessi in detto periodo da farne parte, è sostituito con

decreto del ministro delle finanze, su proposta dell'autorità cho

ne fece la elezione.
Art. 34.

La Commissione centrale tieno le suo sedute presso il Mini-

stero delle finanze.

Por la validità delle deliberazioni è necessario il voto di tre

membri almeno, od a parità di voti prevale quello del presi-
dente.

Le deliberazioni devono essere prese possibilmento entro 60

giorni da quello in cui il ricorso fu dal Ministero delle finanzo

consegnato al presidente della Commissione.
Qualunquo sia la parte appellanto, la Commissione ha facoltà

di aumentare le tassa notificate dall'Ufficio tecnico o determinate

dal Comitato.

Il verbale della deliberazione non va motivato, ma basta che

vi sia indicato l'ammontare della tassa giornaliera stabilita dalla
Commissione. Esso è dal presidente spedito, nel termine di 5

giorni, al Ministero delle finanze, il quale ne trasmette copia
all'ufficio tecnico di finanza affinché la faccia notificare al fab-

bricante, osservato le norme di cui all'articolo 27.

Árt. 33.
Le tasse giornaliero diventano definitive :

quando sia passato il tormine di 20 giorni dalla loro notifi-
cazione senza che il fabbricante abbia presentato ricorso all'Uf-

ficio tecnico per promuovere il giudizio del Comitato peritale,
oppure il ricorso sia stato dichiarato inammissibile ;

quando non sia stato prolotto appello dalle decisioni del Co.

mitato nei termini stabiliti dall'articolo 32;
quando la Commissione centrale abbia pronunziato in ap-

pello.
Le tasse giornaliere determinate nel primo giudizio non oppu.

gnato, od in quello di appello, si applicano dal giorno in cui an•
darono in vigore le tasse notificate dall'Ufficio tecnico, ed hanno
efficacia fino a che non si faccia luogo a revisione.

Art. 36.
Lo spese del primo e del secondo giudizio sono regolate in base

alla parto terza del Rogio decreto 23 dicembre 1865 n. 2700, che

approvò la tariffa per gli atti giudiziari in materia civile. Perb

l'onorario per etascuna vacazione dei componenti la Commissione
centrale, à stabilito in liro 15.
Nessun onorario o compenso neppure per copia e spedizione

di atti, spetta ai segretari del Comitato e della Commissione cen•
trale.
Le note degli onorari e delle eventuali spese sono compilato
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dal presi3enti e lilaidate dal Ministero della finanz¢, che no or-

A cura dello stesso Ministero, la somma liquidata ò ripartita
fra le parti in ragione della rispettiva soccombenza finale nel

giudizio. Il prosgetto di ripartizione à comunicato al fabbricante

per mezzo dell' Ufficio tecnico, il quale preleva dal deposito la
somma dovuta dal fabbricante stesso e la versa nella Sezione di

Tesoreria con imputazione ai proventi eventuali del Tesoro por
reintegrazione di fondi nel bilancio della spesa, rimettendo la

quietanza alla Direzione generale delle Gabelle.

La somma eceedente il deposito è restituita al fabbricante.
Sa invace il deposito risulta insufficiente, l'ufficio tecnico prov-
vede alla riscossione della somma mancante, con la procedura
stabilita dalla legge del 26 agosto 1868, n. 4548, e dal relativo

regolamento approvato con Regio decreto del 15 novembre stesso

anno, n. 4703.

Cauzione per l'esercizio delle fabbriche e degli opißci
di rettißcazione

Art. 37.

Dopo la verifleazione della fabbrica o dell'opificia ove si ret-
tificano spiriti soggetti a tassa, l'Ufficio tecnico di finanza noti-

fica al fabbricante od al rettificatore, l'ammontaro della cauzione
determinata in conformità agli articoli 6 ed 8 del testo della

legge.
Per i fabbricanti che abbiano dichiarato nella denunzia di vo-

ler pagare la tassa a misura dell'estraziono dello spirito dal ma-

gazzino e per t rettificatori, la cauzione corrispondente ad un

decimo. della tassa sulla quantita massima di spirito che potra
trovarsi nei magazzini è ragguagliata alla quantità che fu di-

chiarata nella denunzia dai fabbricanti e dai rettificatori.

La cauzione si presta mediante deposito alla Cassa del depo-
siti e prestiti di danaro o di titoli al portatore del Debito pub-
bÚeo o col mezzo di annotazione di vincolo sopra titoli di ren-

dita nominativa. I titoli tanto al portatore quanto nominativi, si
valutano in base al prezzo più recente della Borsa di Roma.

In quanto alle fabbricho, la cauzione può anche consistere nel

versamento anticipato presso la sezione di Tesoreria della tassa

corrispondente al tempo della lavorazione o del prodotto da ot-

tenere. In questo caso, il fabbricante può eseguire il deposito
anticipato della tassa presso la Dogana od il magazzino di dapo-
sito o di vendita dei generi di privativa, che per ragioni di di-
stanza o por altro motivo fosse stato a ciò delegato dall'Inten-

denza di finanza. La somma depositata ò dal contabile versata

nella Sezione di Tesoreria a nome e per conto dell fabbricante.
Coloro che distillano vinaccia provenienti esclusivamente dai

fondi di loro proprietà o da essi coltivati, e pagiano la tassa

presso l'esattore, possono dare la cauzione anche mediante fide-

iussione di due persone solventi accettate dall'esattore mede-

simo.

Art. 38.
La cauzione & aumentata a richiesta dell'Ufficio tecnico o di-

minuita sopra domanda del fabbricante :

a) quando per giudizio del Comitato peritale divenuto de-
finitivo o per deliberazione dolla Commissione centrale, oppure

per effetto di revisione non impugnata, siano state aumentate o

diminuite la tasse giornaliere ;
b) quando a seguito di mutamenti nella condizioni di la-

voro, sia prevedibile un aumento od una diminuzione nella quan-
tita dei prodotti;
Nei casi di aumento dello tasse giornaliere o del prodotto, ed

anche quando la quantità dello spirito immesso itel magazzino
abbia raggiunto il limite massimo dichiarato, l'Ufficio tecnico

deve far sospendere la lavorazione fiao a che non sia dato il

supplemento di cauzione.
consentito di sostituire un modo di cauzione ad un altro,

purcha sia pagato a sa lo il debito risultante dalle liquidazioni
oguite prion che si ofibitui la sostituzione.

Spotta ai fabbrËeanti il provare all'Ufficio tecnico di finanza
di avere prostata la cauzione oi il supplemento di cauzione, in
uno dai moli indicati nell'articolo precedente.

Art. 39.

La responsabilità dell'esattore per le fidelussioni da lui ac-

eettate, sta e si esporimenta indipendentemente dalla solvibilità
dei fideiussori e dalla validità ed ellicacia dell' atto di fidelus-
stone.

Ove venga mutato l'esattore durante l'esercizio, Iafidelussione
cessa di essera valiaa se non viene accettata dal nuovo esattore

Dichiarazioni di lavoro

Art. 40.
Almeno tre giorni prima d'iniziare le singole lavorazioni, i

fabbricanti ed i rattificatori di spiriti soggetti a tassa devono
presentare all'Ufficio tecnico di finanza le rispettive dichiara-
zioni, scritte senza cancellature od alterazioni.
Una stessa dichiarazione non può comprendere giorni di mesi

diversi, e quando si vogliono adoperare contemporaneamente ap-
parecchi ai quali siano applicati misuratori diversi, occorro pre-
sentare dichiarazioni distinte.
Nelle dichiarazioni si deve indicare :

a) il nome e cognome del fabbricante o del rettificatore e

l'ubicazione della fabbrica o dell'opificio ;

b) il tempo continuativo o distinto nei vari periodi della
lavorazione, e cioè il giorno e l'ora in cui avrà principio ed il

giorno e l'ora la cui avra termine il periodo continuativo, o cia-
scuno dei vari periodi della lavorazione ;

c) la qualità o quantità della materia prima da impiegar.
si, oppure la quantità ed il grado di forza dello spirito da sot-

toporsi a rattificazione ;

d) gli apparecchi che saranno adoperati, con riferimento
al numero d'identificazione.
Per le fabbrieha nelle quali il prodotto è accertato mediante il

misuratore moceanico, si deve inoltre indicare il numero distin-
tivo del misuratore applicato agli apparecchi di distillazione che

saranno adoperati, nonchè il grado medio di forza e di tempera-
tura della flemma per ogni apparecchio di distillazione. Il grado
medio di temperatura deve essere quello della flemma dentro il
filtro o la bacinella.

Se il prodotto o accertato direttamente .dagli agenti della fi-
nanza, si indicano, ovo esistano, i recipienti o cassoni graduati
di raccolta dello spirito.
Per i lambicchi locomobili, la dichiarazione di lavoro non può

comptendere che Comuni di una stessa provincia, e deve indicare
i Comuni, il luogo in ogni Comune ed i singoli periodi di tempo
in cui avranno luogo le lavorazioni, spacificando per ogni pe-
riodo il giorno e l'ora del principio e della fine.

Art. 41.

La dichia:azione di lavoro ò obbligatoria anche per coloro che
rettificano spiriti esenti da tassa ovvero li trasformano od estrag-
gono esclusivamento il cremore di tartaro od impiegano apparee-
chi ad usi diversi dalla fabbricazione o rettificazione degli spi-
riti, e deve essere presentata nel termine e nelle forme stabilite
dai primi tre comma dell'articolo precedente. Però l'orario gior-
naliero della lavorazione deve essere limitato alle ore del giorno
eccetto che gli esereenti si obblighino a lasciare aperto e li-

bero l'accesso nei loro opifici agli agenti della finanza anche

duranto la notte.

Art. 42.

Perché la dichiarazione possa essere accettata, à necessario
che soddisfi alle prescrizioni degli articoli precedenti. È inoltro
necessario per i fabbricanti e per i rettificatori di spiriti sog-
getti a tassa, che sia stata prestata la cauzione od il supple-
mento di cauzione, e per i trasformatori, che sia stato eseguito
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presso l'ufficio tecnico il deposito delle speso da esso determi-
nate preventivamente per le indennità di viaggio e di soggiorno
ai delegati di vigilanza. Se la tassa a versata anticipatamente
nella sezione di tesoreria, o depositata presso una dogana od un

magazzino delle privativo conformemente al penultimo comma

dell'articolo 37, occorro che alla dichiarazione di lavoro sia unita
la relativa quietanza.
Però quando nello fabbriche tassate in ragione della produt-

tiva giornaliera, si vogliono eseguire lavorazioni da persone di-

verse dal fabbricante, la dichiarazione di lavoro puo essero ac-

cettata anche se fatta in nome di quelle, purchè l'interessato
versi la tassa antielpatamente nella Tesoreria, o la depositi
presso la Dogana od il Magazzino delle privative delegato dalla
Intendonza.

Art. 43.

L'Ufficio tecnico, riconosciuta la regolarità della dichiaraziono,
ne dà ricevuta al fabbricanto il quale ha l'obbligo di eustodirla
in fabbrica o di presentarla agli agenti govornativi ad ogni loro
richiesta. Spadisce nel tempa stesso : all'agente incaricato di ri-

muovere i sigilli dagli apparecchi o di sorvegliare le lavorazioni,
la dichiarazione di lavoro ; al capo circolo della guardia di fi-

nanza, l'avviso di controllo.

L'agente di vigilanza segna sulla dichiarazione, il giorno e

l'ora della rimozione e riapposizione dei suggelli agli apparecchi,
e, durante la lavorazione, le indicazioni del misuratore, cioè i nu-
meri segnati dal contatore ed i risultati del saggio, le denunzie

di guasti e delle sospensioni di lavoro e le conseguenti verifica-
zioni, applicazioni e rimozioni di suggelli; gli accortamenti di-

retti del prodotto, ed ogni altra circostanza che possa influire

sulla liquidazione della tassa.
Le attestazioni suddette sono firmate oltre che dall'agente di

vigilanza anche dal fabbricante.

Se nel giorno e nell'ora indicati nella ricevuta per l'incomin--

ciamento del lavoro non si trovi sul posto l'agente di vigilanza,
il fabbricanto può richiedero l'intervento di un delegato dell'au-
torità comunale o dei reali carabinieri por assistere alla rimo-

zione dei suggelli. In questo casa, l'intervenuto dove certificare

sulla ricevuta dolla dichiarazione, con apposita nota sotto-

scritta il giorno e l'ora dell'avvonuta rimozione del suggelli.
Terminata la lavorazione l'agento di vigilanza appono i sug-

gelli agli apparecchi e trasmette la dichiarazione all'Ufficio toc-

nico di finanza. Nel caso che la rimozione dei sigilli sia avve-

nuta noi modi indicati al comma 4', unisce alla dichiarazione di
lavoro la ricevuta che ritira dal fabbricanto.

Liquidazione della tassa

Art. 41.

Per le fabbriche provveduto di misuratore, la tassa si liquida
con le norme seguenti:

a) In base alle indicazioni dol misuratore r¡sultanti dallo at-
testazioni posto sulla dichiarazione di lavoro, nei casi ordinari,
quando avvengano guasti o perturbazioni accidentali nel misura-
tore o nel filtro, guasti o rotture pure accidentali nel tubi di

condotta dei vapori e liquidi alcoolici, purchè il fabbricanto no

abbia fatto subito denunzia, e fornisca medianto attestazione

scritta dell'agente di vigilanza o, in sua assenza, dei RR. cara-

biniezi, la prova di avere sospesa immediatamente la lavora-

ZLOne;

b) Nel caso di guasti, porturbazioni o rottare accidentali de-

nunziate dal fabbricanto, ovo questi non fornisca la prova di

avere subito sospesa la lavorazione, si prende a base l'ultima

lettura, o quella eseguita in tempo anteriore al quale sia dimo-

strato cho il guasto risale, e si moltiplica il numero dei giorni
compresi nel periolo dei guasti per la tassa media giornaliera
del mese precedente, computata per i soli giorni di lavoro ell'et-

tivo dell'apparecchio nel mose;
c) In ragione del massimo lavoro giogialtero applicato al

detto periodo, nel caso di guasto accidentale, ma che non sia

stato denunziato; come pure se il guasto ò doloso o se furono

rotti, manomossi, alterati o falsificati i bolli e suggelli dell'Am-
ministrazione apposti al misuratore, al filtro, al tubi di condotta
dei vapo:i e dei liquidi alcoolici, ed a qualsiasi parto od organo

degli apparecchi di distillaziono; se furono fraudolentemento in-

trodotti corpi estranei nol misuratore, o fu impedito in qualsi-
voglia modo che questa funzionasse regolarmente; se nei detti
tubi di condotta od in qualsivoglia parte od organo degli appa-
reechi di fabbrica seguirono alterazioni o modificazioni che ab-

biano offerta la possibilita di deviare in tutto od in parte il pro-
dotto dello strumonto misuratore.
Il massimo lavoro giornaliero si determina moltiplicando per

24 il massimo prodotto corrispondente al un'ora, dedotto da due

letture successive eseguito in qualunque tempo, anche in uno

stesso giorno.
Qualora trattisi di apparecchi nuovi, si applica la tassa media

giornaliera o il lavoro massimo giornaliero di apparecchi consi-
mili, rispettivamente nello ipotesi delle lettore b, c.

Art. 45.

Quando per offetto di riparazioni o cambio di misuratoro, il
prodotto venga aceertato direttamento dagli agenti della finanza,
la liquidazione della tassa si fa in base alla quantità ed al

grado di forza dello spirito di prima distillazione risultanti dalle
attestazioni poste dagli agenti sulla dichiaraziono di lavoro, in
contraddittorio del fabbricante.

Con lo stesso metodo, si procede alla liquidazione nel caso

provisto dall'art. 3.
Art. 40.

Per le fabbriche che pagano in ragione della produttività gior-
naliera dei lambicchi, la liquidaziono della tassa si fa in baso

allo dichiaraz:oni di lavoro e:l alle tasso notificate dall' Ammini-

strazione, salvo i conguagli dipendenti dai giudizi peritali.
So per motivi di forza maggiore fu sospesa la lavorazione,

purchè la sosponsione sia stata notificata dal fabbricante all Uffi-

cio tecnico e risulti, dallo attestazioni posto sulla dichiarazione
di lavoro dall'Agente di vigilanza, cho furono apposti i suggolli
agli apparecchi della fabbrica, sono da escludersi dalla liquida-
zione i giorni o le frazioni di giorno nei quali gli apparocchi
stessi rimasero sotto suggello.

Art. 47.

L'Ufficio tecnico riassume sulla dichiarazione le risultanze defi-

nitive della lavorazione, espone l'ammontare della corrispondento
tassa liquidata o no prendo nota nei registri.

Pagamento della tassa dovuta dai fabb,·icanti

Art. 48.

I fabbricanti di prima categoria hanno l'obbligo di pagare la
tassa direttamente nella Sezione di Tesoreria.
Perb l'Intendenza di finanza puo delegaro, por ragione di distanza

o per altro motivo, le Dogano ed i Magazzini di deposito e di

vendita dei generi di privativa a ricevero in deposito la tassa
con obbligo di versarla nella Sezione di Tesororia a nome e por
conto doll'interessato.

Devono pure oseguire il versamento della tassa nella Sezione

di Tesororia o glepositarla presso un ufficio contabile delegato
come sopra, gli esorcenti le fabbriche di seconda categoria sog-

gotte all'accortamento diretto del prodotto, salvo che esse si tro-

vino in località notevolmente distanto dal capoluogo di provincia
o da un ufficio contabile, o privo di facili mezzi di comunica-

zione, oppure la sposa per il detto versamento sia rigguardevolo.
In questi casi l'Intendenza di finanza ha facoltà di concedore

ai fabbricanti di seconda categoria, sopra loro domanda, di fare
i pagamenti presso l'Esattore.
L'Intendenza ha puro facoltà di autorizzare i fabbricanti, che

paghino la tassa presso l'Esattore, a versarla invoco direttamente
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nella Sezione di Tesoreria o depositarla presso ha uffielo conta-

bile, purchð dieno, ove occorra, la cauzione nel modo indicato al
comma 3° dell'art. 37, a meno che non intendano valersi del

disposto del comma 4° dello stesso articolo.

Quando la tassa è depositata presso un Uffielo tontabile, questo
rilascia al fabbricanto corr.ispondente ricevuta ed eseguisce subito
il versamento nella Sezione di Tesoreria, ritirando quitanza a

nome dello interessato. La quitanza è rimessa dal contabile al-
l'Ufficio tecnico che ne prende nota nei suoi regi tri e la fa con-

segnare al fabbricante contro ritiro della ricevuta della somma

depositata, che viene poi restituita all'Ufficio contabile.
Le spese per il versamento nella Sezione di Tesoreria delle

sommo depositate dai fabbricanti presso gli Uffici contabili, sono
a carico dell'Amministrazione.
Una nota dei fabbricanti che pagano la tassa nella Sezione di

Tesoreria o la depositano presso un Ufficio contabile, è trasmessa
all'Ufficio tecnico dallTntendenza, la quale inoltre lo tiene infor-
mato delle variazioni che avvenissero.

Art. 49.

Per la tenuta della contabilità, l'Ufficio tecnico deve, entro il
giorno 3 di ogni mese, trasmettere all'Intendenza di finanza i
seguenti olenchi e prospetti relativi al mose precedente:

a) un elenco delle somme liquidate a cariep dei fabbricanti
che versano la tassa presso gli esattori;

b) un eleneo delle somme liquidate a carico doi fabbricanti
che versano la tassa nella Sezione di Tesoreria direttamente o per
mezzo dei Contabili;

c) un elenco della tassa liquidata con le normo delle leta
tere bec dell'articolo 44;

d) un prospetto dei ricevimenti e delle spodizioni di spirito
con bolletta di cauzione, indicando la corrispondente tassa;

e) un prospetto dello somme abbonate per spiriti esportati
all'estero od impiegati nell'industria dell°aceto;

f) un prospetto delle rettifiche, in aumonto od in diminu-
zione, per errori di liquidazione, por abbuoni all'industria del

cognae e sui residui della rettificazione adulterati.
Per la riscossione della tassa liquidata a carico dei fabbricanti

obbligati od autorizzati a versarla direttamente nella Sozione di
Tesoreria od a depositarla presso un Uffleio ¢ontabile, a rato

quindicinali, l'Ufficio tecnico deve non pio tardi del giorno 10
d'ogni mese:

trasmettera all'Intendenza di finanza l'olenco in doppio ori-
ginale della tassa notta dovuta da ciascan fabbricante, specifi-
cando l'ammontare delle singolo rate o le rispettive scadenzo,
nonchè il giorno entro il quale deve essere eseguito il paga-
mento, ed indicando se il fabbricante debba versare la tassa di-

rettamente nella Sozione di Tesororia oppure presso quale Ufficio
contabile la debba depositare;

trasmettere alla detta Intendenza una nota separata per
ciascun Ufficio contabile dei fabbricanti che depositano presso
l'Ufficio stesso le rato quindicinali, spoeificando l'ammontare e la

scadenza di ciascuna rata, nonché il giorno entro il quale dove

essere eseguito il pagamento;
far notificare a ciascun fabbricante, col mezzo di un dele-

gato alla vigilanza o nei modi determinati dall'articolo 27, l'av-
y¡so di pagamento.

Art. 50.

L'avviso di pagamento deve contenere le seguenti indica-
zioni:

1° l'ammontare dalla tassa al netto doll'abbuono legale li-
quidata nel mesa precedente;

2° lo somme dovute por qualsiasi motivo o non comprese
nelle liquidazioni dei mesi precedenti ;

3° Ie somme da detrarsi:

a) por errori materiali incorsi nelle liquidazioni ante-

riori;

b) per compensi dovuti in causa di sospensioni di lavoro
non portato a discarico nelle liquidazioni precedenti;

c) per conguagli dipendenti da giudizi petitali;
d) per estrazioni di spiriti con bolletta di cauzione, per

la quale sia pervenuto il certificato di scarico, e per abbuoni di
tassa sui residui di rettificazione adulterati;

4° la tassa netta dovuta dal fabbricante, distinta nelle due
rate quindicinali, con l'indicazione delle rispettive scadenze.
L'avviso deve inoltre portare le avvertenze :

a) che decorso il termino di otto giorni dalla scadenza,
stabilita dal secondo comma dell'articolo 6 del testo della legge,
il fabbricante che non paghi la tassa o la paghi solamonte in
parte, é assoggettato sulla somma non pagata alla multa di cen-
tesimi quattro por ogni lira del debito, ai sensi dell'articolo 27
della legge 20 aprile 1871 n. 192 (serie 2a), sulla riscossione delle
imposte dirotte ;

b) che decorso il termine di altri cinque giorni senza che
la rata sia stata intoramento pagata, sarà proceduto alla sospen-
sione dell'osereizio della fabbrica ed il credito sarà ricuperato
sulla cauzione, ed occorrendo sui beni del debitore.

Art. 51.
Per i fabbricanti che pagano la tassa anticipatamente, l'Ufficio

tecnico deve non più tardi del giorno 10 di ogni mese :
trasmettere all'Intendenza di finanza un elenco in unico

esemplare delle partite che rimangono pareggiate o di quelle per
la quali risulti un credito a favore dei fabbricanti, anno-

tandovi:

a) il nome e cognome di ciascun fabbricante;
b) la tassa netta liquidata a carico del medesimo ;
c) la somma versata o depositata, e, per ciascuna partita,

so la somma fu versata nella Sezione di Tesoreria, oppure presso
quale Ufficio contabile fu depositata;

d) le differenzo a credito, ove esistano;
trasmettere alla detta Intendenza altra elenco in doppio esem-

plare, delle partite per le quali risulti un debito a carico dei
fabbricanti, con le indicazioni di cui alle lettore a, b, c, o delle
differenze a debito;

trasmettere pure alla detta Intendonza una nota separata per
ciascun Ufficio contabile, dei fabb icanti- rimasti in debito di
tassa, specificando l'ammontaro del debito od il giorno entro il
quale deve essere eseguito il pagamento ;

far notificare a claseun fabbricante rimasto in debito l'av-
viso di pagamento, con l'indicazione dei dati richiesti ai nn. 1,
2 o 3 dell'articolo 50, e dell'ammontare del debito di tassa.
L'avviso reehorà l'avvertoaza cho il pagamento del debito di

tassa deve essere fatto in una sola volta entro 8 giorni dalla
notificazione dell'avviso stesso, e le altre avvertenze indicate al-
l'ultimo comma dell'articolo precedonte circa l'applicazione della
multa, la sospensione dell'esercizio ed il ricupero del credito, che
ha luogo, in questo.caso, sui beni del fabbricanto.

Art. 52.
LTutendenza trasmette entro tre giorni, alla Delegazione del

Tosoro, gli olenchi dei fabbricanti che pagano la tassa a rato

quindicinali o quelli dei fabbricanti rimasti in debito di tassa.
La Delegazione restituisce allTutendenza, entro 24 ore, un esem•

plare degli elenchi, con attestazione di ricevimento.
Pure entro tre giorni, l'Intendenza spe isee a ciascun Ufficio

contabile, la nota dei fabbricanti autorizzati a depositare la tassa
presso esso Ufficio a rato quindicinali e quella dei fabbricanti
rimasti in debito di tassa.

Art. 53.

Se entro il termine stabilito per il pagamento, il fabbricante
non paga la tassa o la paga solo in parte, la Delegazione del
Tesoro o l'Ufficio contabile applica o riscuote la multa sulla
somma non pagata.
Decorsi altri 5 giorni dal termino suddetto, la Delegazione del

Tesoro o l'Ufficio contabile partecipa all Intendenza di finanza
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l'ammontara della somma di cui il fabbricanta ð rimast> in dc-
bito distintamento por tassa e multa,
L'Intenlenza omatte subito il decreto di sospensione doll'eser-

cizio della fabbrica e lo spedisce all'Ufficio tecnico, perché prov-
veda imme3iatamanto al suggellamento degli apparocchi.
Il credito di tassa e della multa è rieuperato sulla cauzione

del fabbricante, ed ovo questa risulti insufficienta o si tratti di
debito di fabbricanti che pagano la tassa anticipatamenta

,
si procede su tutti i beni di portinenza del debitoro, con le
norme, con i mozzi o con i diritti stabiliti dalle leggi del 20 a-

prile 1871 num. 192 (Sorie 2a) e del 2 aprile 1882 num. 674
(Sorio 3a

Art. 54.
Per la riseossione della tassa dovuta dai fabbricanti che la

versano presso l'esattoro, l'Ufficio tecnico compila, per ciascuna
Esattoria, gli elenchi in doppio originale inscrivondovi il nomo
e cognome del fabbricante, l'ubicazione della fabbrica o tutti gli
elemonti accennati all'articolo 50, eccetto quelli delle lettere a)
e b) dell'ultimo comma. Compila inoltre il riepilogo, pure in
doppio originale, ed entro il giorno 5 di ciascun mese spedisce
gli uni e l'altro all'Intendenza di finanza.
Entro il giorno 8, PIntenienza fa consegnare per mezzo di un

suo delegato un esemplare dogli elenchi ed i due esemplari del
riepilogo al ricevitore provinciale. Questi restituisce immediata-
mente all'Intendenza, per mezzo dello stesso delegato, un esem-

plare del riepilogo, da lui sottoscritto in segno di ricevimento, e
fa pervenire a ciascun esattore, entro 48 ore, l'elenco dello sommo
da riscuotere. L esattoro gliene dove accusare ricovuta cotro 24
oro.

Non più tardi del giorno 15 di ciascun meso, l'esattore fa in-
timare dal suo messo a ciascun fabbricanto l'avviso di pagamento
della somma dovuta. Nell'avviso devono essere riportati tutti i
dati contenuti nell'elenco, o vi si davono inoltro scrivero le av-
vortenzo di cui alle lettere a) e b) dell'ultimo comma dell'ar-
ticolo 50, con l'aggiunta, nel caso che la cauzione sia stata pre.
stata medianto fileiussione, che sara proceduto anche sui beni
dei fideiussori.
Qualora il fabbricante non paghi nei 5 giorni dall'ultimo

giorno utilo por il pagamento, o paghi solo in parte la tassa do-
vuta, l'Esattore ne avvisa, entro 24 ore, l'Intendenza di finanza
la quale provvede in conformità al terzo comma dell'articolo pre-
cedonte. Se la cauzione fu prestata medianto deposito di denaro
o di titoli del Debito pubblico, l'Intendenza, sopra richiesta dol-
l'Esattore, dispone perchè il credito di quest'ultimo per tassa o

per multa del 4 per cento sia ricuperato sulla cauzione. Se in-
vece la cauzione fu prestata medianto fidoiussione, o se risulta
insufficionto, l'Esattoro procode alla riscossione del suo credito
con le norme, con i mezzi e con i diritti stabiliti dallo leggi doI
20 aprile 1871 num. 192 (Serio 2a) o del 2 aprile 1882 num. 674
(Serie 3a
L'Esattore o responsabile del danno che potesso derivarne dal

ritardo nell'avvisare l'Ïtitendenza del mancato pagamento dolla rata
di tassa.

Art. 55.
La fabbrica sospesa dall'esercizio non pan essere riattivata se

non depo che l'intendenza di finanza abbia emesso il decreto di
revoca della sospensione.
Il deerato di revoca non puo essere rilasciato so il fabbricante

non giustifica di avere pagata la tassa, o la multa del 4 por
cento, oppure di avere reintegrata la cauzione.
Il decreto è dall'Intendenza comunicato in copia all1Jflicio tec-

nico di finanza.
Art. 56.

Non più tardi dell'ultimo giorno di ciascun mese, o del gior-
no 15 del mese successivo, l'Esattore devo versare al Ricevi-
tore provinciale rispettivamento l'ammontare della prima e della
seconda rata. In caso di ritardo è assoggettato alla multa sta-

bilita fall'articalo 81 dolla legge 20 aprile 1871 n. 192 (Se-
rie 2a

Il Ricevitore dove versare nella Sozione di Tesoreria l'ammon-
tare della prima rata entro il giorno 5 del mese suceossivo a

quello in cui ha ricoyuto il riepilogo, e l'ammontare dolla se-

conda rata entro il giorno 20.
Qualora non faccia il versamento nel termino stabilito, l'In-

tendenza applica la multa del 4 por conto o procodo socondo la
su Idetta logge del 20 aprile 1871.

Art. 57.
Por ottenero il pagamento doll'aggio, gli Esattori ed i Rice-

vitori provinciali devono presentare all'Intendenza di finanza l'e-
lenco descrittivo dei versamenti fatti, corrodato delle relative

quiotanzo.
L'Intendenza accertata la concordanza delle quietanze colle in-

dicazioni dell'elenco, e segnato su elaseuna di esso la data e

l'oggetto della presentazione, le rostituisce; stendo quindi sul-
l'olenco la liquidazione dell'aggio e provvede al pagamento ai
tormini del regolamento di contabilità generale.
L'Esattore che sia in debito verso il Ricevitore od il Ricevi-

tore che lo sia verso il Tesoro dello Stato, anche per penalitå,
non possono ottenere il pagamento dell'aggio finchè non abbiano
giustificato il saldo del debito. L'aggio dovuto all°Esattore si
devolve al Ricovitore provinciale o quello dovuto a quest'ul-
timo si devolvo al Tosoro dello Stato, a sconto del dobito ri-
spettivo.

Art. 58.
Sulle somme versato direttamente nella Sozione di Tesororia

o depositate presso gli Uffici contabili, per rate quindicinali di
tassa, per pagamenti eseguiti anticipatamente od a misura del-
l'estrazione degli spiriti dai magazzini, non à dovuto aggio o

compenso alcuno all'esattore, al ricevitoro provinciale, al teso-
riere ol al contabile dell'Ufficio finanziario.
Le multo del 4 per cento applicate sulle somme versato in ri-

tardo, cadono rispettivamente a favore del Tesoro o dell'osatto-
re, a seconda che il versamento doveva essere fatto presso la
Sezione di Tesoreria o l'Esattore.
Quando la multa ò riscossa dall'ufficio contabile, questo no ri-

lascia ricevuta a titolo di deposito e fa subito il versamento
nella Sezione di Tosoreria in conto proventi del Tesoro, attenen-
dosi alle norme del torz'ultimo comma dell'articolo 48, escluso
pero l'intervento dell'Ufficio tecnico.

Art. 50.

La cauzione dell'Esattore e quella del Ricevitore provinciale
devono ragguagliarsi alla dodicesima parte della somma annua

che sarà data loro in riscossione.

Esenzione del dazio di consumo per le materic prime destinate
alla fabbricazione degli spiriti

Art. 60.
Le materie prime soggette a dazio di consumo, destinate alla

fabbricazione degli spirtti sono, alla loro introduzione nei co-
mani chiusi, ammesso nelle fabbriche sotto l'osservanza delle
disposizioni stabilite per i generi destinati ai depositi daziari di
proprietà privata.
L Amministrazione Jaziaria pnð delegare agenti propri per ne-

certare l'effettivo impiego delle dette materie nella fabbricazione
degli spiriti, oppure può richiedere che gli agenti governativi
preposti alla vigilanza nella fabbrica rilaseino le analoghe atte-
stazioni.

Il registro di deposito ð scaricato in base all'accertato impiogo
delle materie nella fabbricazione degli spiriti.

Trasporto di spiriti soggetti "a tassa destinati all'interno de1/o
Stato - Magassini di deposito

Art. 61.
Le bollette di cauzione per il trasporto degli spiriti soggetti
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a tassa, sono rilasciato dagli Uffici finanziari incaricati della ri-

.
scossione della tassa sulla fabbricazione dolla birta o delle acque

gassose, nella cui circoseriziono
si trova la fabbrica, l'opificio di

rettificazione od il deposito.
Ove le esigenza del commercio lo richiedano, Clntandenza po-

trà incaricare dell'emissione delle accennato bolletto anche le

Agenzie delle imposte e gli Uffici del registro.
La cauzione può essere prostata tanto dal mittente quanto dal

destinatario.
So la cauziona è offerta dal destinatario, non puô ossere accet-

tata che dalle Dogane di primo ordine e da quelle di second°0r-

dine della prima classo.

La cauzione data dal destinatario può valere per tutte le par-

tito di spirito ch'egli riceve da provenienzo diverse, ed a inscritta

in appposito libretto a conto corrente, da conservarsi presso la

Dogana.
Il libretto o munito di una serie di codolotte, lo quali sono

destinate a dar prova della prestata cauzione, per ogni singola

partita di spirito da trasportarsi.
La dogana stacea dal libretto tante cedoletto per somme di-

chiarate quante no sono richieste dal titola:a, nei limiti dalla

somma costituente la cauzione cumulativa, e le spedisce agli Uf-

fici che devono rilasciare le bollette di cauzione.

Essi Unici trattengono lo cedoletto fino all'arrito del certificato

di scarico, quindi le restituiscono, provia riscossione della tassa

sulla deficenza riscontrata dall'Ufficio destinatario, alla dogana
che ha ricevuto il deposito, la quale rimetto a credito del de-

stinatario dello spirito la samma inscritta sulle celole stesse.

Del rilascio dello bollette di cauzione in basa alle cedolette,

possono essara incaricati anche gli Agenti di vigilanza dipendenti
dall'Ufficio tecnico.

Art. 62.

Por ottenere la bolletta di cauzione, l'interessato dove fare al-

l'Uflicio 01 allAgente inearicato di rilasciarla, uns dichiarazione

scritta, senza cancellature od alterazioni, e dare garanzia nei

modi stabiliti dalla legge doganale, a meno che la cauzione non

fosso stata prestata dal destinatario, secondo le normo dell'a ti-

colo precedento.
La diebiarazione devo-contanete:

a) il nome e il cognome del mittente o del suo rappresen-

tante;
b) l'ubicazione della fabbrica, dell'o¡lficio o del magazzino

da cui dove useiea lo spirito, spoeificando, ove trattisi di fab-

brica, se sia soggetta, oppuro non, alla vigilanza permanente;

c) la parsona o la ditta cui lo spirito è destinato e l'opi-

ficio od il magazzino nel quale sarà introlotto;
d) il numero e la specie dei recipienti nei quali sarà tra-

sportato lo spirito con le rispettive marche o eifre numeriche;

e) la quantità di spirito che si vuole estear.o e la sua

ricehozza esprosse in cifro e in lettere;
O la quantità di alcool anidra corrispondante.

La dichiarazione non è accettata quando vi sia difetto di qua-

lunque dalÌe ora dette condizioni, e qualora lo spirito debba es-

sere estratto da una distilleria non soggetta alla vigilanza per-

manente sa la quantità dichiarata non sia almeno di un etto-

litro.

Nella hollotta di cauzione, l'Ufficio o l'agente, oltra al ripor-

tare le indicazioni contenute nella dichiarazione, determina il

tempo eat:o il quale lo spirito dove giungere al luogo di desti-

nazione.

Ottenuta la bolletta di cauzione, l'intoressato
richiede l'inter-

vento di un delegato dollTJfficio tecnico por le operazioni di estra-

zione dello spirito.
11 delegato dell'Unicio tecnico verifica la quantità ed il grado

di forza dello spirito, la corrispondenza dello indicazioni della

bolletta egl au.aero, spacie, marche o cifre dei recipienti, ed ap-

pone a questi i suggelli, certifleando il compimento di tall ope-
razioni mediante annotazioni sulla bollatta stessa.

Questa dove essere dal trasportatore esibita, durante il viag-
gio, agli agenti della Finanza ad ogni loro richiesta.
La tassa di bollo di centesimi dieci dovuta per la bolletta di

cauzione è riscossa con le normo dettate dal seguente arti-

colo 75.
Art. 03.

Gianti gli spiriti all'opificio di rettificazione o al magazzino
cui sono diretti, il destinatario deve avvertirne subito l'agente
delegato dall Ufficio tecnico al servizio di Vigilanza. A tale ef-

fetto, esso Uflicio dà proventivamente notizia all'interessato della
residenza dell'agente.
Questi accorta l'integrità dei suggelli, procede alla verifica-

zione della quantità e del grado di forza dello spirito e attesta

sulla bolletta il risultato delle eseguite verificazioni. Quando esi-
sta una deficienza superiore al 2 per cento, l'agonto compila pro-
cesso verbale di contravvenzione a carico del mittente.

La bolletta è poscia dall'agente trasmessa all'Ufficio tecnico

per la annotazioni nel registro, unitamente al verbale di con-

travvenzione, qualora sia stato compilato. Le annotazioni sono

fatte distintamento por ciascuna bolletta, in base alla quantità
riscontrata all'arrivo.

La bolletta ò trattenuta a corredo del registro di magazzino
ed il certificato di scarico annosso alla medesima, rivestito della
indicazione del numero e della data del nuovo allibramento, è re-
stituito all'Ufficio che ha emessa la bolletta e vale per la quan-
tità che risulta arrivata a destinazione.

Tale restituzione è fatta a mezzo dell'Ufficio tecnico che aveva

procedentemente in carico lo spirito.
La tassa dovuta sulle doficienzo, ancorchè non eccedenti il 2

per conto, quando non sia stata versata direttamente nella se-

zione di Tesoreria dal mittente, à riscossa dall'Ufficio finanziario
nella cui circoscrizione si irova la fabbrica od il deposito donde
venne levato lo spirito.
Quando la tassa è riscossa dall'Ufficio finanziario, questo ri-

eeve la somma a titolo di deposito e la versa nella Sezione di

Tesoreria, ritirandone quietanza a nome del mittente dello spi-
rito, e seguendo le norme di cui all'articolo 48. Sul certificato
di scarico dal quale risulta la deficienza dollo spirito riscon-
trata all'arrivo, si riportano gli estremi della quietanza di Te-
soreria,

Lo scarico dal registro della fabbrica, dolPopificio o del ma-

gazzino d'ondo fu estratto lo spirito, ha luogo soltanto per la

quantità riconosciuta all'arrivo; poro è inseritta a credito la

quantità corrispondente all'ammontare della quietanza di Teso-
rezia con la quale é stato eseguito il pagamento della tassa sulle
deficienza eventualmento accertate.

La quantità dello spirito da scaricarsi dal registro non può
mai superare quella cho corrispondeva al debito di tassa al mo-

mento dell'estrazione.
Art. 64.

I commercianti all'ingrosso e gli esercenti stabilimenti por la
concia dei vini, dei mosti o delle frutta da osportarsi che inten-
dono di istituire un deposito di spiriti in magazzini sottoposti
alle prescrizioni o sanzioni do!Ia legge doganale per i depositi
di proprietà privata; o i fabbricanti di cognac che vogliono cu-

stodice e prepararo spirito di vino in magazzini consimili, de-
vono farne domanda in earta da bollo all'Ufficio tecnico di fi-

nanza.

Nella domanda si deve indicare:

a) il nome e il cognome di chi vuole istituire il deposito e

del suo rappresentante ;
b) l'ubicazione del magazzino, i locali di cui si compono e

il numero d'identificazione di ciascuno ;
c) la quantità massima di spirito che vi sarà depositato.

Entro 15 gio:ni da quello in cui ha ricevuto la domanda, l'Uf-
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ficio teoico procede alla verificazione del magazzino ed accerta

che soddisfaccia alle prescrizioni della legge doganale per i de-
positi di proprietà privata, ordinando, ove occorra, gli adatía-
menti e le opore da compiersi.
Dopo la verificazione, purché non siano emerse ecceziom ri-

spetto ai locali o queste siano state rimosse mediante l'esecu-
zione dei lavori ordinati, l'Ufficio tecnico notifica all'interessato
l'ammontare della cauzione da prestarsi a termini degli arti-
coli 8 e 9 del testo di legge.
Nessuna introduzione di spirito nel magazzino pub essere con-

sentita, se l'esercente non prova all'Ufficio tecnico di avere pre-
stata la cauzione, noi modi stabiliti dal comma 3° dell'articolo 37.
Sopra richiesta dell'Uflicio tecnico, la cauzione deve essere an.

mentata quando s'intenda tenere in deposito nel magazzino una
quantità di spirito maggio:e di quella dichiarata.

Art. 65.

L' introduzione not magazzint degli spiriti aceompagnati da
bolletta di cauzione e la loro estrazione devono tenersi in evi-

donza a cura doll'Ufficio tecnico moliante annotazioni di errico

o scarico sui registri o a ciascuna di esse deve sempre corri-

spondere la citazione del documento che giustifica il carico o lo

scarico.

11 carico del registro ð costituito dalla quantità per la quale
si è attestato l'arrivo sulla bolletta di cauziorie.

Lo scarico à costituito dallo quantita corrispon lenti alle tasse

pagato con quietanze di tesoraria o spedite con bollotta di cau-

zione.

Pei magazzini annossi alle fabbriche, il carico e lo scarico

sono tenuti in evidenza nel registro di liquidazione della tassa.

Art. 60.

L'Ufficio tecnico esercita continua vigilanza sui magazzini ed
eseguisce verificazioni ordinarie ogni semestre e straordinarie

ogni qualvolta lo creda opportuno, compilando processo verbale

in doppio esemplare da firmarsi anche dal fabbricante, dal retti-
ficatore o dall'esercente del magazzino. Un esemplare del vorbalo
ð consegnato all' interessato.
Ad ogni verificazione ed all'esaurimento del deposito, viene fatto

dall'Ufficio tecnico il riepilogo del carico e dello scarico risul-

tanto dai registri.
Per tutti indistintamento i magazzini, la quantità di spirito

che deve trovarsi in deposito, non puòmai ossere inferiore a quella
corrispondonte al debito di tassa. Rispetto agli opifici di rattifi-
cazione, nell'aceertare la detta quantità si deve tener conto di

tutto lo spirito che vi esiste, sia grezzo, sia in corso di retti-

ficazione, sia rettificato.
* Se la quantità di spirito rinvenuta nel magazzino, è inferiore
alla difPorenza fro il carico e lo scarico, il depositanto à obbll-

gato all'immediato pagamento della tassa sulle quantità man-

canti, senza pregiudizio delle molte comminato dalla legge do-

ganale per le differenze riscontrate nel magazzini dati in affitto

o di proprietà privata.
Si procode per contravvenzione se nella verificazione si trova

una differenza di quantità in alcool anidro che eeeeda il 2 per
cento oltre il 5 per cento l'anno, da liquidarsi, quest'ultimo, per
i periodi minori di un anno in proporzione di mese in meso com-
piuto.
Qualunque pero sia la deficienza, la tassa à sempre dovuta ed

liquidata dall'Ufficio tecnico. Qualora il debitore non ne faccia

subito il versamento, è data in riscossione al contabile delegato
dall' Intendenza, il quale procede nei modi stabiliti dall'art. 15
slella legge doganale, e dal ters'ultimo comma dell'art. 48 del

presente regolamento.
Pei magazzini di preparazione del cognac, quando nelle veri-

floazioni praticate prima che scada il triennio stabilito per la

concèsgione dell'abbuono, si riscontrino deficienze, l' immediata
riscossione déga pasa ed il procedimonto contravvenzionale

hanno luogo, solo quando le deficienza stesse superino l'abbuono
in proporzione del tempo decorso.
Però lo scarico dal registro, per le deficienze non eccedenti

tale limite, non puð farsi che in occasione di verificaziono ese-

guita dopo decorso il termine di tre anni.

I minori cali in confronto all'abbuono legalo di cui agli arti-
coli 4 e 9 del testo di legge, possono estrarsi dai fabbricanti o
dagli esercenti dei magazzini per la preparazione del cognac,
con bolletta di legittimazione rilasciata in base al verbale di
verificazione.

Art. 07.
Le quantità riscontrate nella verificazione sono annotats a ca-

rico nel nuovo conto che viene aperto.
Pei magazzini degli spiriti destinati alla preparazione dal co-

gnac, la quantitå da riportarsi nel nuovo conto, à sempre quel-
la constatata all'introduzione a meno che non sia decorso il
trionnio prescritto per godere dell'abbuono di afBnazione e di

giacenza.
A pië del conto chiuso, sono citate, col numero, Jata el im-

porto, lo quitanze di Tesororia per la tassa riscossa sulle defl-

cienze ed è pur fatto conno della presa in carico nel nuovo con-
to delle quantita riconoseiute, in modo da dimostrare il pareg-
gio fra il carico e lo scarico.

Art. 68.
Qualora il fabbricante od il rettificatoro cessi dal'in lastria, lo

spirito che esistesse nel magazzini annessi alla fabbrica ad al-

l'opificio ð considerato come in deposito in un magazzino da
commoreianta all'ingrosso.
Sono ugualmente considerati como in deposito in un magazzino

da commerciante alPingrosso gli spiriti che esistessero nei ma-
gazzini dello fabbriche o degli opifici di rettificazione, qualora
avvenga il passaggio della fabbrica o dell'opificio ad altro eser-

cente, ma non il passaggio degli spiriti.
Nei detti casi dev'essere prestata la cauzione richiesta per i

magazzini di commerciante all'ingrosso, entro 15 giorni dalla
cessazione dell'industria o dal passagg¡o della fabbrica o dell'opi-
ficio al nuovo escreente.
Fino a che non sia prestata la nuova cauzione, à interdetta

ogni ultoriore introduzione di spirito neimagazzini, o non a svin-
colata la procedonte cauzione.

Docorso l'acconnato termine di 15 giorni senza che la cauzione
sia stata prestata, o decorsi altri 90 giorni senza che sia stata

fatta l'estrazione por il passaggio al consumo o con bolletta di
cauzione, di tutto lo spirito, quale ancora esistente nei magaz-
zini è ritenuto come abbandonato ed a disposizione dell'Ammini-
strazione; la quale ha diritto di venderlo, col consenso dell'Au-
torità giudiziaria, al migliore offerente, ancho a semplice trat-

tativa privata, conservando in ogni caso integre le sue ragioni
di credito sulla cauzione e contro il fabbricante o rettifleatore,
salvo solo la compensazione fino a concorrenza dal prezzo rica-

vato dalla vendita, dedotte lo spese.

Fabbriche di aceto che impiegano spirito a tassa ridotta

Art. 69.
Il fabbricanto di aceto che voglia ottenere la concessione d'im•

piegare nella sua industria spirito a tassa ridotta, deve prosen-
tare denunzia della fabbrica all'Uffleio tecnico di finanza, scritta
in doppio originale, indicante :

a) l'ubicazione della fabbrica e i locali di cui ð composta,
con speciale designazione del magazzino destinato al deposito
dello spirito ;

b) il metodo di preparazione dell'aceto ¡
c) la produttività media giornaliera della fabbrica ed il

tanto per cento di alcool adoperato.
L'Ufficio tecnico restituisco un esemplaro della denunzia con

attestazione del giorno in cui fu presentata, e nel termine di 15
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giorni procede alla verificazione della fabbrica seguendo, rispetto
al magazzino di deposito dollo spirito, le norme indicate all'ar-

tieolo 01, e compilando quindi il relativo vorbale in doppio esem-

plare, uno dei quali è consegnato al fabbricanto che ha l'ob-

bligo di custodirlo nei locali di fabbrica e di esibirlo agli agenti
di vigilanza ad ogni loro richiesta.
Lo spirito da spedirsi alle fabbriche di aceto non devo segnare

meno di 90 gradi dell'alcoolometro contesimalo ufficiale. Nel re-

gistro della fabbrica, dell'opificio o del magazzino, da cui lo

spirito provieno, la bolletta di cauzione è citata a scarico per la

metà soltanto dolla tassa; per l'altra metà devo essere citata la

quitanza di pagamento.
In quanto al modo di prestare la cauzione a garanzia della

tassa o sopratassa non abbonata, al rilascio della bolletta di cau-

zione, all'introduzione in magazzino el all'allibramento nel re-

gistro, alla costituzione della cauziono per la giacenza dello spi-
rito in deposito, nonchè alle verificazioni ordinario e straordi-

narie od ai pagamenti sulle doficienze, sono da osservarsi 10 di-

sposizioni degli articoli dal 61 al 67 inclusivi. Pero se si tratta

di spirito importato dall'estero, il pagamento della sopratassa do-

vuta sulle deficienze a compimento di quella già riscossa, o

eseguito presso la Dogana cho ha emessa la bolletta di cau-

zione.

Art. 70.

Almeno tre giorni prima d iniziare la lavorazione, il fabbri-
cante di aceto devo presentare, in doppio osomplare, all Unicio
teenleo di finanza una dichiarazione indicanto la quantità di spi-
rito che sarà impiegato e il suo grado di forza, la proporzione
in cui lo spirito entra nelle miscele, la durata e l'orario giorna-
liero della lavorazione,
Uno degli esemplari della dichiarazions, vidimato dall'ufficio,

viene restituito all'interessato, il quale ha l'obbligo di custodirlo
in fabbrica e di presentarlo agli agenti di finanza ad ogni loro
richiesta.

L'agente dolegato alla vigilanza assiste all estrazione dal ma-

gazzino della quantità di spirito dichiarata por la lavorazione,
aceertandone il grado di forza, nonchhall'adulterazionedellospi-
rito stesso, ed alla formazione delle miscele.

L'adulterazione si deve effettuare moscolando allo spirito il tre

par cento di acido acotico assoluto, od il quindici per conto di

aceto concentrafo.

Il detto agente inscrive sulla dichiarazione la quantità ed il

grado di forza dello spirito estratto, no attesta l'avvenuta adul-

terazione, e vigila inoltre perché tutto lo spirito adultarato sia

impiegato nella formazione dello miscele. Trasmotte poscia la

dichiarazione all'Ufficio tocnico por lo scarico dello spirito dal

registro di magazzino.
E fatto obbligo al fabbricante di tenero un registro nel quale

sia posto in ovidenza:

a) la quantità delle miscelo preparate;
b) la quantità di esse miscele che giornalmente viene pas-

sata ai tini di acetificaziono ;

c) la quantità del prodotto giornaliero;
d) la quantità e la destinazione del prodotto estratto, volta

per volta, dalla fabbrica.
Questo registro devo rimanere a disposizione degli agenti di

vigilauza, i quali possono, quandochessia, procedore agli oppor-
lani riscontri, per accertare la concordanza della quantità di

aceto ottenuto con quella dello spirito estratto dal magazzino.
Nel caso di cessazione dall' industria dolla fabb:icazione del-

l'aceto, lo spirito che esistosse nel magazzino annesso alla fab-

brica decade dal beneficio della riduzione della tassa e va sog-

getto alle disposizioni dell'artieolo 68.

Trasporto e deposito degli spiriti non più soggetti a tassa

Art. 71

Agli effetti del trasporto e del deposito, salva l'occezione di

cui all'art. 79, sono bevande alcooliebe quelle che il Repertorio
della tariffa doganale rimanda a spiriti doleificati od aromatizzati,

escluso l'acquavito, la grappa e la così dotta sambuca.

Non sono poró considerati bevande alcooliche gli spiriti ai quali
sia stata fatta un'aggiunta di sostanze zuccherine, aromaticho o

coloranti in modo pero da non trasformarli in veri e propri li-
quori o rosolî.
Sono considerat i come spiriti i residui della distillaziono o dol-

la rettificazione, quantunque adultorati.

Per la risoluzione delle controversie rispetto alla qualificazione
dei liquidi spiritosi, si applicano le normo stabilite dalla legge
del 13 novembro 1887 n. 5028 (serio 3a), eccezione fatta della di-

sposizione doll'art. 11 e di quella del primo periodo del comma

primo dell'articolo 12, e ciò in relazione all'articolo 23 del testo

di legge.
Nell'applicazione delle sud30tto norme, deve inten lessi che alla

Dogana o sostituito l'Uffielo tecnico di finanza e che la Camera

di commercio, alla quale, sopra richiesta di cobii cho ha solle-

vata la controversia, occorre far capo, o quella nella cui circo-

serizione si trova il luogo ove fu rinvenuto il liquido spiritoso
in circolazione od in deposito.

Art. 72.

Sono documenti giustificativi del trasporto degli spleiti :

a) le bolletto di legittimazione;
b) le bollette di pagamento dei diritti di confine, quando si

tratti di spiriti provenionti dall'estoro, purcho sopra richiesta

della parte, espressa nel corpo della dichiarazione di entrata,
siano dalla Dogaua rivestito dello indicazioni di cui alle lettere

b) e d) dell'articolo 75.

E poro in facoltà dell' importatore di richiedere alla Dogana,
per il trasporto degli spiriti a destinazione, il rilascio di una o

più bollette di legittimazione in base a quella di pagamento, a

tergo della qualo la Dogana fa, in questo caso, lo opportune an-
notazioni di discarico.

Art. 73.

Gli Ullici incaricati di rilasciare le Lollotte di legittimazione
por il trasporto degli spiriti, sono :

a) lo Dogano o le sezioni di dogana ;
b) gli Utlici tecnici di finanza;
c) i Magazzint di deposito e gli Ufflei di vendita dei ge-

nori di privativa ;

d) le Brigate dello Guardie di íìnanza;

c) gli Agonti addetti alla vigilanza nello fabbriche o negli
opifici.
Ove le esigenza del commercio lo richiedano, lo Intendenzo di

finanza possono incaricaro dell'emissione delle accennate bol-

lette, anche :

f) le Agenzie dello imposta;
0) Kli Uffici del Registro ;
1,) i Ricevitori del Lotto.

Nel Comuni di maggiore importanza o dove sia richiesto dallo

osigenzo del commercio oppure dalIa topografia dei cont:1 abi-

tati, l'incarico di rilaselaro le bolletto puo essere dato a più di
un Ufficio.

Nel luoghi notovolmento distanti dalla sede di alcuno dei detti

Uffici, le Intendenze di finanza provvedorio porchè le bollette

siano rilasciato da Agenti inviati periodicamente noi luoghi
stessi.

Gli Uffici diversi da quelli delegati per la riscossione dello

tasse sulla fabbricazione della birra e dello acque gassoso, sono

considerati quali sezioni di questi ultimi.
Art. 74.

Per gli spiriti esistenti noi depositi di che all'articolo 12 del
testo della logge, per quelli esistenti nelle fabbricho che pagano

la tassa anticipatamento od a rato quindicinali o per quelli li-
beri di tassa esistenti negli opifici di rettificazione, la bolletta
di legittimazione non puo essere rilasciata se l'interessato non
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presenta all'Agente il registro di carico e scarico, e se da que-

sto non riulta che nel deposito, nella fabbrica o nell'opificio si
trova una quantità di spirito almeno uguale a quella per cui si
chiede la bolletta.
Per gli spiriti sui quali la tassa è pagata a misura dell'estra-

zione, la bolletta di legittimazione è rilasciata in base al rogi-
stro di liquidazione od a quollo di magazzino, e in essa bolletta
si cita la quietanza di pagamento.

Art. 75.

La bolletta di legittimazione deve contenero le indicazioni so-

guenti:
a) nomo e cognome del richiedente e qualità ed ubica-

zione del deposito o del magazzino dal quale 10 spirito deve e-

strarsi;
b) nome e cognome del destinatario e luogo preciso di do-

stinazione dello spirito ;
c) quantita dello spirito e grado di forza: qualità, numero

o marche dei recipienti;
d) termine utile per raggiungere la destinazione.

La tassa di bollo di centesimi 10 à riscossa mediante corri-

spondente marca da bollo a tassa fissa da applicarsi sulla bol-

letta all'atto del rilascio.
Tale marca, a cura dell'Agente, che emetto la bolletta ed ai

termini dell'articolo 16, secondo capoverso, della legge 13 sottem-

bre 1874, n, 2077, è apposta in prossimità della linea di separa-
zione dalla matrice ed annullata con la sovrapposizione del bollo
d'Uffizio, in modo che questo bollo rimanga impresso in parto
sulla matrice ed in parte sulla bolletta.
Quando invece l'Agente non abbia un bollo proprio, egli, a

norma di quanto é disposto dal capoverso 4° o seguenti del so-
pracitato articolo 16, applica la marca in fine della bolletta ed

immediatamente prima della firma, e ne eseguisce l'annullamento
scrivendo in una sola linea ed in tutte lettere la data del rila-

scio, in guisa che la scritturazione incominci sul foglio al lato

destro della marca e passando orizzontalmente su di essa vada a

terminare parimenti sul foglio al lato sinistro.
Art. 76.

Per i trasporti in cabotaggi, la bolletta di legittimazione deve

accompagnare lo spirito, unitamente con la bolletta di lasciapas-
sare, o servo per la continuazione del viaggio per via di terra,

fino al luogo di destinazione.
Art. 77.

Gli Uffici incaricati del rilascio delle bollette di legittimazione
hanno la facoltà di prorogare, a richiesta anche verbalo delle

parti, la validità delle bollette stesse, purchë non siano scadute,
o sia riconosciuto insufficiente il termine concesso per raggiun-
gere l'assegnata destinazione, oppure sieno avvenuti giustificati
ritardi nella spediziono o nel trasporto dollo spirito.
Hanno parimente la facolta di mutare la destinazione della

merce o di autorizzare il ritorno di questa al luogo di partenza,
stabilendo in entrambi i casi il termine utile per raggiungere la
nuova destinazione.

Le Intendenze di finanza hanno inoltre la facolta di prorogare
la validità dolle bolletto ancorché scadute, qualora la scadenza

sia avvenuta durante il trasporto della merce col mezzo di fer-

rovia o per via di mare.

Della proroga accordata o della nuova destinazione, deve farsi
risultare nella bolletta di legittimazione.

Art. 78.
Quando avvenga di trasportare una quantità di spirito ecce-

dente 10 litri, ma suddivisa in più partito, ciascuna delle quali
non superi il detto limite, o sia destinata ad un luogo diverso,
non si richiede la bolletta di legittimazione, purche ogni singola
partita sia accompagnata dalla fattura di vendita rilasciata dal-

l'osereente di un deposito denunziato.
Art. 70.

Chiunquo voglia tenere in deposito una quantità di spirito non

più soggetto a tassa, maggioro di 20 litri, qualunque sia l'uso

cui intende destinarlo, deve, almeno 10 giorni prima, farne de-
nunzia in doppio esemplare all'Ufficio tecnico di finanza, indicando
il proprio nome e cognome e l'ubicazione precisa del deposito.
Allo stesso obbligo sono sottoposti i fabbricanti di spirito che

pagano la tassa anticipatamente od a rate quindicinali, nonché i

rettificatori che trattano spiriti non più soggetti a tassa.
L'Ufficio tecnico restituisce all'interessato uno degli esemplari

dolla denunzia, munito dell'indleazione del giorno in cui fu pre-
sentata, e nello stesso tempo dispono percha dall'Ufficio finan-
ziario gli sia consegnato il registro di carico e scarico, nonchè
il registro memoriale.
Sono esentati dall'obbligo di tenere il registo di carico e sea-

rico e il registro memorialo i venditori al minuto di bevando

alcooliche, comprese l'acquavite, la grappa e la così detta sam-

buca, quando il consumo di questo avvonga nello stesso locale di

vendita.

Art. 80.
Nei depositi non si possono introdurre spiriti se non in partito

ciascuna maggiore di 10 litri od accompagnati da bolletta di le-
gittimazione, eeeezione fatta per i depositi delle fabbriche di cui
al comma secondo dell'articolo precedente, limitatamente perð
agli spiriti in esse prodotti.
Il titolare del deposito ha l'obbligo di inscrivere nel registro:
dalla parte del carico, la data dell'introduzione in doposito

delle singole partite di spirito e le relativo qûantità e grado di
forza, citando la data ed il numero della bolletta di legittima-
zione, nonchè l'Ufficio che l'ha omessa;

dalla parte dello scarico, alla fino di ciascun giorno, la quan-
tità complessiva el il grado medio di forza dello spirito estratto
por il consumo, a partite non superiori a 10 litri.
Nolle fabbriche di cui al comma secondo dell'articolo prece-

dente, il earico del registro vieno giustificato con l'indicazione

degli estremi della dichiarazione di lavoro.
I trasformatori, gli esereenti stabilimenti enologici ed i fab-

bricanti di liquori, devono giornalmente segnare a discarico nel

registro le quantità prelevate dal doposito per l'impiego nelle

operazioni di trasformazione, di concia o di preparazione di li-
quori.
In ogni caso, si devono portare a discarico, le quantità defi-

cienti per cali e dispersioni dello spirito.
I fabbricanti, di cui al comma secondo dell'articolo precedente,

che rottifichino gli spiriti prodotti nella fabbrica, e gli esereenti
gli opifici di rettificazione di cui al comma stesso, devono inol-
tre portare a discarico i cali dipendenti dalle operazioni di ret-
tificazione.
Le singolo partite estratte giornalmente per il consumo in quan-

tità non superiore a 10 litri e quello prelevate per le operazioni
di trasformazione, di concia e di preparazione di liquori, la somma
delle quali è da portarsi a discarico, a' sensi del comma secondo,
parte seconda, e del comma quarto, devono essoro tenute in evi-
denza in un registro memoriale.

Nello stesso registro si devono anche segnare lo quantità de-
ficienti per cali e dispersioni, nonchð i cali di rettificaziono. -

Per le estrazioni di spiriti da trasportare in quantità maggiore
di 10 litri, il discarico del registro à sempro fatto dall'Agente
ehe rilascia la bolletta di legittimazione, citando la data ed il

numero dolla bolletta stessa ed indicando la quantità dello spi,
rito da estrarsi dal deposito.
Il detto Agente deve certificare con la propria firma l'annota.

zione di discarico.
Il registro di carico e scarico deve portaro a corredo le bollette

di legittimazione e di pagamonto dei diritti di confine, e deve
essere presentato insieme col registro memoriale, agli Agenti
della Finanza ad ogni loro richiesta.
Questi hanno facolta di procedere, ogni qual volta lo credano

opportuno, alla verificazione dello spirito esistonte nel deposito,
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Lo spirito che si riscontrasse in eccedenza in confronto allo
risultanze del registro, tenuto conto dei documenti a corredo, ò
considerato di contrabbando.
Nel nuovo rogistro sono riportate le cifre indicanti la rima-

nenza degli spiriti.
Art. Bl.

Avvenendo lo smarrimento, o la distruzione del registro di ca-
rico e scarico, il titolare del deposito deve avvisarne immedia-

tamente l'Ufficio tecnico di finanza, giustificando che 11 fatto è

dovuto a forza maggiore.
L'Ufficio tecnico ricostituisce il carico del registro in base alle

bollette che hanno servito tanto por l'introduzione degli spiriti
nel deposito, quanto per l'estrazione ed in base al registro me-

moriale. A tal fine l'interessato ha obbligo di presentaro al detto
Ufficio le accennate bolletto, ovvero, in mancanza di esse, equi-
valenti certificati degli Uffici finanziari.
La quantita di spirito por la quale non risultasse giustifleata

la giacenza, o considerata di eontrabbando.

Art. 82.

All'esaurimento del registro di carico e scarico o del registro
memoriale, ed in ogni caso alla fine dell'anno solare, il registro
è chiuso dall'Ufficio finanziario al quale gli interessati devono
pertanto consegnarlo, con a corredo i prescritti documenti e con

il registro memoriale.
L'Ufficio finanziario rilascia all'interessato registri nuovi sui

quali riporta la rimanonza risultante dal registro chiuso che spe-
disce all'Ufficio tecnico insieme con i documenti.

Esportazioni

Art. 83.
Alle operazioni di esportazione all'estero degli spiriti impie-

gati nella preparazione dei vini tipici e dei liquori; degli spiriti
in natura aggiunti ai vini comuni, ai mosti od alle frutta e del

cognac sono autorizzato soltanto le dogane di primo ordine o

quelle di secondo ordine della prima classe, quando non sia al-
trimenti provveduto con disposizioni speciali.

Art. 81.

Per Pesportazione dei vini tipici coneiati all'infuori dell'assi-
stenza dell'Amministrazione finanziaria, e per l'esportazione dei

liquori con diritto al rimborso della tassa, sono da osservarsi le

disposizioni del comma 2° dell'articolo 59 della legge doganale.
L'esportatore devo indicare nella dichiarazione non solo la quan-

tita, ma anche il grado alcoolico del vino tipico o del liquore da

esportare, e la dogana di uscita deve scrivere in cifro e in let-

tere la quantita riscontrata nolla verificazione.
Inoltre la dogana preleva due campioni di un litro ciascuno,

se trattasi di vini tipici, e di un mezzo litro ciascuno, so trat-
tasi di liquori, e a spose dell'esportatore li suggella con i bolli
della finanza e dell'interessato e li trasmette all'Ufficio tecnico
di finanza, dal quale dipende la provincia ove esiste lo stabili-

mento, perchè ne eseguisca la verificazione nel modo indicato al-
l'articolo seguente, salvo che la dogana stessa non sia stata auto-
rizzata ad eseguire tale verificazione.
È in facoltà dell'esportatore di chiedere all'Uffielo tecnico di

finanza, almeno tre giorni prima di estrarre i vini tipici od i li-
quori dallo stabilimento, che la verificazione sia fatta sopra luogo.
In tale caso sono a carico dell'interessato le spese par indennità
al personale delegato.
La richiesta è fatta mediante presentazione della dichiarazione

di esportazione. Su questa l'Ufficio tecnico indica la data della

presentazione ed attesta la concordanza tra la matrice e la figlia.
Procede poscia alla verificazione della quantità e grado di forza
dei vini tipici o dei liquori da esportarsi e na fa attestaziono
nello spazio destinato a ricevero il risultato di visita, aggiun-
gendovi l'indicazione dei suggelli apposti ai recipienti.
La dichiarazione viene dall'Ufficio tecnico posta in busta chiusa

a suggello e consegnata all'osportatore per la presentazione colla
morce alla dogana di useita.
La dogana, riconosciuti intatti i suggelli, converte la dichia-

razione in bolletta e stacca la figlia che consegna all'interessato.
Se dalla finanza o dall'interessato viene impugnato il risultato

della verificazione, si spedisce il secondo campione al Ministoro,
cho provvede ad una nuova analisi, il risultato della quale deve
ritenersi come definitivo. Del giorno e dell'ora in cui avrà luogo
la nuova analisi, à dato avviso all'interessato, il quale può in-
tervenire o farsi rappresentare.

Art. 85.

La quantità di spirito impiegato nella preparazione dei vini

tipici viene determinata con l'uso della formola :

100
G= (a-X)100-X

nella qualo a dinota la ricchezza alcoolica effettiva del vino con-
eiato el X quella del vino naturale.

La determinazione del grado alcoolico 'effettivo dei vini tipici
e dei liquori, si fa per mezzo della distillazione, adoperando gli
apparecchi somministrati dall' Amministrazione ed ufficialmente
verificati.

Sostituendo nella formola i valori di a risultanti dalla prova
con la distillazione, e quelli di X stabiliti dall'articolo 13 del

testo della legge, si ottiene la quantita di alcool assoluto, espressa
in gradi, aggiunta ad un ettolitro di vino tipico, sulla quale va

liquidata la restituzione.

So si tratta di liquori, la restituzione va liquidata su tutta la

quantità di spirito risultante dal saggio con la distillazione.
Del grado alcoolico reale dei vini tipici o dei liquori, riscon-

trato con l'analisi dei campioni, si fa constare sulla bolletta di
useita, scrivendolo in cifre ed in lettero.

Art. 86.

Por ottonore la restituzione della tassa sullo spirito aggiunto
ai vini tipici, o contenuto nei liquori occorre sia fatta domanda
all'Intendente di finanza della provincia ove risiede l'esportatore.
La domanda deve avore a corrodo le bollette di esportazione

originali, munite della indicazione del grado alcoolico dei vini
tipici o dei liquori esportati, e dev'essere presentata, entro il
termino prescritto dall'articolo 15 del testo della legge.

Art. 87.

I fabbricanti, i rottifleatori ed i commercianti all ingrosso, che
vogliano esportare spiriti in natura od introdurli nei depositi
doganali con abbuono della tassa di fabbricazione, devono prov-
vedersi della bolletta di cauzione, alla qaale sono applicabili le
disposizioni degli articoli 61, 62 o G3. Devono inoltre presontare
alla Dogana la dichiarazione, indicando la quantità ed il grado
di forza dello spirito e facendo riferimento alla bolletta di cau-

ZIORO.

Uguale procodimento dove adottarsi per l'esportazionodel cognae.
Se l'estrazione dello spirito è fatta da una distilleria non sog-

getta alla vigilanza permanente, il limite minimo di quantitå da
estrarsi por ogni volta non può essere inferiore a due ettolitri.
Se invece trattasi di cognae, non può essero inferiora ad un et--
tolitro.
La Dogana procede alla verificazione della merce e converte la

dichiarazione in bolletta, facendo analoga attestazione su quella
di cauzione. Tanto in essa bolletta quanto nella dichiarazione, il
risultato di visita deve essere espresso scrivendo in tutte lettere

la quantita dello spirito ed il suo grado di forza.
La bolletta di cauzione à dalla Dogana spedita all'Ufficio tec-

nico cho aveva procedentemente in carico lo spirito. Il certifi-.
cato di scarico è spedito all'Ufficio che ha emessa la bolletta di
cauzione, il quale, nel caso di deficienza, procedo a norma del-
l'articolo 03.

Art. 88.
Le operazioni di concia dei vini comuni, dei mosti e delle frutta

da esportarsi possono aver luogo negli spazi doganali e negli
stabilimenti enologici.
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Perð il Capo della Dogana o l'Ufficio tecnico di flaanza, sulla
richiesta dell'interessato, può autorizzare che le operazioni siano
compiuto in altre località, purché si prestino all'esercizio di una
efficace vigilanza tanto sullo spirito da impiegarsi nella concia

quanto sul vino conciato, e la parto paghi le indennità di viaggio
o di saggiorno agli Agenti deputati ad assistere alla miscela.
Quando la miscela avvenga fuori degli spazi doganali o dollo

stabilimento enologico, lo spirito da trasportarsi dalla Dogana o

dal magazzino dello stabilimento enologico al luogo della concia,
à scortato da agenti di vigilanza.
E in facoltà dell'esportatore di richiedere, invece della scorta,
il rilascio di una bolletta di cauzione.

Art. 89.
Por la concia dei vini comuni, del mosto e delle frutta con

alcool estero in esenzione della sopratassa di fabbricazione, l'e-
sportatore deve presentare alla Dogana una dichiarazione di la-

seiapassare per meret estere, nella quale, oltre le indicazioni ri-

chieste dalla legge doganale, deve specificare quelle riguardanti
la quantita dei vini, dei mosti o delle frutta da conciare o la

quantità e grado di forza dello spirito da impiegare.
Le operazioni di concia devono essere compiuto alla presenza

di un ufficiale dolla Dogana, il quale appone sulla detta dichia-
razione di lasciapassare le attestazioni dell'avvenuta miscela, ri-
petendo in lettero la quantith ed il grado di forza dello spirito
eff'ettivamente impiegato. Inoltre liquida il dazio di entrata per
il quale viene staccata apposita bolletta di riscossione, con ri-
ferimento al lasciapassare per merci esteri.
Eseguito il pagamento, la dichiarazione di lasciapassare viene

convertita in bolletta e consognata all'esportatore per l'imbarco
della merce.

Quando l'esportazione avvenga por via di terra e la Dogana
non si trovi all'estremo confine, l'emportatore invece della dichia-

razione di lasciapassare, ne presenta altra per spedizione alla

Dogana di confine con bollotta di cauzione, come praticasi pe:
le merci estere spedite da una ad altra Dogana, seguendo, nel
resto, le norme stabilite più sopra.

Art. 90.

Per la concia dei vini comuni, del mosto e delle frutta con

spirito nazionale, da compiersi negli spazi doganali o negli altri
luoghi all'uopo designati dal Capo della Dogana, l'interessato
presenta una dichiarazione di esportazione, la quale, oltre ai dati

richiesti dalla legge doganale, deve contenere quelli riguardanti
la quantità dei vini, dei mosti o delle frutta da conciare, e la

quantità e grado di forza dello spirito da impiegara, con riferi-
mento alla bolletta di cauzione che ha servito por il trasporto
dello spirito, oppure al registro in cui lo spirito ð allibrato.
La Dogana procede come all'articolo precedente, esclusa la ri-

scossione del dazio, converte la dichiarazione in bolletta, e dopo
accertata l'esportazione del prodotto miscellato invia la bolletta
di cauzione ed il certificato di scarico agli Uffici indicati nel-
l'ultimo comma dell'articolo 87. Nelle attestazioni sulla bolletta
di cauzione, la Dogana deve far cenno delPavvenuta miscela.

Art. 91.
Se intendosi di eseguire la coneia nello stabilimento enologico

od in località diverse dagli spazi doganali o designati dal capo
della dogana, la dichiarazione di esportazione, di cui nel prece-
dente articolo, deve essere prosentata all'Ufficio tecnico di finanza
tre giorni prima o in quel termine più breve che fosse stato sta-
bilito di comune accordo.
L'Ufficio tecnico accerta la concordanza dolla matrice con la

figlia, e dispone por l'assistenza alle operazioni di miscela.
Compiuto le operazioni di miscela, gli agenti che l'hanno pro-

senziata appongono analoga attestazione tanto sulla dichiarazione
matrice quanto sulla figlia nello spazio destinato a ricevere il

risultato di visita, ripetendo in tutte lettere la quantita od il

grado di forza dello spirito impiegato.
Il prodotto della miscela vieno quindi accompagnato alla do-

gana di confine con bolletta di cauzione par la tassa inerente
allo spirito impiegato, facendo riferimento alla dichiarazione di

esportazione sopra indicata.

Per la emissione della bolletta di cauziono, l'applicazione dei
suggelli ai recipienti e le attestazioni da porsi sulla bolletto
sono applicabili le disposizioni degli articoli Gl, 62 o 63.

Art. 92.

La bolletta di cauzione e la dichiarazione di esportazione do-
vono essere presentate alla dogana insieme col prodotto della

miscela.

La dogana, verificata l'incolumità dei suggelli, convo:ta la di-

chiarazione in bollotta, procedendo, por tutto il resto, come agli
articoli 89 e 90.

Art. 93.

I prodotti miscelati negli spazi doganali con spirito nazionale,
devono esportarsi subito.
Di regola devono egualmente esportarsi subito i prodotti con-

ciati nei detti spazi con spirito estero, e I anche quelli conciati
con spirito nazionale, sotto la vigilanza dell'Ufficio tecnico di

finanza.

Qualora però, par circostanze speciali od impseviste, occo:ra
ritardare l'esportazione dei prodotti indicati al 2° comma, si

procede nel molo seguento:
Por lo spirito estero, in luogo della dichiarazione di lascia-

passare, l'interessato prosenta alla dogana una dichiarazione di

introluzione in deposito o la dogana fa su questa la attestazioni

di cui all'art. 89.

Invece per gli spiriti di produzione interna, si accorda per la
presentazione della merce alla dogana un congruo termine che

comprenda anche il tempo della sosta nel luógo della concia.

Qualora però la sosta dovesso protrarsi oltre 10 giorni, i pro-

dotti miscolati devono ossero introdotti in un magazzino chiuso

a doppia chiave e non si accorda lo scarico della bollotta di
cauziono che ha servito por il trasporto dello spirito al luogo
della concia, se non dopa che sia stata emessa la nuova bollotta
di cauzione por la spolizione del vino conciato alla dogana di
confine.

Art. 94.

L'Uffleio tecnico di finanza quando ricevo dalla Degana la bol-

lotta di cauzione di cui agli articoli 87, 90 o 02, fa l'abbuono di
tassa nella misura stabilita dall'art. 14 della legge con detra-

zione degli accortamenti di fabbrica o collo scarico dal registro
di magazzino.
Riguardo allo fabbriche che pagano la tassa anticipatamente,

accredita la somma corrispondente alla tassa da abbuonarsi sullo

spirito osportato per le lavorazioni successive.

Vigila n:a

Art. 93.

Il servizio di vigilanza e di riscontro à affidato agli Uflici tecnici
di finanza, che lo esercitano per mezzo degli ingegneri e del per-
sonale dipendente, nonchè delle Guardie di finanza le quali por
l'esecuzione del servizio stesso dipendono o ricevono istruzioni
dal detto Ufficio.
In via sussidiaria, concorrono all'esaeuzione del servizio di vi-

gilanza i regi carabinieri e le guardie di pubblica sicurezza.

Art. 90.

Sono soggotti alla vigilanza:
a) lo fabbriche di spirito, gli opifici di rettificaziono o di

trasformazione, i locali ove si adoperano apparecchi per opera-
zioni diverse dalla distillazione, rettificazione e trasformazione

degli spiriti, od i locali nei quali si custodiscono apparecchi di-
stillatori o parte dei medesimi ;

b) le fabbriche di aceto ed i locali annessi;
c) i magazzini degli spiriti vincolati a tassa, compresi

quelli di preparazione del cognae;
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d) gli stabilimenti per la concia dei vini, dei mosti o delle
frutta da esportare;

e) i depositi di spiriti liberi di tassa.
Art. 97.

Gli Agenti hanno diritto di accedere liberamsnto nei luoghi
inlicati all'articolo p:ecedente, per esegulevi gli opportuni ri-
scontri ed inventari, e di osaminare i registri ed i documenti

proscritti dal prosente regolamento.
IIanno inoltre il diritto di prelevare campioni delle materio

prime, di quelle in corso di lavorazione e dei prolotti, senza che

il proprietario possa richiedere alcun compenso. Del preleva-
mento, devono pero radigare verbala la doppio originale, da fir-

marsi ancho dall'interessato, al cptale no o consegnato un esom-

plare.
Gli esercanti hanno l'obbligo di prestarsi allo scopo di age-

voiare agli Agenti lo operazioni di riscontro.
Art. US.

Qualunque sia il sistema di accertamento della tassa nollo fab-

briche soggotto alla vigilanza permanento, l'Amministraziono ha

la facoltà di tonaro speciali registri per annotarvi i movimenti
di entrata o di consumo dello matorie prime.
L'Uñieio tocalco ha diritto, ogni qual volta lo creda opportuno,

di procedere, in concorso del fabbricante, all inventario delle

materie pritae alcooliche od alcoolizzabili esistenti in fabbrica e

di esperimenta:ne, ove occorra, la ricchezza alcoolica.

Nei casi in cui lo speso per la vigilanza sono a carico della

parte, occorre che sia fatto prima il deposito p -esso l'Uflicio toc-

nico di finanza della somma da questo stabilita, salvo la siste-

mazione del conto .in flue di mese.

Peance<limenti per ! igiene day// spir o

Art. 100.

I residui della rettincazione (testa e code), devono essere adul-

torati a cura dell'Ufficio toenico di finanza con l'olio animalo del

Dippel, grezzo al mezzo per cento, ovvero con un miscuglio del

mezzo per cento di piridina e del 2 per conto di alcool ulotilico

o con quelle altro sostanzo che fossero prescritte dall'Alumini-

straziono, sul conformo avviso del Consiglio superiore di sanità.

L'adulterazione deve risultaro da processo verbale firmato dal-

l'agento della finanza e dall'interossato.

La quantiti di residui adulterati per la quale si pub acco:daro

.il rimhorso di lire 40 l'ettolitro, o stabilita in ragione :

a) del 2 por cento, se lo spirito rettificato fu estratto da

sost;tnzo amidacco o zuccherine ;

b) del 3 per conto, se lo spirito fu ricavato dal vino o dallo

faccio di vino;

c) dol G por conto, se lo spirito proviene dalla distillazione
delle vinaccio, frutta, ecc.
Il rimborso ò fatto medianto abbuono sulla tassa devata, e non

o ammesso por gli spiriti già paesati al consumo.
Art. 101.

Forma l'osservanza dello disposizioni di cul nel pree vlonte ar-

tieolo e salvo il passaggio degli spiriti dalle faLhriche agli opi-
fici di rettificazione, nou à permessa l'uscita degli spiriti dalle

fabbriche e dagli opifici di rettificazione, che alle seguonti con-

dizioni:
1" se trattasi di spirito derivato dall amido e dalle sosianza

amidaceo, dai residui della fabbricazione o della rafiinazione dello

zucchero, dalla barbabietolo e dai tartufi di canna, esso dove

avere non meno di gradi 05 dell'alcoolometro contesimale ufli-

ciale ;

2° se trattasi di spirito derivato dallo frutta, dallo vinaccio,
dal miele, dalle radici diverse e dalle altre materie non comprese

al n. 1, escluso lo spirito di vino, dove avere non meno di gradi
90 del detto alcoolometro ;

3° se trattasi di spirito derivato dal vino e dallo fecele di

vino, deve avere non meno di gradi 85 del detto alcoolometro;
4° se trattasi di acquavite, oppure di cognac di vino, bisogna

che abbia una ricchezza alcoolica compresa tra 40 e 65 gradi
dello stesso alcoolomotro.

Art. 102.

Non à permossa l'importazione dall'ostero:
1° del residui della rettificaziono se non sono adulterati noi

modi stabiliti dall'articolo 100 ;

2° dell aleool che non abbia almeno 05 gradi doll'alcoolo-
niotro contesimale ufliciale.

Art. 103.

La concessione di che al comma 5° dellarticolo 8 del tosto

della legge riguardanto il deposito degli spiriti soggetti a tassa

presso gli stabilimenti per la concia del vini, dei mosti e delle

frutta da osportarsi; lo agevolezza di che allarticolo10 delsud-

detto testo, por lo spirito impiegato nella fabbricazione dell'aceto;
la restituzione e gli abbaoni di tassa, di che agli articoli 13 e

11 lol testo stessa, sono subordinato alla cond¡zione che l'alcool

abbia i caratteri stabiliti nell articolo 101.

E data facoltà agli Agenti dell'Amministrazione di prelevare
campioni di vini, mosti e di fentta conciate, noncho di liquori,
da esportarsi, per sottoporli all'analisi nel laboratori alluopo de-

legati dal Ministero dell' intorno.
La concessione della restituzione o degli abbuoni è in questo

caso subordinata ai risultati dell'analish

Art. 104.

La vigilanza sull' igiene lagli spiriti spotta allo Autorità sa-

nitario, lo quali a tale effetto hanno il diritto di procedere ad

ispezioni nelle fabbriche e negli o alfici di rettificazioni.
Dalla detta vigilanza possono anche essero incaricati gli Agenti

della Finanza. Questi devono in tal caso non limitarsi a rilevare

il grado alcoolometrico delle diverse qualità di spirito in rela-

zione all'art. 101, ma assicurarsi inoltre dai carattori organolet-
tici che lo spirito sia suffielentemente rettificato.

Il Ministero dell' Interno, à accordo con quello delle Finanzo,
darà al dotti Agenti le necessario istruzioni perchè possano ri-

conoscere le diverse qualità di spirito, confrontandolo con cam-

pioni opportunamente preparati,
loro le decisioni definitive circa gli spiriti sospatti, saranno

subordinate alla analisi da esognirsi nei laboratori di cui all'ar-
ticolo 103, ai quali ;li Agenti dovranno spedire i campiom pre-

levati.

CHAYtrCCH3Í0BI

Art. 105.

Il processo verbale si compila dagli agenti che accortarono la
controvvenzione.
In esso devo indicarst :

a) la data. il nome e cognome dogli scopritori dolla con-

travvenzione, del contravventori e dei tostimoni, se To ne sono ;

7) il fatto che costituisco la contravvenzione con tutto lo

elreostanzo di luogo e di tempo;
c) la qualità e quantità degli apparecchi, dello materie

primo alcooliche ed alcoolizzabili, dei prodotti o degli altri og-
getti sequestrati, e la persona o lunicio cui furono consegnati;

d) la qualità, il numero e l' impronta dei suggelli posti ai

raperti di cui alla lettera precedente;
c) gli articoli di legge o di regolamento ai quali si rife-

risee la contravvenzione ;

/') le dichiarazioni dei controvvontori.
Il processo verbale, provia lettura, à sottoscritto dai contrav-

ventori, dagli scopritori e dai testimoni, qualora ve ne siano, Se

qualcheduno non sa scrivere o se i contravventori non interven-
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gono alla compilazione del verbale, oppure si ricusano di sotto-

scriverlo, so no fa monzione nel verbalo medesimo.

Quando i contravvevtori sono presenti alla redazioae del ver-

bale, no ò loro ofl'erta una copia.
Il processo verbale fa fo3e in giudizio fino a prova contraria.

Art. 106.
Gli apparecchi, i prodotti, le materie prime alcooliche od al-

coolizzabili, o gli altri oggetti sequestrati, sono lasciati presso
il contravventore se dichiara di accettarne la custodia ; però gli
apparecchi devono essere suggellati, per impedirne l'uso.

Il contravventoro che assuma la custodia del reporti non ha

diritto ad alcun compenso. Egli risponde di qualunque sottrazione
o manomissione di essi ed è obbligato alla perfetta conservazione
dei sigilli.

Art. 107.
Ove il contravventoro dichiari di non voler custodire gratui-

tamento i reperti, questi si depositano presso l'Ufficio incacicato
della contabililà della contravvenzione so esiste nel Comune, ed
in caso diverso si consegnano al Municipio, al quale pero non è

dovuto alcun compenso.
Art. 108.

Qualora la custodia degli apparecchi, dei prodotti, delle ma-
terio e degli altri oggotti sequestrati riuseisse pericolosa o di-

spendiosa, o fossero da temere guasti o deperimento di essi re-
perti, l Intendonza di finanza o, nei casi urgenti, il Contabilo od

il Municipio, od anche il contravventore, potra disporre la ven-

dita, previo assenso e coll'intervento dell'autorith giudiziaria ed

osservato lo forme da essa stabilite.

La vendita dello spirito non può aver luogo per un prezzo in-

feriore al diritti di confine se si tratta di prodotti da conside-
rarsi di contrabbando, ovvero alla tassa di fabbricazione negli
altri casi.

Il prezzo ricavato dalla vendita deve essere immediamente con-
segnato al funzionario delegato dall'autorità giu<1iziaria, il quale
ne fa subito versamento nella cassa dell'Uf!ìcio incaricato della
contabilità della contravvenzione. Qualora non si raggiunga un
prezzo ugualo almeno all'importo suddetto, lo spirito e senza

altro distrutto, previo prelevamento di appositi campioni da con-
servarsi ¡n recipienti dobitamenti suggellati.

Art. 109.

Prima che sia seguita la vendita, il contravventoro o il pro-
prietario dei reperti puð ehiedere che gli siano restituiti, depo-
sitando presso l'Ufneio contabile a titolo di cauzione il prezzo
che a giudizio osclusivo dell'Amministrazione sia riconosciuto

equo in comuno commereto, e che per lo spirito non deve in

alcun caso essero inferioro ai tributi di cui si presume gravato
a seconda della distinzione stabilita nello articolo precedente.
La restituzione non a ammessa senza il preventivo consenso

della autorità giudiziaria, quando i reperti siano ritenuti neces-
sari per l'istruziono del processo.

Art. 110.
Il processo verbale di contravvenzione, con a corrodo i verbali

dí consegna dei reperti, ð dagli agenti scopritori consegnato al-
l'Ufficio tecnico di finanza. Se col fatto contravvenzionale sia

stato o possa essere stato defraudato il dazio di confine o la
tassa l'Ufficio tecnico ne liquida l'ammontare o lo indica nel ver-
bale. Sempre poi devo far risultare su di esso verbale l'importo
minimo o massimo della multa.

legge del 20 agosto 1863 n. 4548, e del relativo regolamento 15
novembre stesso anno n. 4708.

Eseguito lo opportune registrazioni ed estratte le copie, il
contabile spedisce all'Intendenza di finanza il verbale di contrav-
venzione, insieme con i documenti e le eartelle dei processi.

Art. 111.

Per fabbricazione clandestina, a termini dell'articolo 18 del
testo dolla legge, s'intende quella oseguita o semplicemente ini-
ziata in locali o con apparecchi non proviamento denunziati e
verificati dagli agenti dell'Amministrazione.
La parte di apparecchi, eho a sensi dell'ultimo capoverso del

detto articolo 18, concorre a far prova della fabbricazione clan-

destina, deve ossere la caldaia, ovvero lo scaldavino, il deflem-
matore od il refrigerante.

Art. 112.
Quando il giudice ordinario abbia pronunciato sentenza di con-

danna, e quosta sia divonuta irrevocabile, o quando sia stata
pronunciata la decisione in sede amministrativa, il contabile
provvede alla vendita degli oggetti di cui sia stata ordinata la

confisca, ovvero alla loro distruzione, a seconda della distinzione
contenuta nell'articolo 108. Nell'un caso e nell'altro, contemplato
dal presente articolo, non occorre tuttavia né l'assenso, nð l'in-
tervento dell'autorità giudiziarla.
Ove il contravventore sia stato assolto o quando sia stata al-

trimenti ordinata la restituzione dei reperti, il contabile provvede
affinchè questa si effettui senza indugio ; o se i reperti stessi
siano stati venduti, propone all'Intendenza di finanza che sia dato
all'interessato il prezzo ricavato dalla vendita. Se invece furono

distrutti, se ne paga all'intoressato il prezzo indicato dalla Ca*

mera di commercio.

Per altro, nel caso di rostituzioco di spiriti soggetti a tassa,
si procodo alla riscossione di questa, ovvero si trattiene sul prezzo
ricavato dalla vendita il relativo ammontaro.

Disposizioni diverse e transitorie

Art. 113.

Agli effetti della legge bancaria del 10 agosto 1893 n. 449,
l'Ufficio tecnico di finanza sopra domanda scritta dei titolari dei
magazzini assimilati ai depositi doganali di proprieth privata e

degli stabilimenti per la preparazione del cognac, deve rilaseiare
un cortificato contenento gli estromi del registro di magazzino,
cioè l'indicazione della qualità, della quantità o del grado di forza
dello spirito in giacenza nel magazzino o nello stabilimento. In
tal caso, l'uscita dello spirito dal magazzino o dallo stabilimonto
é vincolata alla restituziono del detto certificato.

Art. 114.
Per l'applicazione del penultimo comma dell'articolo 9 del te-

sto della legge, nel computo dei tre anni prescritti por la gia-
cenza in doposito dello spirito di vino, si comprende il tempo du-
rante il quale 10 spirito ò rimasto in deposito prima dell'attua-
zione della legge dell'8 agosto 1895 n. 486 (allegato D).

Art. 115.
Fino a tutto il mese di giugno 1806, sui liquori uso cognac

che non siano estratti dai magazzini assimilati e che vengono
spediti all'estero, sarà accordata la restituzione della tassa nella
misura del 90 per cento.

Art. 116.
Trasmette poscia il processo verbale di contravvenzione, con i

documenti a corredo, all' Ufficie finanziario cui spetta la conta-

bilità della contravvenzione.
Il Contabile procede immediatamente alla riscossione del dazio

di confine o della tassa, senza attendere l'esito del giudizio pe-
nale ; ammenoche si tratti di dazio o di tassa gravante spiriti,
dei quali per la natura speciale della contravvenzione, debbasi,
a termini di legge, ordinaro la confisca.
La riscossione ò fatta adottando la procedura stabilita dalla

Per le fabbriche osistenti all'attuazione del prosento regola,
mento, continueranno ad avere efficacia lo denußEio ed i pro-
eessi verbali di verificazione già compilati.
Pero trascorso un anno non sarà permesso l'esercizio dello fab.

briche e degli opifici di rettificazione cho non siano stati posti
nelle condizioni volute dal presento regolamento.
Parimenti, trascorsi tre mesi, non sara permesso l'esercizio delle

fabbriche e degli opifici di rottificazione, nè ulteriore introdu-
zione di spiriti nei magazzini dei commercianti all'ingrosso, dei



3916 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

fabbricanti di cognae e di aceto ed in quelli degli stabilimenti
enologici, qualora non sia stata prestata la cauzione nella misura
e nei modi prescritti dal testo della legge e dal presento rego-
lamento.

Art. 117.

Le fabbriche la cui produzione annua abbia oltrapassato otto-
litri 10 di alcool anidro, pagheranno la tassa in ragione della

produttività giornaliera dei lambicehi fino a che non sia appli-
cato nelle medesime il misuratore meccanico.

Art. 118.
Salvo i casi determinati dagli articoli 29 e 32 e nel termine

di giorni 30 dalle intimazioni fatte agli interessati dall'Ufficio
tecnico in applicazione della legge sugli spiriti e del presento
regolamento è ammessa opposizione presso l°Intendente di fi-

nanza.

Contro la decisione dell'Intendente si puð ricorroro al 31ini-

stero delle finanzo nel termine di giorni 30 dalla notifica-

21000.

Art. 110.

Con decreto Ministeriale saranno stabiliti i modelli degli stam-
pati occorrenti per l'esecuzione del presente regolamouto e le

istruzioni per l'uso dei medesimi.
Gli stampati sono somministrati gratuitamente dall'Ammini-

strazione.

Visto, d'ord¡ne di S. M.
Il Ministro Segretario di Stato per le Finan:c

BRANCA.

Il Numero 291 della Raccolta ufficiale delic letypi c dei de-
creti del Regno, contiene il seguento decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il regolamento approvato con Nostro decreto
del 2 luglio 1890 n. 6052 (sorie 33), por l'esecuzione
del testo unico delle leggi sul reclutamento del Ro-

gio Esercito e successivamento modificato coi Nostri

decreti del 26 febbraio 1891 n. 71, 21 giugno 1891
n. 330, 16 agosto 1891 n. 503, 8 giugno 1893 n. 277,
25 febbraio 1894 n. 61 e 13 giugno 1893 n. 381;
Riconosciuta la necessità di modificare lo disposi-

zioni ora vigenti, relative alle raff'erme aimilitari di

truppa, nell' intento di moglio regolarne la conces-

sione e la liquidazione degli inorenti capitali e in-

dennità ;

Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari della Guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
È abrogato il precedente Nostro decreto del 13 giu-

gno 1895 n. 381.
Art. 2.

Nel capo XXVII del rogolamento per l'esecuzione

del testo unico delle leggi sul reclutamento del Re-

gio Esercito, approvato col Nostro decreto del 2 lu-

glio 1890 n. 6952 (serie 3a) ai §§ 880, 884, 803, 895,
897, 900, 901, 902, 915, 917, 918 o 923 sono rispet-
tivamente sostituiti i seguenti:

§ 880. La concessione delle raffermo con premio
ò fatta dal Ministro della Guerra su propostadei co-
mandanti di corpo d'armata, del comandante generale
dei carabinieri e del comandante delle truppe d'Africa,
ai quali spetta dar parere in merito alle domande dei
militari da loro dipendenti.
Tali concessioni avranno un numero progressivo di

ruolo per ogni raffermato.
Qualora prima della decorrenza della rafferma cou-

cessa, il militare venisse a perdere alcuno dei requi-
siti necessari por essere ralTormato, la concessione

sach revocata dal Ministero in base ad avviso dolla
autorità che lo propose por la rafferma stessa.

§ 884. I fondi per il pagamento dei premi saranno
dai corpi domandati insiemo cogli altri per gli asse-
gni ordinari, dimostrandoli nolle richiesto d'anticipa-
zione, mod. 218, in distinto articolo.
Le somme pagato saranno conteggiato dal corpi sul

rendiconto generale degli assegni.
§ 803. Se il raffermato perde il premio della raf-

forma in seguito a deliberazione di commissione di

disciplina, il godimonto del premio stesso cessa il

giorno seguonte a quello nel quale la loliberazione

o stata approvata.
Per i militari ammogliati senza permesso, cessa

dal giorno in cui ò constatata la loro trasgrossione
al regolamento di disciplina.
Tanto nell'uno che nell'altro caso il comandante del

corpo d'armata, il comandanto generale dei carabi-

niori, il comandante dello truppe d'Africa, dovranno
darne avviso al Ministero.

§ 895. Le domando por conseguico la capitalizza-
zione dei premi di rafferma, di cui agli articoli 143,
ill o 145 dolla legge, devono essere diretto, dagli
aventi diritto, al Ministero dolla Guerra ed in esso

dovrà essero indicato:

a) so il richie lento inton lo ottonero la capi-
talizzazione dei premi in cartelle del debito pubblico,
ossivvero preferisco di averla in contanti secondo il

disposto dal succossivo paragrafo 807.

b) il domicilio del ricorrente e la Intendenza

di finanza dalla qualo l'interessato desidera ritirare
le cartello del debito pubblico che gli sono dovute,
qualora avesso chiesta la capitalizzaziono in cartolle

di rendita.

Nelle domande di capitalizzazione presentato, in
relazione al disposto dall'alinea dell'articolo 143 della
logge, da raffermati con premio che continuano a ri-

manere sotto lo armi, dovranno i richiedonti esporro
i motivi poi quali invocano la capitalizzazione.

§ 000. La concessione della capitalizzazione dei

premi di rafferma è fatta dal Ministero della Guerra
il qualo autorizza i corpi ad offettuarno il pagamento
ai titolari quando lo capitalizzazioni siano state ri-
chieste in contanti.
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I fondi sono richiesti e conteggiati dai Corpi con
le norme di cui al § 884.

§ 901. Per la consegna del capitale di raff'erma,
in cartelle di rendita Consolidato 5 0(0, agli aventi

diritto provvederh, con le cautele e formalità di re-

gola, il Ministero del Tesoro, per mezzo delle Inten-

denze di finanza, sulla richiesta dell'Ufficio di am-

ministrazione di personali militari vart.
A tale effetto l'Ufficio di amministrazione di perso-

nali militari varî, tenendone speciale conto corrente

da liquidarsi e pareggiarsi trimestralmente, sommi-
nistrerà al Ministero del Tesoro i fondi necessari per

l'acquisto della rendita e per le spese relative me-

diante mandati di pagamento sulla Tesoreria centrale
del Regno, esigibili con quietanza del tesoriere cen-

trale, che se ne addebiterà in apposito conto corrente.
ll Ministero del Tesoro farà versare al conto cor-

rente predetto l'ammontare, netto dall'imposta sulla

ricchezza mobile, delle cedole che avrà staccate dalle
cartelle acquistato per conto dell'Ufficio predetto,
come eccedenti la decorrenza dovuta all'atto della

consegna.
§ 902. Quando il militare abbia debito verso la

cassa del corpo, od anche, se si tratta di carabinieri,
verso la massa individuale, potrà invocare che la ca-

pitalizzazione del premio di rafferma gli sia concessa
in cartelle del debito pubblico soltanto nel caso che

all'atto della presentazione di tale domanda egli saldi
i debiti suddetti, altrimenti il capitale del premio gli
sarà dato in contanti, e in tal caso gli verrà rite-
nuto sulla somma spettantegli l'importo del suo do-
bito.
Se però la prorata della rendita semestrale spet-

tante ad esso raffermato, a senso del paragrafo so-

guente, fosse sufficiente, potrà chiedere che con que-
sta sia saldato il suo debito.

§ 915. La concessione delle rafferme triennali col

soprassoldo di L. 109,50 e di quelle annuali col so-

prassoldo di L. 219, à fatta dal Ministero della guerra
su proposta dei comandanti di corpo d'armata e del
comandante delle truppe d'Africa.
La concessione del soprassoldo annuo di L. 365 è fatta

direttamente dal Ministero della guerra, al quale i

corpi dovranno rivolgere le relative domande.

§ 917. Il diritto alle indennità di cui agli arti-
coli 143, 145, 154, 155, 156 e 159 del testo unico

delle leggi sul reclutamento, i primi due quali fu-
rono modificati dalla legge 28 giugno 1891 n. 315, è
accertato dal Ministero della Guerra, il quale auto-
rizza i Corpi ad affettuarne il pagamento ai titolari

a tempo debito.

§ 918. I fondi pol pagamento dei soprassoldi e

delle indennità sono chiesti dai Corpi con le norme

di cui al precedente § 884 e con le stesse norme sono

conteggiate le relative spese.
§ 923. Le domande per le indennità, che spettino

nei varî casi, devono essere dai Corpi rimesse al Mi-
nistero della Guerra il giorno successivo a quello in

cui si a verificato il diritto al conseguimento della

indennità rispettiva.
I §§ 885, 886, 887, 891, 920 e 921 del succitato re-

golamento sono aboliti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nolla Raccolta ufBciale dello

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 luglio 1896.

UMBERTO.

RICOTTI.

Vigto, Il Guardasigill: G. Cosn.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto il Doereto Ministeriale 25 aprile 1896, col qualo venne

aperto un concorso per l'assunzione di 16 macchinisti e 30 fuo-

chisti da assegnaro alle torpediniere in servizio di vigilanza 11-

nanziaria sui laghi di Garda, Maggiore o di Lugano o sulla la-

guna di Venezia;
Ritenuta l'opportunità di prorogare il termino per la presen-

tazione delle domando e di modifleare alcune delle condizioni

nocessarie per l'ammissione al concorso;

Decreta:

Il termine per la presentazione delle domande, stabilito dal-
l'articolo 3 del decreto 25 aprile 1896, à prorogato a tutto il 31

luglio corrente.

Il periodo di navigazione, prescritto per i macchinisti dal

comma c, dell'articolo 4°, è ridotto ad un anno o mezzo e ad un
anno quello stabilito per i fuochisti dal comma b, dell'arti-
colo 5°.
Saranno ammessi i richiedenti che hanno raggiunto il grado

di sottufficiale macchinista nella R. Marina ancho se non pro-
vengono dalla Scuola Macchinisti, purchè nel detto grado ab-
biano compiuto il poriodo di navigazione sopraindicato.
Restano invariate le altre condizioni del concorso od i pro-

grammi di esame.
Il presente decreto sara comunicato alla Corte dei Conti.

Roma, addl 9 luglio 1896.

Il Ministro

BRANCA.

I

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Nomine dei soci distinti per esame, fatte dalla R. Accademia
di S. Cecilia in Roma e confermate dal Ministero:

1. Senop1 Enrichetta, nella categoria dei cantanti;
2. Kambo Enriehotta, in quella degli arpisti;
3. Lala Salvatore, in quella dei violinisti;
4. Trotti Coleste, 5. Pistoni Sira, 6. Vannutelli Clelia, 7.

Barlanda Anna, 8. De Tomassi Enrica, 9. Portoghesi Elena,
10. Gotelli Lina, 11. Gamberucci Antonio Ferdinando, 12. Maz-

zino Giulia, nella categoria dei pianisti.

I
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MINISTERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni fatte nel personale dell' Amministrazione
giudiziaria :

Con decreto ministeriale del 1R giugno 1800,
registrato alla Corte dei conti il 1° luglio 1800 :

E concesso l'aumento del decimo in lire 700 sull'attuale sti-

poudio di lire 7,000, dal 1" giugno 18 6 al signor:
Boscero cav. Giusoppe, sostituto procuratoro generale presso la

Corte d'appello di Napoli.
E concesso l'aumonto del decimo in lire 6¾ sull attuale sti-

pendio di lire 4000, dal 10 giugno 1800 ai signori:
Munari cav. Ferdinando, consigliero della Corte di appello di

Venezia ;
Palumm> car. Natale, consigliere della Corto d appello di Co-

tania ;
Con decreto ministeriale del 20 giugno 1890 :

Dolla Monica Folico, uditore presso la Regia avvocatura gone-

rale erariale, o destinato alla Corto d'appello di Roma.

Mory Giulio, uditore prossa la Regia avvocatura generala ora-

riale, o destinato alla corte d'appello di Roma

Bacilo di Castiglione nobile Giuseppe, uditore presso la procura

generale della Corto d'appello di Trani, o destinato alla Corto

d'appello di Trani.
Ruggieri Francesso, uditore presso la Regia procura del tribu-

nale di Trani, o destinato al tribunale civilo op male di

Trani.

Silvestri Giusoppe, uditore preso la procura venerale della Corte

d'appello di Trani, o destinato alla Cort: di Trani.

Paladini Giovanni, uditore presso il tribunale civile o pouale di

Padova, é destinato alla regia procura presso il tribunale

modesimo.

Rossi Francesco, wlitoro presso il tribunale civile e penale di

Venezia, o destinato alla regia procura presso il tribunale

me lesimo.

Gobbi Calisto, uditore presso la regia procaca del tribunale di

Piacenza , à destinato al tribunalo civile e penalo me-

desimo.

Rognoni Emilio Gustavo, olitore presso il t:ibunale civile e penale
di Piacenza, è destinato alla regia procura presso il tribu-

nale medesimo.

Catucci Giusappa, uditore prosso la regia procura del tribunale

di Perugia, o dostinato al tribunale civile o penale di IL-

fil la.

Tiecbioni Emanuele, lulifore leessolare aprocuradel triiniñal,
di Pèru¿la, o destinato al tribansio civile o penale di l'e-

rugia.

Pennacchietti Luigi, olitore premo il triiniñalo civile e penale
di Macerata, o destinato alla regia procura prso il tribo-

o de mo3esimo.

Con Itael leerati del 2 luglio 1800,
sentito il Consielio dei 31inistri·

Sangio:gi i E. comm. Antonino, procurat tre en:o el pre o la

Cort: di cassazione di Torino, o nominato pairno p:esi l nto
d:lla Corte di cavazione di Palermo, con fannuo stip udio

di liro 15,000, cessando col 1° luglio dalEaspettativa.
Colapietro comm. Erasmo, procuratora generale presso la Corte

d'appollo di Firenze, o tramatato a Trani.

Da Marinis comm. Giusoppe, procuratore generale pressa la Corto

d'appello di Trani, o teamutato a Firenze.

Serra conte comm. Michele, presLionto di sezione della Corte di

appello di Roma, o nominato procuratore generale premo la

Corte d'appello di Casalo Monto:rato, con 1°annuo atiperolio
di lire 12000.

Caprino cav. Sebastiano, consigliera della Corte di cassazione di

Roma, è nominata presidente di sezione della Corte d'ap-
pello di Roma, con l'annuo stipendio di lire 9000.

Bruni Francesco, consigliere dolla Corte d appello di Roma, à

nominato consigliero dolla Corte di cassazione di Roma, con
l'annuo stipendio di liro 0000.

Con Regi decreti del 2 luglio 1896:

Armo S. E. cav. Giacomo, primo presidente della Corte di cas--

sazione di l'alermo, o collocato a riposo, por età o per an-

zianità di servizio, a sua domanda, ai termini dell'art. 1 lot-
tora A, della legge 14 aprile 1804, conservando titolo o grado
anarifico di primo presi<lonte di Corto li cassazione, con de-

correnza dal 1° agosto 1800.
Aquila l'aolo, consigliere della Corto d'appello di Catania, in

aspottativa por informità a tutto maggio 1893, o collocato a

riposo, a sua domanda, noi termini dolfart. 1 lettera 11 del

testo unico della lecca sulle pensioni eivill o railitari, dal

1° giugno 1930.

Fanioni Pietro, peasidente del tribunale civile e penale di Aosta,
e uominato consigliceo dolla Corte di appello di Parina.

Seillaink cas. Bonolotto, sostituto procuratore presso la Costa
d appello di Genova, o norninato consigliore della stessa Corte
à appello di Genova, con l'annuo stipendio di lica 7000.

l'egazzoni Innocenzo. procuratore del lie presso il tribunalo ei-
vila e penale di Aosta, à nominato sostituto procuratoro ye-
nerale presso la Corte <Fappallo di Genova.

Draconetti cas. Francosco. consigliera della sezione di Corto

d'appello in l'atonza, in aspettativa por inferinità a tutto giu-
gno 1 0. o confericato nella aspettativa m dosima, por 4

mesi dal 1° luglio 18 Wi, con l'as<egna in ragione di amiue

lien 3500.

Legniti cav. Nicola, procuratore del Ro premo il tritmaale ely le
e penale di Mistretta in espottativa par informith, o riehlt-
mato in servizio dal 1° luglio 1800, 0.1 o destinato presso il
tribunale civile o ponale di Castelanovo di Garfaguana, con
l'annuo stipendio di lica 6000.

Tango Michele, vicop:esidento del trilmaale civile e penale di

Nupoli, o nominato con igliera della C,:Me d appello di Aquila,
con Eannuo dipenlio il lico Soon.

Urbani Urbano, vicepresidento del tribun:de civile e penale di

Torino, o nominato consigliere della Ca e d'appello di Ca-

gliari, con l'annuo dip.nclo di ti e :m.,

Marini car. Alceste. vicepromilento del t.ibunale civile o penale
di Firenze, ò nominato consigliera della Cort d'appello di
Gonova, con fannuo stipendio di lire 5 HD.

Cicooi E:manno, vicopresidento del tribunale civile o penale di
laina, o nonúnato presilenta del tribunale civile o penale
di Grosseto, con Penn:N stipondio di llro .Vian

Cannada-Hartoli Domenien, sostituto procuratero <b-1 He presso
il tribunale civile o penale di Termini Imerose, applicato
alla revia proenra presso il tribunale di Palermo, o incari-

con fannas infon li lire 500, encan10 allattual an-

pli'azione
Cimorelli Edoardo, sostluito p:oeneatore Oc' Re presso il tribu-

nale civile o ponale dl N1poli, o nominato procuratore del

No presso il tribunale civile e penale di Caltanissetta, con
1 annuo sliponlio di lire 5010.

Montemuri Antonia, sostituto procuratore del Re presso il tri-

bunale civile e penale lË Fleenzo, ò tramutato a Napoli.
Harud Giovanni, a; lauto giudiziario presso il tribunale civile

o pouale di Trapan o tramutato al tvihuaale civile op
nale JL Bologna
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Fabani Ernesto, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

penale di Roma, è ivi applicato all'ufficio d'istruzione dei

processi penali, con l'aunua indannità di lire 400.
Gasti Valentino, aggiunto giudiziario presso la regia procura

del tribunale di Ancona, ð tramutato alla regia procura di

Acqui.
Cristiant Averardo, aggiunto giudiziario presso la regia procura

del tribunale di Termini Imerese, è tramutato alla regia pro-
cura del tribunale di Ancona.

Riso-Alimena Diego, aggiunto giudiziario presso il tribunale ci-
vile o penale di Siracusa, è tramutato alla regia procura del
tribunale di Termini Imorese.

Morabito Marcello, aggiunto giudiziario presso il tribunale ci-
vilo e penale di Roma, è ivi applicato all'ufficio d'istruzione
dei processi penali coll'annua indennità di lire 400.

Scimemi Gaetano, uditore vice protoro nel 16 mandamento di

Roma, avente i requisiti di legge, à nominato aggiunto giu-
diziario presso il tribunale civile e penale di Casale Mon-
ferrato con l'annuo stipendio di lire 2000.

Giannuzzi Antonio, vico pretore del mandamento di Ajello, no-
minato uditore con decreto ministerialo 5 giugno 1896, o di-

spensato dalle funzioni di vice pretoro ed è destinato come

uditore al tribunale civila e penale di Cosenza.
Borgia Diamante, pretore del mandamento di Aversa, ò tramu-

tato al mandamento di Nola.
Paduano Vincenzo, pretore del mandamonto di Nola, à tramutato

al mandamento di Vico Equense.
Criscuoli Gabriele, pretore del mandamento di Vico E3uonse, o

tramutato al mandamento di Barra..

Pirozzi Raffhele, pretore del mandamento di Barra, o tramutato

al mandamento di S. Agata do' Goti.

Cusani Daniele, pretore del mandamento di S. Agata de' Goti, o

tramutato al mandamento d' Isernia.
Martinelli Giuseppo, pretoro del mandamento d' Isornia, o tra-

mutato al mandamento di Piedimonte d'Alife.

Mosca Achille, pretore dal mandamento di Piedimonte d'Alife, o

tramutato al mandamento di Avorsa.

Coletti Valdamaro, pretore del mandamento di Vetealla, è tra-
mutato al mandamento di Paliano.

Obiola-Birello Paalo, pretore del mandamento di Paliano, o

tramutato al mandamento di Vetralla.
Mozi Osear, pretore del mandamento di Caramanico, è tramutato

al mandamento di Manoppello.
Placidi Giovanal Battista, pretore del mandamento di Serra S.

Bruno, ò tramutato al mandamento di Caramanico.
Mastandrea Pasquale, pretore del mandamento di Spaceaforno, o

tramutato al mandamento di Radicona.
Ghirardi Gerolamo, pretora del mandamento di Pisogne, o tra-

mutato al mandamento di Codigoro,
Bozzi Pietro, pretore del mandamento di Codigoro, à tramutato

al mandamento di Pisogne.
Antoldi Luigi, pretore dei mandamento di Piana dei Greci, ò

tramutato al mandamento di Piazza Brembana.

Raso Giacomo, pretore del mandamanto di Alammola, ò collocato,
a sua domanda, in aspettativa per motivi di salute per tro

mesi dal 16 luglio 1836, con l'assegno della metà dello sti-

pendio, lasciandosi per lui vacante il mandamento di Cro-

palati.
Colamussi Domenico, pretore del mandamento di Davoli, ò col-

locato, a sua domanda, in aspettativa per motivi di salute

per sei mesi, dal 16 luglio 1896, con l'assegno del terzo dello

stipandio, lasciandosi par lui vacante lo stesso mandamento

di Davoli.
Cosentino Paolo, pretore del mandamento di Palma di Montechiaro,

a collocato, a sua domanda, in aspettativa per motivi di sa-

lute per un mese, dal 16 giugno 1896, con l'assegnodel terzo
dello stipendio, lasciandosi per lui vacante lo stesso man-

damento di Palma di Montechiaro.

Panootto Leonardo, pratoi'e, già titolare del mandamento di Di-

pignano, in aspettativa per motivi di salute, dal 20 luglio
1895, à confermato, a sua domanda, nell'aspettativamedesima

par altri tre mesi, dal 1° Inglio 1896, con l'assegno della
metà dello stipendio, lasciandosi per lui yacanto il manda-

mento di Pescocostanzo.
Riccioli Aurelio, uditore destinato ad esercitare le funzioni di

vice pretore nel mandamento di Ribora, con incarico di reg-
ger l'ufficio in mancanza del titolare, à esonerato, a sua do-

manda, dalle detto funzioni ed è applicato al tribunale civile
e penale di Caltanissetta.

Bavilacqua Camillo, uditore applicato al tribunale civile e pe-
nale di Roma, è destinato ad osercitaro lo funzioni di vice

pretore nel mandamento di Ribera, con iuearico di reggere
l utlicio in mancanza del titolare.

Cochetti Enrico, uditore destinato ad csercitare le funzioni di

vice pretore nel 2° mandamento di Roma, à destinato in

temporanea missione al mandamento di Lucca con indennitå

mensilo da determina:•si con decreto ministeriale.
Azzini Amilcara, uditore applicato alla procura generale presso

la Corte d'appello di Brescia, è destinato in temporaneamis-
sione di vico pretore al 1° mandamento di Bergamo con in-

dennitã monsilo da determinarsi con decreto ministeriale.

Rondani Achille Giovanni, uditore applicato alla regia procura

presso il tribunale civile o panale di Torino, è destinato in
temporanea missione di vice pretore al 1° mandamento di

Asti con indenuità monsilo da determinarsi con doereto mi-
nistoriale.

Mantovani Pietro, uditore applicato alla regia procura presso il

tribunale civile o penale di Udine, à destinato in temporanoa
missiono di vice pretora al mandamento di Cividale con in-

dennità mensile da determinarsi con decrito ministoriale.

Albertazzi Enrico, uditore destinato ad esarcitara le funzioni di

vlee pretore nella 2a protura urbana di Roma, ô destinato

in temporanea missiono al mandamento di S. Elpidio a Maro

con incarico di regger l'ufficio durante l'assenza del titolare

e con indennità mensile da datarminarsi con decreto niini-
storiale.

Mangoni Vincenzo, uditore applicata al tribunale civile e penale
di Roma, à destinato a l esareitara la funzioni di vice pro-
tore nel maniamento di Spacciforno, con incarico di regger
l'ufficio in mancanza del titolare.

Dimuro Giovanni, uditore applicato alla procura generale presso
la Corto d'appello di Napoli, à destinato ad esercitare la fun-

zioni di vice pretoro nel mandamento di Piana dei Greci con

l'incarico di regger l'ufficio in mancanza del titolare.

Libonati Alessandro, uditoro o vicepretore nella 2a protura ur-
bana di Napoli, o destinato ad esoreitare le funzioni di vice

pretora nel mandamento di S. Angelo di Brolo, con inca-
rico di raggoro l'ufficio in mancanza del titolare.

Franco Loopoldo, uditore destinato ad esercitare 10 funzioni di
vice pretore nel mandamento di Bovino, à tramutato al man-

damento di S. Caterina Villarmosa, con incarico di reggere
l'ufficio in mancanza del titolara.

Panzi Enrico, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vico

pretore nel mandamento di Salerno, é tramutato al manda-

mento di Cattolica Eraclea, con incarleo di reggere l'uffi-

cio in mancanza del titolare.
Andreis Vittorio, uditora applicato alla procura generale presso

la Corte d'appello di Bologna, è destinato in temporanea mis-
sione di vice pretore al mandamanto di Lugo, con indonnità
mensile da determinarsi con decreto ministoriale.
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

RESOCONTO 80muRio delle operazioni delle Casse postali di risparmio a tutto il mese di maggio 1896

A - ER.isparzni.

QUANTITi DELLE OPERAZIONI MOYI IENTO DEI LIBRETTI

QUANTITÀ

degli ufizi
Eccedenzo

di deposito di rimborso complessive Emessi Estinti degli emessi
autorizzati sugli ostinti

Mose di mayµJo 1800
. . . . .

13 189,021 134,043 301,204 23,620 23,031 2,509

Mesi precedenti dell'anno in corso .
11 807,115 720,71R 1,533,833 118,458 105,523 12,935

Somme totali dell'anno ste-so
. . .

27 1,055,730 RM1,361 1.037,007 114,078 128,574 15,501

Anni 1870-1803 . . 4,703 23,40R,310 17,427,049 46,025,005 4,680,415 1,783,647 2,896,768

SO3I31E CO3IPLESSITE
- · - . 4,790 30,551,052 18,303,010 44,863,002 4,821,493 1,012,221 2,012,272

MOVIMENTO DEI FONDI

RI31BURSI
SOmme

Interessi complessive vediante acquisu
DEPOSITI dai depOSiti cli rentlita del complessiYe ItBIANENZE

capitalizzati e degli Effettivi nobito I ib i

rin 1 rsi
interessi Cassa dei

Depositi e Prestiti

Mese di mag. 1890 20,939,15135 - 20,838,154 33 14,446,051 44 1,142,398 70 10,588,440 23 -

Mes i precedenti
dell'anno in corso 05,510,200 47 - 05,510,206 47 103,50R,525 55 0,570,052 20 110,l45,177 81 -

Somme totali del-
l'anno stesso

. . 116,357,450 - 116,337,45082 122,014,57691 7,710,01105 120,733,01804 410,083,81848

Anni 1870-1805
. . 2,751,490,075 37 13,11.00 5 2,875,094,663 65 2,973,931,82375 139,302,856 20

,
2,413,?31,07095 -

SO3DIE CO3IPLESSIVE 2,RG7,837,590 lu IN,Sipo8 2,002,032,11047 2,305,910,10074 117,021,89725 2,512,068,90700 410,083,81848

B - De loositi giu.cli2:iali.

DEPOSITI RESTITUZIONI

-- RIMANENZE

Quantità Sommo Quantita Somme

Mose di maggio 18 'n
. . . . . 6,700 37T,367 31 7,217 3,711,174 57 -

Mesi precedenti dell'anno in corso . 31,351 15,RIS,708 30 25,673 10,555,88320 -

Somme totali dell'anno stesso
. . 11,057 19,558,10301 32,800 20,207,03783 17,€07,578 87

Anni 1883-1895
.

. 415,103 28R,005,49727 700,451 209,0RD,02618 -

Samore cosiotEssive . . . 450,100 307,533,00288 733,341 289,930,08101 17,607,57887
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MINISTERO
D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Trasferimento di privativa industriale.
Con atto di cessione sottoseritto a Wilmersdorf (Garmania)

dai cedonti ed a Berlino dal cessiona io nel febbraio u. s. e re-

gistrato in Italia (Ufficio bollo di Roma) addi 15 maggio p. p.,
al n. 11583 reg. atti priv., con L. 5 di tassa, i sigg. Kosanke
Erich Fuhe Carl o Krausso Bruno, di Wilmorsdorf, proprietari e
concassionari dell'attestato di privativa industriale dal titolo:
< Apparecchio per regolare il tempo ed il numero delle comuni-
cazioni talofoniche » ad essi rilasciato per l'Italia da questoMi-
nistero, in data 31 luglio 1893 n. 39234 di registro generale, ne
cedettero la piena ed intiera proprietà con tutti i diritti inerenti
al sig. Eichwede Enrico di Berlino.
Detto atto fu presentato e registrato por gli effetti di cui al-

l'art. 46 e seg. dolla legge 30 ottobre 1859 n. 3731 all'Uffleio spe-
ciale dolla proprieth industriale in Roma, addl 22 maggio 1893
od il conseguento trasferimento fu segnato nell'apposita rubrica
di dotto Ufficio al n. 1528.

Roma, addi 13 luglio 1806.

Il Direttore Capo della la Divisione

G. FADIGA.

CONCORSI

MINISTERO DELL'INTERNO

Amministrazione Provinciale.

Avoiso di concorso per l'ammissione di N. 70 alunni
agli impieghi di la categoria

E' aperto un concorso per l'ammissione di n. 70 alunni agIi
impieghi di la categoria nell'Amministrazione provinciale, giusta
le norme stabilite dai RR. decreti 20 giugno 1871, nn. 323 o 324,
modificati dai successivi RR. decreti 6 giugno 1872, n. 867; 7
luglio 1878, n. 4433; 14 maggio 1882, n. 772; 28 gennaio 1886,
n. 2654 ; 25 novembre 1888, n. 5829 (serie 3a) ; e 25 ottobre

1892, n. 634.
Le prove scritte ed orali avranno luogo nel mese di settembre

p. v., presso il Ministero dell'Interno, e noi giorni che saranno
in licati con altro avviso.
Lo prove scritte saranno dato in 5 giorni e non potranno du-

rare più di otto oro per giorno, ed in ciascun giorno sarà dagli
aspiranti risoluto un quesito.
I candidati, i quali avranno superato le provo por iscritto, sa-

ranno invitati a presentarsi a subire l'esamo orale, che non potrà
protrarsi oltre un'ora per ciascun candidato.
Le domande di ammissione agli esami dovranno essero preson-

tato al Ministero per mozzo dei signori Prefetti, e non altrimenti,
non più tardi del giorno 23 agosto p. v.

Le istanze dovranno avero a correde:

1°. Il certificato di cittadinanza italiana;
2°. Il cortificato di buona condotta, rilasciato dal Sindaco del

comuno o dei comuni, in cui l'aspiranto ha dimorato nell'ultimo
. triennio ;

3°. La fedo penale, di data recente, rilasciata dal procura-
tore del Ro presso il Tribunale, sotto la cui giurisdizione à posto
il comune ove l'aspiranto à nato;

4°. Il certificato medico comprovante che il candidato à do-
tato di buona costituzione fisica, o non ha difetti fisici incom-
patibili con l'impiego;

5°. L'atto di nascita, debitamento legalizzato, da cui risulti

che l'aspirante non ha oltropassato al 25 agosto predetto l'etå di
anni 30;

6°. Il cortificato, dal quale risulti che il candidato abbia
soddisfatto all'obbligo dolla leva, ovvero che abbia chiesta l'i-

seriziono sulla lista di leva, qualora la classe a cui appartione
non fosse ancora chiamata ;

7°. 11 diploma originale di lauraa in giurisprudenza conse-.

guito in una delle Università dello Stato, o il diploma della Scuola
di scienze sociali in Firenze.
Il candidato fornito di diploma della prodetta Scuola, produrrå

pure quello di licenza lieeale, riportato in un Istituto governa-
tivo o pareggiato e dovrà inoltre provare di avere regolarmento
compiuti i tre anni di stu31 prescritti dagli statuti della Scuola
di scienze sociali, e di aver superato con plauso l'osame finale i

8°. La dichiarazione esplicita (che potra casere espressa nel

corpo stesso della domanda) di accettare in caso di nomina al

posto di alunno, qualunque residenza.
Ai documenti predetti potranno essere uniti, ovo no sia 11caso,

gli attestati comprovanti i servizi che l'aspiranto avesse già pre-
stati presso le Amministrazioni dello Stato.
Tanto la domanda, quanto i documenti a corredo, dovranno es-

sere conformi alle prescrizioni della legge sul bollo.

Entro la prima quindicina di sottembro, sarà por mezzo dei si-

gnori Prefetti notificato a tutti i concorrenti l'esito della loro
istanza, od a quelli che saranno ammessi agli esami, il giorno
in cui dovranno presentarsi per sostenerli.
Potranno essere ammessi a questi esami gli aspiranti, che,

presentatisi una sola volta ad un concorso procedente, avessero

fallito la prova.
I candidati dovranno prosentare alla Commissione esaminatrico

un foglio di riconoscimento, rilasciato dal Sindaco del comune
del loro domicilio.
I vincitori del concorso saranno assunti in servizio man mano

che si verificheranno vacanze, per compiero il prescritto esperi-
mento, dolla durata non minore di sei mesi.

La nomina a Sottosegretario sarà conferita, quando vi siano
posti vancanti, agli alunni che avranno tenuta regolare condotta,
e data prova di capacità e diligenza.
Il servizio prestato dagli alunni è gratuito; potri porb essere

loro corrisposta una mensilo indonnità non eccedente le liro conto,
quando siano destinati fuori del paese, in cui tenevano la loro
ordinaria dimora prima dell'alunnato.
Gli esami verseranno sulle materie contenuto nel seguonto

programma, approvato con Regio decreto 25 novembre 1898.

Progr amma

Il concorso in iscritto versork sulle soguonti materio:
1. Storia letteraria d'Italia.
2. Diritto civile comparato col Diritto romano.

3. Diritto costituzionale.

4. Economia politica.
5. Diritto amministrativo.

Il concorso orale verso-à sulle seguenti matorio:
1. Leggi organiche amministrativo e finanziarie.

2. Diritto penale (libro 1 ).
3. Diritto civile.
4. Diritto commercialo.

5. Storia d'Italia dal medio-evo fino ai giorni nostri.
Ogni concorrente dovrà dar prova di conoscere almeno una

lingua straniera.
Roma, addi 25 maggio 1896.

Il Prefetto Dirigente la la .Divisione
3 BERTARELLI.
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PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL IlEGNO

2ES000NTO SOMMARIO - Marteil M luglic 1896

Pui:sini-:Nzi L1:i rui:swiare F.kRINl

La seduta o aporta (ore 15.20¾

COLONNA F., segretario, legge il proeosso verbale dolla ul-

tima tornata, che è approvato.
Accordasi un congedo al senatore Rolando.

Ihmonda d interp://en>'.
PRESIDENTE. Da lettura della seguonte domanda d'interpel-

lanza ;

« ll sottoseritto desidera intorpellara il presidento del Consi-

glio sul modo come si è fatta l'ultima crisi.

« Vitelleschi. »

Proga i ministri prosouti di darne notizia al prosidente del

Consiglio.
Discussione del progetto di leppe: « Ntato di previsione della

Entrata per l'eseeciaio finnasiario IRSG IW » (X. 203).
COLONNA, sogretario, da lettura del progeito di legge.
ZANOLINI parla intomo ai dazi di useita. Os erva che sop-

presso il dazio di uscita della seta e quello dello zolfo rimar-

ranno ancora una ventina di prodotti colpiti da dazi di useita.
Ne legge l'elenco, e dallo specchio dello riscossioni avuto nel-

l'ultimo triennio 1803-1895, rileva che in complesso questi dati
hanno dato un prodotto annuo di circa 1,fu0,001, con tendenza

evidento a diminuire di anno in anno.

I dazL di useita in generalo sono condannati dalla scienza eco-

nomica, perchè intralciano lo relazioni internazionali, e sono uu

ostacolo allo sviluppo dell'attivita industriale del paaso.

Porcio credo che si dovrebbero aboliro questi dazi d'uscita.
Ne risulterebbe una importante semplificaziono nelle operazioni

doganali, o la lieve perdita del bilancio d'entrata sarebbe gran-

demente compensata dall' incromento del commercio o della pro-

duzione nazionale.

Qualora poi non si credossa opportuno aboltre ora tutti questi
dazi, devosi osservara che l'abolizione di aleant di essi ò neces-

saria e doverosa.

Cosi per l'acido borico che non o più un monopolio dei soffioni

toscani; se no produco in grande quantita all'estero, par cui ora
il dazio di L. 2.20 il quinfale è un ostacolo serio alla esporta-
zions, o difatti essa à ridotta a poca cosa, poicho nel triennio

ultimo la riscossiona varia da 24,110 a 41,969 lire con lieve au-

mento; ma tolto il dazio, l'esportazione sarebbo assai mag-

giore.
La convenienza, la necessità anzi, dell'abolizione del dazio di

useita, à ancora più evidento por quanto riguarda i minerali me-
t dlici e specialmento quelli di rame.
Il dazio di I. 5,50 la tonnellata sop questi minerali, non è

no razionale no giusto, poi lo stesso dazio colpisca la metalline
ed i minerali di rame i quali hanno un valora commerciale di

603 e 700 e più lico, o i metallt poveri a titolo di ramo pel 4 o

meno ancora, i quali valgano comulereislmento la 30 a 1) lire

la toanollata.

L'abolizione del dazio farebbe crescore la produzione dei mi-

nerali poveri i quali potrebbero ossere espetati allestero anche

a gran li distanza, come avviene por i minorali di Rio Tinto di

Spagna, i quali sono trasportati sal maro del Nord ed il mar

Baltico sino in Germania ; mentre i nostri non possono sostenere

la concorrenza.

Prego l'onorevole ministro ed il Senato di tenere conto di que-

ste mie osservazioni, perchè durante la presente crisi economica

nulla tanto preme quanto il togliere gli ostacoli che si oppon-

gono all'incremento dell'attività commerciale ed industro del

paese.
BRANCA, ministro delle finanze. Non vi o nessun movimento

in paese per l'abolizione dei residuall dazi di useita, anzi si

chie lono nuovi dazi d'uscita che il Governo non proporrà, an-
che percho in parto gliolo vietano lo clausolo dei trattati di

commercio.

Terra gran conto dello idoo del senatoro Zanolini col quale
consente pienamento sull'indirizzo della politica finanziaria ri-

spetto al dazi di useiti.
MAJURANA-CALATABIANO, relatore. La Commissione di fi-

nanze in massima non può essere contraria all'accoglimento delle

ossorvazioni del senatora Zanolini.

Non crede vi sarebbe nessun danno por il commercio se si ri-

pristinassero dei dazi di esportazione sopra alcune materia.

So tali dazi sono stati aboliti, ciò accadde perchò si stitro

che con tale aboliziona si sarebbe favorita niaggiormente la pro-
duziono.

Personalmente pensa che coloro che sono protezionisti fanno
malo a chiedoro dei dazi sulla esportazione.
ZANOLINI, ringrazia il ministro delle finanze dello datogli ri-

sposto.
Spara che l'onorevolo ministro delle finanze vorrà sogalre il

progressivo miglioramento delle loggi doganali, sopprimondo tutti
i dazi dei quall ha tenuto parola.
PRESIDENTE. Nessun alt o chiedendo la parola, dichiara chiusa

la discussione gene:ale.
Si procede alla discussione dei capitoli.
Senza discussione si approvano tutti i capitoli del bilancio, i

riassunti per titoli e per categorie ed il riepilogo, nonchò i cin-

que articoli del progetto di legge.
Totaalone a scrutinio segreto.

Procedesi all'appello nominalo per la votazione a scrutinio so-

grato del progetto di leggo : « Stato di previsione dell'entrata

per l'esereizio finanziario 1ROJ-97 ».
TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE, proclama il risultato della votazione a scruti-
nio sogreto del progetto di logge:
Stato di previsione dell'entrata por l'esereizio finanziario 1893-07

(N. 203).
Votanti . . . . .

.
.

G3

Yoti favorevoli
.

. . .
50

Yoti contrari . . . . . 5

AstenutL . . . . . . 1

(ll Senato approva).
Il Senato sarà convocato a domicilio por la prossima seduta

pubblica.
Lavasi (ore 17,53).

R. ISTITUTO LO3IBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Adunanza del 23 giugno

Presidenza del Nen. GAETANO NEGRI, Tien-Presidento

Allo ora 13 apresi la eduta colla lettura ed approvazione del

verbale della precodente adunanza e colla presentazione del libri

personati in omargio.
- Il Socio corrispon icata prof. E. I'ollacci legge : Sulla so-

lul>ilità del carbonato c fos/'ato neutri di calcio e sulla i>npor-
tanza biologh'a ed «¡¡ricola della calce.

Nello studio agricolo del fosfato di calcio dovesi prendere in

considerazione, non solo il fosforo, ma anche il calcio, che à

pure un elemento biologleo indispensabile alle pianto non meno
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che agli animali, trovandosi in quantitå notevole nella cenere

delle cellule vegotabili ed in quella di tutti i semi; e ricche
ne sono le ossa, i globuli sanguigni, il giallo d'uovo e lo stesso

umor seminale dell'uoaio e di altri animali, da cenere formata

per circa 3(4 di fosfato calcare. In Francia, il Limousin à ri-

masto un povero paese finchè le vie ferrate non hanno permesso
d'introdurvi a basso prezzo la calce, assolutamente necessaria
allo sviluppo e produzione delle piante; e in certe nostre terre

(osaurite o quasi di calcare, e dal Pollacei enumerate), il fosfato
di calco gioverebbe più per la calce che per l'acido fosforico.
In generale lo terra dei piani Iombardi non mancano di cotesto

fosfato, ma il carbonato in parecchie venne già sciolto e portato
via dalle acque, parché più solubile, e l'autore ha trovato che

esso sciogliesi non solo nell'acqua pio o meno ricca di acido car-

bonico, ma anche in quella che ne è affatto esente. Una parte
di carbonato ne richiede 9662 d'acqua purissima a 12° e parte
6901 al grado della ebollizione; un litro d'aequa satura di acido
carbonico discioglie gr. 0,700 a 0°, e gr. 0,880 a 10°, ed accre-

scendo la pressione essa può scioglierne fino a gr. 3 per litro.

Quanto al fosfato di calcio, un litro d'acqua, affatto privata di
acido carbonico con la ebollizione ed una corrente d'idrogeno,
ne scioglio a 12°,5 milligr. 9,79; l'acqua piovana bollita sempli-
comento per mezz'ora ne scioglie, a 12°, 05 milligr. 12,03; l'ac-
qua piovana non bollita no scioglie, alla medesima temperatura,
millige. 21,63, e l'acqua piovana saturata di acido carbonico da

13° ne scioglie milligr. 160,52.
Ma le terra troppo povere di calco hanno bisogno di riceverne

dalla mano dell'uomo, perchò quella che naturalmenta contengono
allo stato di fosfato è in quantità troppo inferiore a quella che

loro abbisogna, e specialmente a quella che richiedono le plante
foraggiere e le graminacea che sono riechissime di- calee. Sola,
o pura, questa sostanza non vien data alla terra che eccozional-
mante fra noi, ma vengono pero assai usati ed apprezzati i cal-•
cinacci, eho agiscono principalmente per la calce di cui sono
r.echt. Taluni a loperano ancho il gesso, ma in quantità li-
mitata.

Il Pollacci termina la sua lettura enumerando le cautale da

usarsi nella preparazione e nell'uso dei materiali preindicati.
- Il prof. A. Martinazzoli ha fatto la prima delle sue letturo

sull'idea morale dei Promessi Sposi da A. Manzoni: idea che
informa tutta l'opora e le da valore morale educativo altissimo,
per cui si ha a riguarda:•e non solo come il più bel romanzo, ma
ancora come l'opera più educativa della nostra letteratura, come
appunto si propone di dimostrare il professore Martinazzoli.
Inutile notare l'importanza o l'opportunità di queste lotture,

intese a far meglio conoscere e apprezzare un'opera che tutti già
conosciamo in qualche modo e amiamo, e che presto vedremo de-
gnamente illustrata per opera dell'oditore Hoepli, al quale, giu-
stamente, il prof. Martinazzoli manda una parola di lodo per ciò
che lavora a compire il voto più vivo d'ogni lettore italiano.
-- Il prof. Annibale Tommasi dà notizia del rinvenimento di

alcuni fossili fatto dal prof. Taramelli nei pressi di Nurri in
Sardegna.
Sebbene le forme esaminate, esigue per numero ed in pessimo

stato di conservazione, non appartengano al alcuno delle specie
di già note, l'autore credo tuttavia che si debbano ritenere pro-
babilmente triasiche, anzi del trias superiore, in base alla somi-
glianza, che presentano con alcuna specie dei piani di S. Cas-
siano e di Reibl.
I rapporti stratigrafici del deposito, cho include quello forma,

vorrebbero ad appoggiare le deduzioni paleontologiche.
-- Il socio corrispondente Attilio Da Alarchi parla intorno al-

I'argomento: Tracce del culto della Madre Idea nei monumenti
epigrafici milanesi. -- A proposito del nome Idoa scritto sotto

l'immagine della Vergino nel bassorilievo medioevale infisso nel
fianco della chiesa di S. Maria Beltrade, bassorilievo già illu-
strato dal chiaris. dott. Ceruti, l'autore esamina i documenti epi-

grafici dell'età romana che attestano il culto della l\fadro Idea

in Milano. E perchò fra questi uno ricorda un sodalizio di can-

nofori o portatori di canne in onore della Madro Idea, che in

certo giorno dell'anno si usava portare processionalmente por le

vie della città, propone l'ipotesi che col sostituirsi del Cristia-
nesimo, quando la Chiesa coreava vincere le antiche abitudini

infondendo un nuovo spirito nelle corimonio pagane, la Vergine
pigliava il luogo della divinità pagana, o le cannelle o candelo

benedette distribuito in occasione del trasporto solenne dell'ima•

gine sacra cristiana dalla Metropolitana alla chiesa di S. Maria
,

Beltrade fossero il ricordo delle canne che gli antichi adoratori
recavano in mano nel culto di Idea.

- Terminate le letture, non ossendovi affkri da trattare, la se-

duta viene levata alle 14.30.

DI.A.RIO ESTERO

L'Agenzia IIavas pubblica il seguente telegramma da Atene

12 luglio :

A quanto scrive il giornale Asty, l'Assemblea nazionale
di Creta avanzerebbe le seguenti pretese al governo turco :

Nomina di un governatore cristiano approvata dalla Grecia
e garantita specialmente dalle Potenze ¡
Istituzione della milizia paesana, limitando alle truppe

turche il diritto di occupare i forti di Canea, Retimo ed E-

raclea ;
Equa ripartizione degli impieghi pubblici tra le diverse na-

zionalità;
L'indipendenza economica di Creta con l'obbligo per questa

di pagare annualmente un tributo di 10 mila liro turche alla
Porta ;
Un sistema elettorale che consenta la rappresentanza delle

minoranze ;
Istituzione di una Corte di cassazione alla Canea ;
Nomina di istruttori stranieri per la milizia o nomina di

giureconsulti stranieri per l'organizzazione dei tribunali;
Bando ai Benghazis che non possiedono terre ;
Garanzia delle Potenze per il nuovo ordine di cose.

Nella Camera dei deputati di Spagna, discutendosi l'ind:-
rizzo di risposta al discorso del trono, l'ex ministro signor
Moret ha trattato lungamente la questione di Cuba e le que-
stioni diplomatiche che vi si connettono. Esso ha dichiarato

che la guerra attuale a Cuba differisce dalla guerra prece-
dente, poiche la maggior parte degli insorti non sono cubani

e sono animati da mania di distruzione.
La ribellione e fomentata ed alimentata dagli Stati Uniti

ove si ha interesse di distruggere la sovranità della Spagna
a Cuba.
L'oratore ha lodato la correttezza della condotta del Pre-

sidente Cleveland il quale resiste alla plebaglia fanatica.
La guerra di Cuba, aggiunse l'oratore, comprende parecchi

problemi: un problema militare, un problema economico, e

un problema di politica internazionale.
y « Noi possiamo fare assegnamento sull'energia dei soldati

spagnuoli, ma non dobbiamo dimenticare la soluzione delle

riforme che si impongono.
« La Spagna rappresenta gli interessi europei contro le

tendenze della Convenzione di Saint-Louis.
« La Spagna non e isolata. La Spagna non deve cercare

l'alleanza di una o due nazioni, ma quella dell'Europa in-

tera, e questa alleanza non deve essere diretta contro gli
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Stati Uniti., che hanno raccomandato sentimenti di giu,
stizia. »
L'oratore ha terminato dicendo che il partito liberale, se

le circrastanze lo esigessero, potrebbe assumere il potere.
L'O'tatore è stato molto applaudito, specialmente dai depu-f.aß cubani.

'L'ex Presidente del Consiglio di Spagna, sig. Sagasta, in
inna conversazione con un reporter di giornali, parlando delle
:alleanze, disse che era un errore il credere che la Spagna
possa continuare a rimanere in una neutralità che non con-
viene affatto ai suoi interessi. L'Inghilterra cospira a domi-
nare nello stretto. La Francia ha degli interessi al Marocco.
Le altre Potenze, perfino il Giappone, non perdono di vista
l'Arcipelago orientale; vi sono adunque poche Nazioni i cui
interessi noti siano invece legati a quelli della Spagna.
Una siffatta situazione non pub durare, specie noi momenti

in cui una dottrina deve opporsi ad altre dottrine per met-
tere piit armonia nelle leggi storiche: questa dottrina che bi-
sogna, sostenere à quella della politica europea contro la pc-
litica americana.

To stesso capo del partito liberale, sig. Sagasta, ha diretto
al sig. Moret un telegramma in cui lo felicita del discorso
the ha pronunziato sabato scorso alla Camera e nel quale ha
respresso benissimo le idee politiche dei liberali.
Il sig. Sagasta aggiunge che quando l'isola di Cuba sarà

pacificata bisognerá farvi rivivere la prosperità sotto la so-

Tranità della Spagna.

L'inviato di Serbia a Parigi, sig. Garaschanine ebbe un

colloquio con un redattore del Figaro. Argomento principale
furono i rapporti tra l'Austria e la Serbia.
Interrogato dal giornalista se la popolazione bosniaca sia

rassegnata alla dominazione dell'Austria, l'inviato serbo disse
tra altro:

« Anzi tutto bisogna far distinzione tra popolo serbo e Go-
verno serbo. Il popolo serbo non dimenticherá mai i fratelli
d'oltre confine; il Governo perb si guarderá bene dal gettare
fuoco in mezzo alle polveri per non creare difficoltA e pericoli. »
Interrogato sull'esistenza di un patto segreto tra la Serbia,

la Bulgaria e la Grecia per dividersi la Macedonia come, a
suo tempo avvenne della Polonia, l'inviato sorbo rispose:
« È una assurdità! Como potremmo dividerci un paese che

non ci appartiene? La Turchia sarà sempre tanto forte da
difendersi contro un eventu2le attacco, sia pur mosso da quo-
sti tre Stati insieme. »

LTOTI25IE V.A.RIE

ITALIA
Dono regale.- Leggiamo nella Perseveranza di Milano : 11no-

stro Sindaco comm. Vigoni ha consegnato por incarico avuto ðal
Reggente il Ministro della Real Casa, al cav. Ignazio Lozza ur, rie-
chissimo << Remontoir » d'oro, con lo stemma reale in fiU.ssimo
smalto. Il dono veniva deliberato di moto proprio da S. M. il
Ro, in sogno di speciale gradimento per la pubblicazic,no fatta
dal cav. Lozza sulla Vita di Vittorio Emanuele II., e distribuita
gratuitamente alle Civiche Scuole elementari, in oce asione dell'i-
naugurazione del Monumento a Vittorio Emanuele in Milano.

11 dono era accompagaato da una lettera assai lusinghiera del
Generale E. Ponzio Vaglia, cho il Sindaco pura rimise allo stes-
so signor Lozza con parole di encomio.

Croce Rossa Italiana. - Il Consiglio Contrale della nobile
e benemerita Croce Rossa, ha deciso di spedire in Africa oggetti
di conforto che sarebbero sbarcati a Zeila ed internati lungo le
tappe che dovrobbero percorrere i prigionieri, affinchè nel loro

viaggio trovino ristoro. I generi da spodirsi raggiungerebbero il
valore di circa centomila lire.
Corsa di piacere Roma Venezia. - Nell'occasione della

storica festa del Rodentore, che si celebra a Venezia, la Società
delle FF. Meridionali - Rete Adriatica - ha stabilito un treno di

piacere che partirà da Roma il giorno di venerdi 17 corrente ore
24,10, stazione dì Termini, col ritorno fino al seguente lunedi.
Il treno sarà per sole vetture di 2a o 3a classe, ed i biglietti

godranno il ribasso del 60 010, cioè andata e ritorno 2a classe
L. 40,50, 3a 26,20.
Il treno segue la linea Roma-Firenze-Bologna-Venezia, ove

arriverà alle ore 10,40 del giorno 18.

Rimpatrio. -- Con il piroscafo Manilla partito ieri l'altro da

Massaua, rimpatriano :
Avvocato pscale militare: Mistretta;
Maggiore: Amadasi, degli indigeni;
Capitani: Daziano, degli alpini; Tatoli, del genio; Aprosio

e Cardi, medici e Giampa, contabilo ;
Tenenti: Bartoli, Lambertenghi, Negro Giacomo, Negri Raf-

faelo, Riccitelli e Scuri di fanteria; Carrarae Trevisan,deiber-
saglieri ; Ferraironi, di fanteria ; Bottura e Antonucci, del genio;
Bongiorno, di fanteria ; Ugo Saccares, Vallicik e Daga, conta-
bili; Catelessa e Renzi (di complemento), medici;

Sottotenenti: Derossi, Fabbri e De Carolls (di complemento)
di fanteria ; Sotgiu, medico ;

Farmacisti: Moneghello e Rodini;
Ragioniere d'artiglieria: Formica;
Truppa: 1561 uomini.

Partono in licenza :

Capitano: Mantinolli, degli indigeni;
Tenenti: Guastoni e Guglielminetti, degli indigeni e De DO•

minicis, di cavalleria ;
Enotecnico: Felletti.

Marina militare. -- S. E. il Ministro dalla marina con il
suo foglio d'ordini di ieri ha disposto che per le prossime eser-

citazioni navali, con la data del 21 corr., sia costituita a Spezia
una squadra di manovra composta di due divisioni.
A far parte della predetta forza navale sono assegnate lo se-

guonti navi e torpediniore, che con la data predetta passeranno
in armamento:
Navi Lepanto, Italia, Re Umberto, Ruggiero di Lateria, Fie-

ramosca, Stromboli, Liguria, Eteridice.
Torpediniere di prima classe Avvoltoio, Nibbio, Sparviero, Falco,

Agteila.
Torpediniero di seconda classo 101, 64, 130, 150, 100, 153, 115,

82, 112, 66, 133, 135.
11 viceammiraglio Morin ed il contrammiraglio Gonzales, at-

tuali comandante in capo o comandanto in sott'ordine della

squadra di riserva, assumeranno rispettivamente la carica di co-
i mandante in capo e di comandante in sott'ordine della squadra
. di manovra, conservando i loro attuali stati maggiori.

Le regie navi Lepanto ed Italia armeranno in base alla tabella
N. 2 annessa al regolamento 4 giugno 1891, modificata dal de-
creto ministeriale 6 luglio 1896.
Le regie navi Formidabile, Goito o Capraia, rimarranno nella

posizione attuale di riserva, col personale strettamente necessario

per la loro manutenzione.
La regia nave Trinacria, con la data del 21 corrente, passorà

in armamento quale navc-scuola torpedinieri, per ossere in so-

guito aggregata alla squ2dra attiva.
La regia nave Caracciolo passera in armamento con la data

del 21 corrente, per intraprendere una campagua d'istruzione per
i mezzi, considerandosi alla dipendenza del comando in capo
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della squadra di manovra, dal quala riceverk le opportune istitu-
zioni.

La regia nava Palinuro, al termina dalla campagna che in atto

compie, passera in disponibilità a Spezia.
Marina mercantile. -- Il piroscafo Solferino, della N. G. I.,

proveniente da Rio-Janeiro ieri prosegul da Gibilterra per Ge-

nova.

Eruzione. - L'Agenzia Stefani ha da Messina 14:

Ieri, alle ore 16, vi fu una forte eruzione dello Stromboli ac-

compagnata da scosse ondulatorie.
L'ufficio samaforico à stato danneggiato.
Societh Anglo-Siciliana per il commercio dello zolfo.
- L'Economista d'Italia pubblica:
« Abbiamo da Londra che à stata sottoscritto l'atto costitu-

tivo della Sociota Anglo-Siciliana per l'industria ed il commer-

cio dello zolfo in Sicilia.
Il capitale nominale della Societa é rimasto fissato nella somma

di 25 milioni di lire, ma par mettere in grado la Societa di ope-
rare largamente senza ricorrere al credito, ð stata aumentata la

cifra del capitale versato primieramonta stabilita.
Nell'atto costitutivo sono stati pura arrecati notevoli miglic-

ramonti ai patti contrattuali.
Il comm. Florio, il quala a rimasto circa un mese in Inghil-

terra lavorando a superara le non lievi difflooltà tecniche e fi-

nanziario che si sono presentate, ritorna in Sicilia per i provve-
dimenti relativi al più sollecito funzionamento della Socioth. »
Monumento a Rosmini. - Come era annunziato, domenica

a Milano alla presenza del Prefetto, del Sindaco, della Giun-

ta e delle altre autorita e notabilità cittadine, dei Podesta di

Rovereto e di Trento, delle Rappresentanza degli Istituti di edu-
cazione, delle Associazioni politiche, scolastiche, di molti sacor-
doti, di numerosi invitati e di un pubblico elettissimo, fu inaugu-
rata, nel giardini pubblici, dirimpetto alla scuola Manzoni, la

statua in bronzo dell'abate Antonio Roamini, opera dello sculto-
re Confalonieri.
Parlarono, applauditi, rammentando le preclari virtà del grande

roveretano e l'influenza della sua filosofia, l'avv. Zucchi, membro
del Comitato, il Sindaco Vigoni ed il conte Fedrigotti, rappre-
sentante di Rovereto.

Mandarono la loro adesione il Cardinale Hohenlohe, il sanatore
Canonico ed altre notabilità.
Farono deposte ai piedi del monumento varie corone, fra cui

si notavano quelle dei Municipî di Milano, di Rovereto o di

Trento.

Roma. - SPETTACOLI DI QUESTA SERA •

Costanzi - Le donne nervose, ore 21.

Politeama Realo - Carlo il Guastatore, ore 21.

TELEG LA.MMI

AGENZIA STEFANI)

LA CANEA, 13. -- L'Assemblea generale candiotta si à riunita
oggi. V' intervennero 39 deputati cristiani e 22 mussulmani.
Contrariamento al regolamento, il Vall avendo fatto loggere il

<1iscorso d'inaugurazione in turco, i Cristiani hanno immediata-
mento protestato contro tale innovaziona.
L'Assemblea generale venne poscia prorogata per qualche

giorno.
Un incrociatora turco avendo ieri, presso Capo Drapano, spo-

dito un battollo ad inseguire una barca ind¡gens sospetta, i Cri-
stiani dalla spiaggia fecoro fuoco uccidendo l'equipaggio compo-
sto di dieci marinai.

L'incrociatore ha subito aperto fuoco in direzione dolla spiag-
gia e contemporaneamente un rinforzo di truppe vanno colà spe-
dito per terra.

Il Vall assicura che il combattimento è cessato completamente
e che il villaggio non ebbo alcun danno dal bombarilamento.
LONDRA, 14. - 11 Times ha da La Canea che quattro vil-

laggi turchi sono stati incendiati presso Retino.
11 Times ha da Lima che parecchi ufficiali o borghesi sono

stati arrestati, in seguito alla scoperta di una cospirazione, or-
ganizzata dal generale Cacoras.
SANTIAGO (CHILÌ), 14. - È stato aperto il Congresso.
Il Presidente lesse un Messaggio con cui annunziò la prossima

presentazione di progetti di legge por regolare le indennitå do-
vute agli Italiani danneggiati durante la guerra civile del Pa-
cifico.

MADRID, 14. - Il Governo spagnuolo ha commesso la costru-
ziono di due incrociatori corazzati alla Casa Ansaldo di Go-

nova, la quale prese impegno di consegnarli alla Spagna por il
10 febbraio 1897.

11 relativo contratto fu qui stipulato tra il Governo ed il rap-
presentante della Casa Ansaldo, il qualo ð già ripartito per
l'!talia.

VIENNA, 14. - I giornali hanno da Budapest che l'assassinio
del deputato ungherese, conte Stefano Sztaray, a Nagy Miholy
(Ungheria), fu un atto di vendetta.
L'assassino sparð dalla finestra contro Sztaray mentre dor-

mtva.

Si sospetta che l'autore dell'assassinio sia un impiagato, il
qualo era stato licenziato.
GENOVA, 14. - Stamane à stata pronunziata, alla Corte d'As-

sise, la sentenza nel processo Monti Casalini.
Monti è stato condannato a 11 anni di reclusiouo; Casalini

Domenico a 12 anni e Mattioli a sette anni, e tutti o tro all'in-
tardizione perpetua e alle pone accessorie.
Aristide e Olinto Casalini e Vittoria Panetti sono stati as-

solti.

MADRID, 14. -- Si ha dall'Avana: 11 Comandante in capo, ge-
no-ale Weylor, annunzia che gl'inso'·ti ebboro in Varii scontri
undici morti.

La co'onna Vorgara, in un'azione combinata colle colonne In-
fant3 e Malorca, sorprese a Paehon la banda d'insorti capitanata
da Colazzo, la quale ebbe 13 nogri morti. Gli spagnuoli. presero
a¿li insarti armi e cavalli.
ISCHL, 14. - Il Cancelliera dell'Imparo tedesco, principe de

Hohanloho, é arrivato.

L'Imperatore Francesco Giuseppe 10 riceverà nel pomeriggio.
BERLINO, 14 - Il Buûdasrath ha. approvata il nuovo Colico

civilo, secondo il testo adottato dr.1 Reichstag.
Il Bundesrath ha poseia respinta la legge, approvata dal Reich-

stag, relativamente alla Mary arina.
ALTAUSSEE, 14 -- 11 Otacelliere dell'Impero, principe di Ho-

henlohe, si è racato oggi ad Ischl, dovo fu ricevuto dallTmpe-
ratore Francesco Giuse'>pe. Il Cancelliero assisterà stasera al
pranzo di Corto e goindi ritornerà nella serata stessa ad Al-
taussee.

PARIGI, 14 - Ifambasciatore straordinario chinose, Li-Hung-
Chang, è stato ricevuto stamane, col cerimoniale solenne, dal
Presidento della Repubblica, Félix Faure.
Li-Hung-Chang ringrazið pei buoni ufBei resi dalla Francia

all'Impero chinese nella soluzione della questione per la retro-
cessione della penisola di Liao-Tung od ospresse il desiderio di
riannodare lo antiche relazioni di amicizia tra la Francia e la
Cina.
Il Presidente dolla Repubblica, Félix Faure, rispose aff'ormando

che la politica seguita dalla Francia ð una politica di pace e

che, in nome di questa, partecipò all'opera di concordia nella
questione della penisola di Liao-Tung ed esprimendo la convin-
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ziono che l'Arnbasciatoro Li-Hung-Chang adoprerà la sua legit-
tima influenza per appoggiara i Francosi in Cina.

BULIJWAYO, 14 - Si hanna inquietanti notizie dai distretti
di Mangwe e Tati. Numerose forze nemiche sono sognalate a 25

miglia da Buluwayo. Sembra che la rivolta si esten3a al Sul

fra Buluwayo el il Dochuanaland.
PARIGI, 14. - Nel momento in cui il Presidente della Re-

pubblica, Félix Faare, entrava nel campo della rivista a Long-
champs, un individuo tiro in direzione del Presidente un colpo
di revolver.

Il Presidente rimase illeso o fa calorosamente acclamat:>.

L'autore dell'attentato fu subito arrestato e dichiaro di avec ti-

rato a polvero.
PARIGI, 14. - L'individuo, che tirù sul Presidento della Re-

pubblica, Fèlix Faure, interrogato dal Prefetto di polizia, disse
chiamarsi Francols e di essere lettorato.

Al momento dell'arresto egli era sprovvisto di denaro. Di-

chiaro che, volenio richiamare l'attenzione su lui, avea tirato

duo colpi di rivoltella in aria od a polvero.
La rivoltella conteneva ancora tre eartuccie. L'arrestato venne

condotto in careere.

Egli è lo stesso in lividuo che gotto recentemente dei piccol¡
stampati nell'aula della Camera dei Deputati.
PARIGl, 14. - La rivista militare, tenuta nel pomeriggio sul

campo di Longchamps, per l'anniversario dolla festa nazionale,
riusel splen lida.
L'Ambasciatore straordinario chineso, Li-lIung-Chang, vi assi-

slotte accanto al Presidente Folix Faura.

Il Presidento Fòlix Faure ritorno allo oro cinque all'Elisco.

L'immensa folla fece una entusiastica ovazione al Presidente. Le

signore agitavano i fazzoletti, mentre si gridava: Tira il Pre-

sidente della Repubblica! Vira Fü/L: Fauce! Vica la là>pub-
blica !

Stasora la città, specie sul boulevar:1x, b animatissima.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

15 di 11 lug//o 1896

Il barometro è ridotto al zero. L'altozza dalla staziono è di me-
tri 50,60.

Barometro a mezzodl.
. . . . . . .

759 6
Umidità relativa a mezzodi . . .

. . . . .
47

Vento a mezzodi . . . . . . Su I debole.
Cielo . . . . . . . . . .

1 2 coperto.
Massimo 31.67.

Termometro centigrado . .

Minimo 23 0

Pioggia in 24 ore: - -

Li 11 luglio 1806.

In Europa peassione ancora bassa sulla Russia, meridionale,
Klow 753; e relativamento alta ancora sulla Daviera ed all'e-

stremo N. B imberga ed Arcangelo 707.

In Italia nello 21 ora : baromatro generalmente <1iminuito ; di
uno a quattro mm. dal N al S; venti froschi settentrionali sul-

l'Italia superiore; diversi temporall, tranno sull'alto Tirreno.

Temperatura diminuita al No Centro el all'estremo S.

Stamano: cielo sorono soll alta Tirrena, nuvoloso coperto al-

trave; venti settentrionali freschi sull'Ïtalia superiore.
Barometro : 761 Milano, Foggia, Messina ; 700 Genova, Sassari,

Roma ; 759 Livorno.

Mare leggermente mosso.

Probabilità: venti deboli freschi settentrionali al N, varî al S;
ciaIo vario con qualche temporale.

BOLLETTING METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 14 luglio 1896.

STATO STATO
Temperatura

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE Massima Minima

ore 8 ore 8
nelle 24 ore precedenti

Porto Maurizio
.

sereno calmo 20 0 20 2
Genot a . . .

. sereno calmo 20 8 24 4
Massa Carrara.

.
sereno calmo 29 3 10 0

Cuneo.
. . .

.
sereno - 32 0 20 2

Torino
. . . .

sereno - 31 9 20 6
Alessandria . .

- - -

Novara
. . . .

3 4 coperto -- 33 8 21 0
Domodossola . .

I 2 coperto - 33 2 19 1

Pavia.
. . . . coperto - 34 3 20 0

Milano . . . .
1 2 coperto - 35 5 19 9

Sondrio
. . . .

1 4 coperto - : 3 0 10 8
Bergamo. . . .

1 4 coperto - 30 0 21 6
Brescia

. . .

Cremona
. ,

. , 1/2 coperto - 35 7 22 7
Mantova

. . .
1 4 coperto - 32 0 23 2

Verona
. . .

. sereno - 33 0 23 8
Belluno

. . . .
1/4 coperto -- 30 1 19 0

Udine
. . . . .

1 1 coperto - 31 8 20 0
Treviso

. . . . coperto - 3l 2 21 7
Venezia

. . .
. 3/4 coperto mosso 31 0 21 5

Padova
. . . 3/4 coperto - 29 5 20 8

Rovigo . . . . 1/4 coperto 33 1 19 5
Piacenza. . . .

I 2 coperto - 32 5 21 8
Parma.

. . .
.

3 4 coperto - 34 4 21 8
Roggio Emilia. .

3 4 coperto - 33 2 21 7
Mo ena . . .

.
1 2 coperto - 31 4 20 7

Ferrara
.

. . .
sereno - 3) 4 20 1

Bologna . . .
. 3/4 coperto - 30 8 20 7

Ravenna
. . . . 1/2 coperto - 32 0 20 0

Forlì
.

. .
. . 1/2 coperto - 31 0 22 9

Pesaro.
. . . .

1/4 coperto calmo 28 9 | 19 6
Ancona . . .

. 3/4 coperto calmo 30 5 23 5
Urbino

. .
. . 1/2 coperto - 39 6 18 6

Macerata.
. .

. coperto - 31 7 20 2
Ascoli Piceno

. . coperto - 31 8 20 0
Perugia . . .

.
1 4 coperto - 31 0 22 2

Camerino.
. . . coperto - 29 1 17 0

Pisa
. . . . . sereno - 33 8 17 8

Livorno
. . . .

sereno calo o 33 0 21 0
Firenzo

. . .
. sereno - 35 4 20 6

Arezzo.
. . . .

sereno - 35 5 20 2
Siena

.
. . .

. sereno - 32 9 21 3
Grosseto

. . . . 1/4 coperto - 33 8 20 8
Roma

.
. .

. . coperto - 32 6 23 0
Teramo . . . . coperto - 24 1 20 6
Chioti.

. . . . piovoso - 31 0 15 0
Aquila . . . . coperto ---- 3[ G 19 3
Agnone . .

.
. 3/4 coperto -- 21 4 10 4

Foggia . . . . coperto - 30 0 20 5
Bari

.
. .

. . coperto calmo 2A 2 21 4
Lecco

. . . . . coperto - 31 0 2l 0
Caserta

. .
. . sereno - 31 3 21 0

Napoli. . . . .

1 2 coperto calmo 29 8 22 6
Bonovento

. .
. 3/4 coperto - 34 2 20 5

Avellino
. . . .

3 4 coperto - 31 1 10 5
Salerno

. . .
.
- -

....

Potenza . . . . coperto - 29 0 17 4
Cosenza

. . .
.
- - ....

Tiriolo . . . .
nebbioso - 30 0 16 0

Roggio Calabria . coperto legg. mosso 30 0 23 2
Trapa . . . .

1 2 coperto caltno :3 1 23 1
Palermo

. . . . temporaleseo legg. mosso 33 8 22 2
Porto Empedoele .

3 4 coperto legg. mosso 29 0 24 0
Caltanissetta

. . Piososo - 33 0 19 4
Messina

.
.

. . 3/4 coperto calmo 32 1 24 4
Catania

. . . .
3 4 coperto calmo 30 0 22 8

Siracusa
. , . . coperto mosso 35 0 23 5

Cagliari . . . . sereno calmo 31 0 23 0
Sassari

. . . . I 2 coperto I - 31 5 20 5
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LISTIlf0 OFFICIALE della Borsa di Commercio di Roma del dl 14 Luglio 1896.

o VALORI PREZZ I
VALORI AMMESSI

PREZZI
IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominali
Fine corrente Fine prossimo

Cor. Med.

1 lag. 96 RENDITA 5 ,|0 94,15 . .
Ñ Ä 70, . . . . . . .

EI y)
incartellediL.50a200 . . 91,15. . . . .

-- . . . . . . . . . . . . . . --(3)
> diL.25............ -- .............. --.

detta( > diL.10............ -- .............. --(4)
( > diL.5.....95,-..... -- .............. --

detta4/20|,.........101,77tjg.... -- ·······....... --(5)
in cartelle di L. 45 a 180 . 101,65 . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . . --

> 3a45........ -- .............. --...

Certificati interinali (1° vers.). . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 101811]
interamente liberati. . . . . . . . - - · · · · · · · · · · · · · . 101774/

detta40/o ................. -- .............. 9415
> > incartelledaL.4a40........ -- .. ........... --.

1agrida ............. -- .............. -
1apr.96 detta30/o 2*grida ............. -- .............. 5625

piccolotaglio............ -- .............. --
Certilleati a l Tesoro Emissione 1860/64 . . . . . . .

- -

· · · · · · · · · · . . . . 100 50
Obbligaz. Beni Ecclesiastici 50/o(stamp.) . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 96-
Prestito Romano Blount 5 6|, . . . . . . . . : .

- -
. . . . . . . . . . . . . . 10125

Obblig. Municipali e Cred. Fondiario Cor.Med.

1 lug. 96 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 0/o . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . .
'
. . . . . . . -- (g)

1 apr. 96 500 500 dette 4 6/4 16 Emissione . . . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 476-
500 500 dette 4 6/o 2a a 8* Emissione. . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . 470-

1 giu. 95 500 500 Obbl. Comune di Trapani 5 0
. . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . 497-

1 apr. 96 500 500 > Cred. Fond. Banco S. S irito . . 280 . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . , , .

500500 > > »Bancad'Itaa40/o........ -- ..............492-
500503 > > > > > 41/20/,....... --- ..............499-
500500 > > »BaneodiSicilia......... -- .............. --
500500 > > > > diNapoli......... -- .............. --
500500 > > »OpadiS.Paolo50/4........ -- .............. --
500500 > > > > > 41 | ....... --- .............. --
500 500 > > > dell'Ist.Italiano41 ja . . . . . . .

--

. . . . . . . . . . . . . . 499-

Azioni Strade Ferrate.

1 lag. 96 500 500 Az. Ferr. Meridionali . . . . . . . . . . . . . - - · · · · · · · · · . . . . . 655--(10)
> 500500 > > Mediterranee............. -- ..............509-(11)

1gen.96250250 > > Sarde(Preferenza)........... -- .............. --
1 apr. 96 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani 1*

e2*Emissione............ -- .............. --
Igen.96500500 > > dellaSicilia............. -- .............. --

Arioni Banche e ßocietå diverse.

1gen.96900 700Az.Banead'Italia............... -- ..............717-
igen.95250 250 »BancodiRoma.............. -- ..............140-
1 gen. 96 500 500 > > Istituto Italiano di Credito

Fondiario.............. -- ..............444-
1 apr. 96 500 500 > Soc. Alti forni fonderie ed accia-

ierleinTerni............ -- ..............351-
15 apr. 96 500 500 > > Anglo.·-Rom.*perl'Illuminaz. di

Roma col Gas ed altri sistemi . . . . . . .
- -

. . . . . . · . . . . . . .
823-

11ag.96500500 > > AcquaMarcia............. -- ..............1280-(12)
1 gen. 93 250 250 > > Itahana per Condotte d'acqua. . . . . . . .

- - . . . . . . . . . . . . . .
211 -

11ug.92500 500 > > Immobiliare.•••••••······ -- ·····......... 10-
1 gen. 94 150 150 > > dei Molini e Magazz. Generali . . . . . . . - - 67 . . , , . . . . . . .

1 gen. 96 100 100 > > Telefoni ed App.i Elettriche. . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . .

> 300 300 > > GeneraleperPIlluminazione. . . . . . . .
--

· · • • • • • · · · - · . .
190-

> 125 125 > > Anonima Tramway-Omnibus . . , . . . . .
- - 226 . . . . . . . . .

1 ott. 90 250 250 > > delle Min. e Fond. Antimonio . . . . . . .
- - . . . . . . . . . .

1 lug. 96 300 300 > > Navigazione Generale Italiana . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . , 307-(13)15 apr. 96 100 100 > > Metallurgica Italiana . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . , , , 118-
) gen. 96 250 250 > > della Piccola Borsa di Roma . . . . . . . .

- -
· - - - · · · · · · . . . .

115-
> > An. Piemontese di Elettricità . . . . . . .

-
-

. . . . . . .

1 gen. 93 26 i 250 > > Risanamento di Napoli. . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . , , 22-
1 gen. 95 250 250 y > di Credito e d'industr. Edilizia. . . . . . . . - - . . . . . , , , .

500 250 > > Industriale della Valnerina
. . . . . , , ,

- -
. . . . . . . . . ...

1 apr. 96 500 500 a a « Credito Italiano >
. . . . . . , , . . . - - • • • • • • • . . . . . . ,

520-

Azioni ßooiç¢ã Assicurazioni.

I gia.95 100 100 Az.Fondiaria-Incendio. . . . . . . . . . . . . -- · · · · · · · · · · · · . .
94-

> 250.125 m > -Vita.............. -- ..............207-

(1) ex L. 2,00 - (2) id. - (3) id. - (4) id. - (5) ex L. 1,121/, - (6) id. - (7) id. - (R) ex L. 2,00 - (9) ex L. 11,65 - (10) ex L. 20,50
- (11) ex L. 12,50 - (12) id. - (13) ex L. 10,00.
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VALORI VALORI AMMESSI PREZZ I
PREZZl

IN LIQUIDAZIONE . .

CONTRATTAZIONE IN BORSA
IN CONTANTI nominah

e g Fine corrento Fine prossimo

Obbligazioni diverse.

1 Iug. 96 500 500 Obbl. Ferrov. 3 /a Emiss. 1887-88-89 - · • • • • - ·

- -

. . . . . . .
285 - (1)

1 lug. 93 1000 1000 > > Tunisi Goletta 4 6/o (oro) . . . . . . .
- -

. .

1 lug. 96 500 500 > Strade Ferrate del Tirreno. . . . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . 455 - (2)
1 apr. 96 500 500 > Soe. Immobilias•e . . - · · • · ·

·
· · · ·

- -
• •

• - - . . . . . . . . .
203 -

> 250250 > > > 40/4.... ....... -- ····-......... 91-

> 500500 > > AcquaMarcia..... ....... -- ···-..-.·.....510-
> 500500 > > SS.FF.Meridionali... ....... ---

.........

1 gen. 96 500 500 > > FF. Pontebba Alta Italia . . .
.

. . . .
- -

. .
. . . . . .

1 apr. 96 500 500 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3 . . .
.

. . . . -- -

. . . . . . . .

300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
paniI.S.(oro).... ....... -- ........

1 gen. 96 500 500 > > FF. Second. della Sardegna. . . . . . . .
-- --

. .
. . . . . .

250 250 > > FF. Napoli-Ottaiano (5 0/o oro) · · • · · ·
-
--

- · · · · · · · · · · . . 170
500 500 > > Industriale della Valnerina . . . . . . . . - - . . . . . .

500 500 Buoni Meridionali 5 0/o . . . . . . . . . . . . .
- -

. . .

Titoli a Quotazione speciale.

25 25 Obbl. p:estito Croce Rossa Italiana.
. ..

Azioni di Banche e Società in Liquidaz.

1 lug. 93 300 300 Az. Banea Generale . . .
. . . . . . . .

1 gen. 89 83,33 83,33 > > Tiberina . . . . . . . . . . .

48-

1 ott. 90 500 500 > > Industriale e Commerciale . . . . .

1 lug. 93 400 400 > Soc. di Credito Mobiliare Italiano . . . . .

1 gen. 89 150 150 > > Fondiaria Italiana . . .
. . . . . .

1 ott. 90 200 200 > > dei Materiali Laterizi . . . . . . .

1 gen. 88 500 500 > > di credito Meridionale . . . . . . .

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE

SCONTo OAMB I Prezzi fatti Nominali
orso dei cambi trasmesso dai sindae i delle borse di

IRENZE ÛENOTA MILANo NAPOLI TORINO

2 Francia. . . .

90 giorni . - - 100 45 - - - -- - - - -

Parigi .
. . . Chêque .

107 - --
- 106 07*/, 105 9 2 107 107 - 107 15 05 107 106 65

2 Londra . . . .

90 giorni . - - 20 701|, 2G 7J - -(42 ,
-
- -

. .
. . Chêque .

2ô 02 - - -- - 26 DI 93 26 93 20 90 85 26 03

Vienna-Trieste .

90 giorni
.

- -
- - - - - -

----
-
-

Germania . .
. Chêque .

- - 133 10 - - 132 10 132 - 13220 13100 132 05

Risposta dei premi . .

29 luglio Compensazione . . .
30 lu¿l o

"

Prezzi di Compensazione 20 > Liquidazione . . . .
3l >

Sconto di Banca 5 0
- Intezessi sulle Anticipazioni 5 of,

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE GIUGNO 1896 Media dei corsi del Consolidato Italiano a contasti

Rendita 5 |a . .
.

. .
95 30

detta 4 |2 °|o . . .
.

10l 70

detta 4 °/o .
. .

. ,

90 .,0

detta 3 °|o . .

.
56 50

Obbl. Municipio di Roma 5 - -

dotte (la Emissione) 4 477 --

dette (2a a 8a Emissione) 470 -
Cred. Fond. H. S. Spirito 310 -

B. d'It. 4 0
,
40'2 -

4 i 400 -

Azioni Ferr. Meridionali .

C80 -

p > Mediterranee .

518 -

> Sarde (Proferen.) 275 -
a Banca d'Italia . .

720 -

a Banco di Roma . .

140 --

> Istituto It. Cred. Fond. 444 -

Soc. Atti Forni Fond.
Aceiajer. in Terni 330 -

> Angl.-Rom. ill. Roms
gas ed altri sistemi 820 ---

Acqua Marcia .
1280 --

Condotte d'.acqua 212 -

Azioni Soc. Immobiliare . .

8 -

> Molini Mag. Gen. 70 -

> Genor. llluminaz. 200 -

> > An. Tramway-Om. 219 -
> > Naviz. Gen. Ital. 320 -

> > Metallurgica Ital. 117 -
> > Piecola Borsa di

Roma
. . . .

115 -
> > An. Piem. Elett. 160 -
> > Itisanamonto di

Napoll . . .
20 --

> > Credito Italiano. 525 -
> Fondiarla Incendio

.
94 -

> > Vita . .
210 -

Obb, Fer.3 Em.188738-89 289 -

> Strah Ferr. del Tirreno 462 -
> Soc. Immobiliare . .

200 -
> > > 4°a. 85-
> Ferr. Soc. della Sard .

- -

> Ferr. Napoli - Ottaiano
(5 |a oro) . . . . 170 -

Azioni Banca Generale . . 60 -

nelle varie Borse del Regno.

13 luglio 1896.

Consolidato 5 6/o · · - - ·
· • • • • • •

L. 91 034

Consolidato 3 °/o nominal!
· ·

· ·
·

· · . > f5 81

(1) ex L. 5,82 - (2) ex L. 10,00.

La Com missione Sindacale

AUGUSTO PALLADINl,

GAETANG MATTFJ.

EMILIO BRACCI.

Visto: Il Deputato di Borsa: ROMOLO RANALDL

Diranorg ; Avv. GiovANNI PikCENTINI. Tipografia delle Mantellate. Gerente responsabile: Tuxiyo RAyyang,


